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ISTRUZIONI D’USO E DI INSTALLAZIONE

LIMIT 500/ 600

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE

I sottoscritto, sig. COMUNELLO LUCA rappresentante il seguente costruttore

F.lli COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) ltaly

DICHIARA che 'apparecchiatura descritta in appresso:
Descrizione Automazione elettromeccanica per barriera
Modello LIMIT 500 - LIMIT 600

& conforme alle disposizioni legislative che traspongono le seguenti direttive:

2014/30/EU (Direttiva EMCD) 2011/65/EU (Direttiva RoHS)
2006/42/CE (Direttiva MD)
2014/53/EU (Direttiva RED)

e che sono state applicate tutte le norme e/o specifiche tecniche di seguito indicate:

EN61000-6-2:20056 + EN61000-6-3:2007
ENG1000-4-3:2006 + A1:2008 + IS1:2009 + A2:2010
EN62233:2008

ETSIEN 301 489-1V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3 V.2.1.1

ENB0335-2-103 :2015 + ENB0335-1 :2012

ed emendamenti successivi

Rosa (V) — Italia
16-11-2017

Inoltre dichiara che non & consentito mettere in servizio i macchinario fino a che la macchina in cui sara incorporata o di cui diverra
componente sia stata identificata e ne sia stata dichiarata la conformita alle condizioni della Direttiva 2006/42/CE e alla legislazione

nazionale che la traspone.

Dr. LUCA COMUNELLO
Legale rappresentante della FRATELLI COMUNELLO s.p.a.

Fratelli Comunello S.p.A.
Azienda con Sistema Gestione Qualita certificato
UNI EN ISO 9001:2015.
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1 AVVERTENZE GENERALI

1.1 AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

I presente manuale di installazione e rivolto
esclusivamente a personale professionalmente
competente. E necessario leggere tutte le istruzion
prima di procedere allinstallazione. Tutto quello che
non e espressamente previsto in queste istruzion
non & permesso; Usi Non previsti potrebbero essere
fonte di danni al prodotto e mettere in pericolo
persone e cose. |l costruttore declina qualsiasi
responsabilita  dallinosservanza della  buona
tecnica nella costruzione delle barriere, nonché
delle deformazioni che potrebbero verfficarsi
durante l'uso. Conservare guesto manuale anche
per utilizzi futuri. La progettazione, la fabbricazione
deidispositiviche compongono LIMIT ed il presente
manuale rispettano pienamente la norma vigente.
Considerando le situazioni di rischio che possono
verfficarsi durante l'installazione e I'uso di LIMIT, e
necessario che anche linstallazione avwenga nel
pieno rispetto di leggi, norme e regolamenti; in
particolare:

1.2 AVVERTENZE PER L'INSTALLAZIONE

e Prima di iniziare [linstallazione, verificare la
necessita di ulteriori dispositivi e materiali che
POSSONO servire a completare I'automazione con
LIMIT in base alla specifica situazione d'impiego.

e ['automatismo non deve essere utilizzato prima
di aver messo in sicurezza l'area di passaggio.

¢ || materiale dellimballaggio deve essere smaltito
nel pieno rispetto della normativa locale.
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1.3 AVVERTENZE PER L'USO

e Non eseguire modifiche su nessuna parte
se non previste nel presente manuale.
Operazioni di questo tipo possono solo causare
malfunzionamento. Il costruttore declina ogni
responsabilita per danni derivati da prodotti
modificati.

e bvitare che le parti dellautomatismo possano
venir immerse in acqua o in altre sostanze
liquide. Anche durante l'installazione evitare che
parti solide o liquidi possano penetrare all'interno
della centrale e di altri dispositivi aperti.

e Qualora sostanze liquide siano penetrate
alinterno  dei  dispositivi  dellautomatismo,
scollegare  immediatamente  'alimentazione
elettrica e rivolgersi al servizio di assistenza; 'uso
di LIMIT in tali situazioni puo causare situazioni di
pericolo.

e Non tenere qualsiasi componente di LIMIT
vicino a fonti di calore né esporlo a fiamme; tali
azioni possono danneggiarlo ed essere causa
di malfunzionamenti, incendio o situazioni di
pericolo.

¢ Nel caso di lunghi periodi di inutilizzo, per evitare |l
rischio di perdite di sostanze nocive dalla batteria
opzionale e preferibile estrarla e custodirla in
luogo asciutto.

e [utte le operazioni che richiedono [apertura
dell'alzabarriera LIMIT devono avvenire con la
centrale dicomando scollegata dall'alimentazione
elettrica; se il dispositivo di sconnessione non
e a vista apporvi un cartello: “ATTENZIONE
MANUTENZIONE IN CORSO”.

e Qualora si verifichino interventi di  interruttori
automatici o di fusibil, prima di ripristinarli e
necessario individuare ed eliminare il guasto.

e Nel caso di guasto non risolvibile facendo uso
delle informazioni riportate nel presente manuale,
interpellare il servizio di assistenza.

e |'apparecchio non puo essere utllizzato da
ambini di eta inferiore a 8 anni 0 da persone con
ridotte capacitafisiche, sensorialio mentali, o prive
di esperienza o della necessaria conoscenza,
senza sorveglianza oppure puo essere utilizzato
dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni
relative alluso sicuro dellapparecchio e alla
comprensione dei pericoli ad esso inerenti. |
ambini non devono giocare con I'apparecchio.
La pulizia e la manutenzione destinata ad essere
effettuata dall'utilizzatore non deve essere
effettuata da bambini senza sorveglianza.

e Non permettere ai bambini di giocare con |
controlli dell’automatismo. Tenere i radiocomandi
fuori dalla portata dei bambini. Esaminare
periodicamente l'installazione per verificare la
presenza di eventuali danni ai cavi, molle e parti
meccaniche. Non utilizzare I'automazione se e
necessario un intervento di riparazione.

2 MODELLI E DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

2.1 DESCRIZIONE
Di robusta fabbricazione e facile installazione, I'alzabarriera elettromeccanico



LIMIT & adatto ad un uso privato, pubblico e industriale. Grazie alla centrale
elettronica on board € possibile programmare qualsiasi funzione utile ad
un'alzabarriera.

2.2 INSTALLAZIONE TIPICA

LEGENDA

A ALZABARRIERA CON CENTRALINA INTERNA
B FOTOCELLULE

C LAMPEGGIANTE

D SELETTORE A CHIAVE

E APPOGGIO ASTA

3 CARATTERISTICHE TECNICHE DEL
PRODOTTO
LIMIT 500 LIMIT 600
Alimentazione motore 24\===
Potenza assorbita 150W
Assorbimento motore 6,5 A max
Coppia 300Nm 300 Nm
Intermittenza df lavoro Intensivo (15" ON - 45" OFF)
@Grado di protezione IP 44
Classe di isolamento @)
Temp. di funzionamento da-20°Ca+50°C
Peso 65Kg

4 INSTALLAZIONE

4.1 VERIFICHE PRELIMINARI

Per un corretto funzionamento dell’automazione verificare quanto segue:

e Tutti gl accessori siano adeguatamente dimensionati.

e \erificare che sia possibile rispettare tutti i limiti d'impiego del prodotto.

e Siano rispettati gli spazi minimi e massimi riportati nelle figure (FIG.1A /
FIG. 1B).

e Tutto il materiale da utilizzare sia in ottimo stato e adatto all'uso previsto.

e [‘ambiente scelto per l'nstallazione sia compatibile con I'ingombro totale
del prodotto.

e |ungo la traiettoria del movimento dell'asta non vi siano ostacoli che
possano impedire le manovre di apertura e chiusura.

e | asuperficie di appoggio dellalzabarriera garantisca un fissaggio stabile.

e |0 spazio circostante all'alzabarriera non impedisca una facile e sicura
esecuzione delle manovre manuali.

e \erificare che ciascun dispositivo da installare sia collocato in una
posizione protetta e al riparo da urti accidental.

e Prevedere se necessario un accesso pedonale al di fuori della zona di
manovra dellasta.

4.2 LIMITI D’IMPIEGO

Prima di eseguire l'installazione della barriera, verificare che i suoi dati rientrino

nei limiti d'impiego nel capitolo 3: “Caratteristiche tecniche del prodotto”.

e Sopra i 3 metri di lunghezza utilizzare I'appoggio asta fisso.

e |asciare una distanza minima di 50 centimetri tra LIMIT e siepe o tra
clascuna siepe. In ogni caso l'ingombro totale della siepe non deve
superare i 5 metri.

4.3 LAVORI DI PREDISPOSIZIONE ALL'INSTALLAZIONE
e Assemblare la contropiastra con i tirafondi lasciandoli sporgere di circa
30 mm (FIG. 2A/ FIG. 2B).

e |Immergere la contropiastra con i tirafondi nel cemento (FIG. 3A).
e Nel caso di cemento gia esistente, forare con l'aiuto dell'apposita dima,
dopo di che inserire i tasselli (FIG. 3B).

4.4 INSTALLAZIONE DELL’ ALZABARRIERA LIMIT

4.41 INSTALLAZIONE:

e Togliere la copertura frontale mediante I'utilizzo della chiave in dotazione
(FIG. 4).

e Appoggiare I'alzabariera facendo passare i cavi di alimentazione e degli
accessori attraverso il foro centrale e fissarla con dadi e rondelle in
dotazione (FIG. 5A/ 5B).

Assemblaggio asta:

e Ove previsto attaccare la striscia adesiva LED (STRIP LED) nell'apposito
canale lungo tutta le lunghezza dell'asta (FIG. 6).

e Se si desidera installare l'asta senza le guaine paracolpi, fissare
direttamente il tappo alla sua estremita (FIG. 7).

e Se si desidera installare I'asta con le guaine paracolpi, appoggiare i
terminali guaina ad una distanza di 220 millimetri dal fondo, dopo di che
forare (FIG. 8A).

e Fissare i terminali guaina con le viti in entrambi i lati dall'asta (FIG. 8B).

e |nserire le guaine paracolpi nelle sue guide, andando in battuta con i
terminali guaina (FIG. 8C).

Installazione asta:

e Sbloccare il motore come descritto nel paragrafo 4.4.3.

e Togliere il tappo in dotazione di protezione del grasso dalla parte
posteriore del supporto asta (FIG. 32).

e Fissare la parte posteriore del supporto asta al perno in uscita dal telaio,
assicurandosi che sia in posizione di "asta orizzontale" (FIG. 9A) e che il
meccanismo interno sia nella posizione llustrata in FIG. 9B. Utilizzare il
frenafiletti nelle 4 viti centrall.

® Inserire l'asta allintero del supporto assieme al cavo della striscia LED (se
previsto). Far uscire il cavo da dietro il supporto e inserirlo nel foro sotto |l
perno, dopodiché chiudere il coperchio con le viti (FIG. 9C).

e Quando le guaine avranno un disavanzo di 100 millimetri, spingerle fino a
livello con l'asta e fissare il tappo all'estremita (FIG. 10).

Installazione molla:

In base agli accessori in dotazione e alla lunghezza dell'asta, la molla pud
essere montata nel foro 1 o nel foro 2 o nel foro 3 del braccio tendimolla,
consultando la seguente tabella:

BRACCIO TENDIMOLLA LIMIT 500 LUNGHEZZA ASTA (m)
2m 3m 4m  5m

ASTA 1 1/2 1/2/3 2/3
ASTA CON GUAINE E LED 1 172 2/3 3
ASTA CON GUAINE E LED e CON APPOGGIO MOBILE 1 172 3 3
ASTA CON GUAINA SINGOLA , LED , SIEPE - 2 3 -
ASTA CON GUAINA SINGOLA , LED , SIEPE E APPOGGIO MOBILE - 3 3

BRACCIO TENDIMOLLA LIMIT 600 LUNGHEZZA ASTA (m)

2m 3m 4m 5m 6m
15 3 123
ASTA 12 1-2-3 3
ASTA CON GUAINE E LED 1-2 3
ASTA CON GUAINE E LED e CON APPOGGIO MOBILE 1-2

ASTA CON GUAINA SINGOLA , LED , SIEPE
ASTA CON GUAINA SINGOLA , LED , SIEPE E APPOGGIO MOBILE

W W W W

W W W w W

W W W w W
w

e A motore sbloccato (paragrafo 4.4.3) mettere in posizione verticale I'asta
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come in FIG. 11A.

e Fissare la molla tra il telaio e il braccio tendimolla (FIG. 11B) dove risultera
la configurazione di FIG. 12A.

e Se si desidera installare I'asta nella parte opposta, la configurazione sara
invece quella di FIG. 12B.

e Ad installazione effettuata, assicurarsi che I'asta sia controbilanciata dalla
molla come rappresentato in figura FIG. 13A, altimenti procedere con la
regolazione del tiraggio della molla.

Regolazione del tiraggio molla:

e A motore sbloccato (paragrafo 4.4.3), portare manualmente I'asta a circa
meta della sua corsa (45°) e lasciarla ferma (FIG. 13A).

e Se l'asta tende a scendere, € necessario portarla in posizione verticale e
regolare la molla ruotandola in senso orario; viceversa se l'asta tende a
salire, € necessario ruotare la molla in senso antiorario sempre con l'asta
in posizione verticale (FIG. 13B).

* Una volta trovato il corretto bilanciamento dellasta, bloccare il sistema
con il controdado nel meccanismo della molla (FIG. 13B).

4.4.2 REGOLAZIONE FINECORSA

Per mettere a punto I'orizzontalita e la verticalita dell'asta si deve intervenire

con la seguente regolazione:

e Se |'asta quand'é chiusa non risulta parallela al terreno, si deve regolare
il bullone del braccio tendimolla in modo che faccia scattare la leva di
finecorsa alla posizione di asta orizzontale (FIG. 14A).

e Se l'asta quand'é aperta non risulta verticale al terreno, si deve regolare
il bullone del braccio tendimolla in modo che faccia scattare la leva di
finecorsa alla posizione di asta verticale (FIG. 14B).

e Unavolta corretta la posizione dell'asta, bloccare i bulloni con i controdadi.

4.4.3 SBLOCCO MANUALE

Per sbloccare il motore e consentire un movimento manuale della barriera,
aprire lo sportellino anteriore mediante I'utilizzo della chiave in dotazione (FIG.
15).

4.4.4 INSTALLAZIONE DELL'APPOGGIO MOBILE (FIG. 16)

e Togliere il tappo dall'asta se gia montato.

e FEstrare la guaina paracolpi inferiore dalla sua guida tagliandola della
lunghezza necessaria all'installazione dell'appoggio mobile (FIG. 17).

e |nserire completamente la guaina paracolpi e il tappo senza awvitarlo.

e Posare 'appoggio mobile per poter facimente bulinare (FIG. 18A), dopo
di che forare senza I'appoggio mobile (FIG. 18B).

e Con le apposite viti fissare I'appoggio mobile alla piastra forata, dopo
averla inserita all'interno della fessura inferiore dell'asta (FIG. 19).

e Rimontare il tappo all'estremita dell'asta.

4.4.5 INSTALLAZIONE DELLA SIEPE (FIG. 20)

e Togliere il tappo dall'asta e la guaina paracolpi inferiore se gia montatl.

e Inserire la barra forata all'interno della fessura inferiore dell'asta per poter
bulinare, dopo di che forare senza la barra (FIG. 21).

e (Con le apposite viti fissare la siepe alla barra forata, dopo averla inserita
all'interno della fessura inferiore dellasta (FIG. 22).

e Rimontare il tappo all'estremita dell'asta.

5 RIMOZIONE DEL TABLET

e Rimuovere le 4 viti di fissaggio con le rispettive randelle spaccate (FIG.
23A).

e Inserire la brugola da 5mm nell'appostito foro (FIG. 23B).

e Svitare la vite per aiutare la rimozione della base del TABLET (FIG. 23C).

e Riawitare la vite all'albero del motore (FIG. 23D).

6 PREDISPOSIZIONE Al COLLEGAMENTI
ELETTRICI

e Togliere la copertura frontale mediante I'utilizzo della chiave in dotazione
(FIG. 4).

e Svitare le 2 viti e sganciare il blocco lampada dalla parte superiore
dell'alzabarriera (FIG. 24A).

e Smontare la copertura della lampada mediante le 4 viti (FIG. 24B).

e Inserire i CLIP LED a disposizione sulla base della lampada, facendo
passare i cavi attraverso i fori che portano alla scheda (FIG. 25A - 25B).

e Portare i cavi di aimentazione e degli accessori alla scheda elettronica
posta nella parte superiore dell'alzabarriera, facendoli passare lungo la
parete posteriore (FIG. 26).

e Collegare i cavi alla scheda CU-24V-LT secondo lo schema elettrico
presente in FIG. 27.
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e Se disponibili, collegare alla scheda elettronica gli accessori TRAFFIC
LIGHT ADAPTER per il semaforo (FIG. 28) e TRAFFIC LIGHT ADAPTER
per lo STRIP LED (FIG. 29).

e Nel caso di funzionamento sincronizzato di due barriere, collegare la
centrale che funge da MASTER con la centrale che funge da SLAVE
(FIG. 31).

7 SCHEDA ELETTRONICA

7.1  AVVERTENZE

e Utilizzare in fase di installazione esclusivamente
cavi in doppio isolamento (cavi con guaina) sia
per i collegamenti a tensione di rete (230V) che
per i collegamenti in bassissima tensione di
sicurezza SELV (lampeggiante, fotocellule).

e || doppio isclamento dei cavi deve essere
mantenuto sino alle immediate vicinanze dei
morsetti - sguainandoli  esclusivamente  nelle
immediate vicinanze delle morsettiere e dovranno
essere vincolati anche da fascette.

e Utilizzare in fase di installazione esclusivamente
canalette in plastica.

e Utilizzare canalette distinte per i cablaggiin bassa
tensione (230V) e per i cablaggi in bassissima
tensione di sicurezza (SELV).

¢ | conduttori a bassissima tensione di sicurezza,
devono essere fisicamente separati (ameno
4mm in aria) dai conduttori a tensione di rete,
oppure devono essere adeguatamente isolati
con isolamento supplementare avente spessore
dialmeno 1 mm.

e Utilizzare cavi FG16 2x1,5 mm? come cavo di
alimentazione o di categoria superiore.

® Prevedere a monte della rete di alimentazione
dellautomazione un dispositivo che assicuri la
disconnessione completa onnipolare dalla rete
(con categoria lll di sovratensione e con una
distanza di apertura dei contatti in ciascun polo
di ameno 3 mm), conformemente alle regole di
installazione e direttamente collegato ai morsetti
di alimentazione.

7.2 CARATTERISTICHE TECNICHE

Ingresso Batteria d'emergenza: 24 V=== 7A/h max.

Uscita lampeggiante: 24 V=25 W max.

Uscita motore 1: motore 24V===50 W max.

Uscita LED: striscia LED 24 V=== 50 W max.
Uscita elettro-serratura: 24 V== 15W max.
Alimentazione fotocellule: 24 V=3 W max.

Uscita lampada spia: 24 V=4 W max.

Temperatura d'esercizio: -20°C + 560 °C

Ricevitore radio: 433 MHz

Trasmettitori op.:
Codici TX max. in memoria:
Dimensioni scheda:

18 Bit o Rolling Code
120 Radiocomandi
160x105 mm.

7.3 COLLEGAMENTI ELETTRICI

CN1:

BATT+24V: Ingresso + Batteria d'emergenza

BATT-24V: Ingresso - Batteria d’'emergenza.

LAMP+24V:  Uscita + Lampeggiante 25W

LAMP-24V: Uscita - Lampeggiante 25W

MOT1+: Uscita + Motore 1.

MOT1-: Uscita - Motore 1.

LED+24V. Uscita + Striscia LED 50W max.

LED-24V: Uscita - Striscia LED 50W max.

CN2:

SYNC: Uscita Sincronismo Master/Slave (Free Contact)
SYNC: Uscita Sincronismo Master/Slave (Free Contact)



FOTO+: Controllo e Alimentazione Fotocellule (24V===3W).

FOTO-: Ingresso GND comune

DS2: Ingresso Dispositivo Sicurezza 2 (NC).

GND: Ingresso GND comune

DS1: Ingresso Dispositivo Sicurezza 1 (NC).

STOP 8K2: Ingresso Blocco (NC).

GND: Ingresso GND comune.

P PED: Ingresso PED comando solo Apre (NA).

PP: Ingresso Pulsante comando Apre-Chiude o Chiude (NA).
ELS+: Uscita Elettroserratura/Elettroblocco 24 V== (+24V).
ELS-: Uscita Elettroserratura/Elettroblocco 24 V== (GND).
24V BW: Uscita servizi (24V===5W)

GND: Ingresso GND comune.

+24VLED: Uscita Lampada spia (+24 V== 4 W).

ANT-: Ingresso Massa Antenna.

ANT+: Ingresso Polo caldo Antenna.

CN3:

ENCT +: Ingresso Alimentazione Encoder Motore 1

ENC1 E: Ingresso Segnale Encoder Motore 1

ENC1 GND:  Ingresso GND Comune

MOT1 FCA:  Ingresso Finecorsa Apertura Motore 1 (NC).

MOT1 FCC:  Ingresso Finecorsa Chiusura Motore 1 (NC).

SYNC D: Ingresso Sincronismo Master/Slave (Data)

SYNC GND:  Ingresso Sincronismo Master/Slave (GND)

CN8:

L: Ingresso linea 230 V~ (Fase).

N: Ingresso linea 230 V~ (Neutro).

Cbl\egamento del cavo di alimentazione di tipo V.
7.4 CARATTERISTICHE FUNZIONALI

FUNZIONAMENTO:

Utllizzando sia il radiocomando che la pulsantiera in bassa tensione per
I'azionamento del serramento, si otterra il seguente funzionamento:

il primo impulso comanda l'apertura fino allo scadere del tempo motore o
al raggiungimento del fine corsa d’apertura, il secondo impulso comanda la
chiusura della barriera; se si invia un impulso durante la fase di Apertura, la
centrale ignora il comando, se si invia un impulso durante la fase di Chiusura
la centrale effettua I'nversione del moto.

CHIUSURA AUTOMATICA:

La centrale permette di richiudere la barriera in modo automatico senza
linvio di comandi supplementari.

La scelta di questo funzionamento & descritta nel modo di programmazione
del Tempo di pausa.

INGRESSO BLOCCO:

La centrale permette il collegamento di pulsante di blocco (NC). Lintervento
in qualsiasi fase di funzionamento della centrale provoca I'arresto immediato
del moto. Un ulteriore comando di moto sara valido sempre che sia stato
disattivato I'ingresso di blocco, ed in ogni caso la centrale effettuera la fase
di apertura dell'automatismo con prelampeggio di 5 secondi.
IMPORTANTE: Nelle applicazioni Master/Slave se si vogliono bloccare le
Barriere simultaneamente e necessario collegare gli ingressi di Blocco delle
centrali Master e Slave tra loro.

FOTOCELLULE:
La centrale permette I'alimentazione ed il collegamento di Fotocellule in
accordo alla direttiva EN 124563.
e Ingresso DS1(NC)
Lintervento delle fotocellule nella fase di apertura non viene considerato,
nella fase di chiusura provoca I'inversione del moto.
e Ingresso DS2(NC)
Lintervento nella fase di apertura provoca l'arresto momentaneo della
barriera, una volta liberato la centrale riprende la fase di apertura.
Lintervento in fase di chiusura provoca l'inversione del moto.
IMPORTANTE: Nelle applicazioni Master/Slave lintervento dellingesso
DS2 provoca solamente I'inversione del moto in fase di chiusura.

FINECORSA APERTURA E CHIUSURA:

La centrale permette il collegamento di Finecorsa Apertura e Chiusura (NC).
Lintervento nelle rispettive fasi di funzionamento provoca I'arresto immediato
del moto.

REGOLAZIONE VELOCITA' MOTORE DURANTE CICLO “NORMALE”:
La centrale elettronica e dotata di un trimmer “SPEED” per la regolazione
della Forza Motore durante il ciclo normale.

REGOLAZIONE FORZA MOTORE DURANTE CICLO “RALLENTATO™:
La centrale elettronica & dotata di un trimmer “SLOWING” per la regolazione
della Forza Motore durante il ciclo rallentato.

RILEVAMENTO OSTACOLO:

La centrale elettronica & dotata di un trimmer “SENS” per la regolazione della
Forza di contrasto necessaria alla rilevazione dell'ostacolo, completamente
gestita dal microprocessore.

La regolazione massima sensibilita in senso orario puo essere effettuata
con un tempo d'intervento che varia da un minimo di 0,1 secondi ad un
massimo di 7 secondi. Il rilevamento ostacolo viene segnalato visivamente
con il rapido lampeggio di tutti i LED del menu principale.

ATTENZIONE: |l rilevamento ostacolo in chiusura provoca l'inversione del
moto mentre in apertura l'arresto.

ENCODER MOTORE:

La centrale di default ha un encoder collegato. Lutilizzo dellEncoder agevola
la centrale nella funzione di Rilevamento Ostacolo e garantisce maggiore
precisione durante 'esecuzione delle manovre.

LAMPEGGIATORE:

La centrale & dotata di un'uscita per la gestione di un lampeggiatore 24 V
25W max. Il suo funzionamento & condizionato dal movimento del motore
e dalla chiusura automatica che se attivata abilita il lampeggiatore anche
durante il tempo di pausa.

LAMPADA SPIA / SEMAFORICA:

La centrale permette il collegamento di una lampada 24V== per la
visualizzazione dello stato dell'automazione.

Lampada spenta: barriera in movimento / chiusa

LLampada accesa: barriera aperta

Attraverso l'accessorio dedicato  TRAFFIC LIGHT ADAPTER, l'uscita
semaforica pud essere usata per pilotare I'accensione di un segnalatore
(semaforo) d'accesso come ad esempio un semaforo Rosso/\Verde.

FUNZIONAMENTO CON TIMER:

La centrale permette di collegare al posto del pulsante di comando apre —
chiude un timer.

Esempio: ore 08.00 il timer chiude il contatto e la centrale comanda 'apertura,
ore 18.00 il timer apre il contatto e la centrale comanda la chiusura. Durante
lintervallo 08.00 — 18.00 al termine della fase di apertura la centrale disabilita
il lampeggiante, la chiusura automatica e i radiocomandi.

BATTERIA TAMPONE:

La centrale & dotata di caricabatteria incorporato a 27,4 V= per |
mantenimento della carica delle 2 batterie 12V collegate in serie. Le batterie
consentiranno di effettuare in modalita di emergenza alcune manovre
complete. Il Lampeggiatore e 'uscita striscia LED, in assenza della tensione
di rete funzionera solamente per i primi 4 secondi della manovra.

CONTROLLO SENSO MARCIA MOTORE

ATTENZIONE: Spostare il Dip Switch SW1 a centrale spenta e
successivamente ripetere la programmazione della centrale.

La centrale elettronica & dotata di uno Switch SW1, che tramite il DIP 1
permette di cambiare I senso di marcia del motore collegato senza
intervenire fisicamente sui collegamenti elettrici.

Swi Swi
ON ON
] mlii
1 2 1 2

INV  |MASTER INV
OFF ON

SLAVE

SELEZIONE MASTER/SLAVE

ATTENZIONE:  Spostare il Dip Switch SW1 a centrale spenta e
successivamente ripetere la programmazione della centrale.

Nel caso di funzionamento sincronizzato di due barriere, la centrale
elettronica & dotata di uno Switch SW1, che tramite il DIP 2 permette di
selezionare la centrale che funge da Master e quella che funge da Slave
(FIG. 31).
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SWi1
ON
u
1 2

INV
ON

Swi
ON
-
1 2

INV
OFF

MASTER SLAVE

Nelle applicazioni Master/Slave e possibile avere la possibilita di comando di
apertura barriera sincronizzata tramite ingresso PUL o solamente della sola
barriera master tramite ingresso PED.

Tutti gli ingressi di comando e di sicurezza vengono gestiti dalla centrale
configurata come Master, di conseguenza questi ingressi tranne quello di
Blocco, vengono automaticamente disabilitati nella centrale configurata
come Slave.

7.5 PROGRAMMAZIONE:

Tasto SEL: seleziona il tipo di funzione da memorizzare, la selezione &
indicata dal lampeggio del Led.

Premendo piu volte il tasto, & possibile posizionarsi sulla funzione desiderata.
La selezione resta attiva per 10 secondi, visualizzata dal Led lampeggiante,
se trascorsi, la centrale ritorna allo stato originario.

Tasto SET: effettua la programmazione dellinformazione secondo il tipo di
funzione prescelta con il tasto SEL.

IMPORTANTE: La funzione del tasto SET puo anche essere sostituita dal
radiocomando se precedentemente programmato (led CODE acceso).

MENU PRINCIPALE
LLa centrale e fornita dal costruttore con la possibilita di selezionare alcune
funzioni importanti.

LED SPENTO LED ACCESO
L1 | CODETX Nessun codice Codice inserito
2 MOTORTIME Tempo programmato di fabbrica Tempo programmato

L3 | PAUSETIME Senza chiusura automatica Con chiusura automatica

L4 FORCE OPEN Massima Med — Min reg. da speed

L5 | FORCECLOSE Massima Med — Min reg. da speed

L6 | SLOWING OPEN Massima Med — Min reg. da Slowing
L7 | SLOWING CLOSE Massima Med- Min reg. da Slowing

LBV MENU ON

1. CODE

(Codice del radiocomando):

LLa centrale permette di memorizzare fino a 120 radiocomandi aventi codice
diverso fra loro di tipo fisso o rolling code.

Programmazione.

La programmazione del codice di trasmissione € eseguita nel seguente
modo: posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L1, inviare il
codice prescelto con il radiocomando desiderato entro 10 secondi, il LED
L1 restera acceso permanentemente indicando che la programmazione
sara completata.

Nel caso che tutti i 120 codici siano stati memorizzati, ripetendo I'operazione
di programmazione, tutti i LED di programmazione inizieranno a lampeggiare
segnalando che non sono possibili ulteriori memorizzazioni.

Reset dei Radiocomandi.

Per eseguire la cancellazione di tutti i radiocomandi precedentemente
memorizzati nel ricevitore, posizionarsi con SEL sul LED L1, premere e tener
premuto SET per tempo > 5 s. Alla fine il led si spegnera per 2 secondi e la
procedura € completata.

Regola del primo Radiocomando memorizzato:

Nella programmazione dei radiocomandi vige la seguente regola: se il primo
radiocomando ad essere memorizzato & un radiocomando di tipo rolling
code il ricevitore accettera poi solo radiocomandi rolling code, garantendo
cosl una maggiore sicurezza antintrusione; se invece il primo radiocomando
ad essere memorizzato € un radiocomando a codice fisso il ricevitore
accettera poi sia radiocomandi a codice fisso che radiocomandi rolling
code.

ATTENZIONE: Ogni volta che si effettua un reset dei radiocomandi nel
ricevitore verranno cancellati tutti i Radiocomandi memorizzati e cancellata
anche la regola del primo radiocomando.

Dopo ogni radiocomando correttamente memorizzato la centrale attende
per max 10 secondi I'nvio di un ulteriore codice radio. Premere SEL per
terminare la procedura senza attendere i 10 secondi.

2. MOTOR TIME
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(Programmazione tempo di lavoro della barriera):

La centrale & fornita dal costruttore con profilo di lavoro standard relativo ad
una barriera di lunghezza pari a 5 metri.

Se occorre modificare il tempo di lavoro del Motore e la durata delle fasi di
rallentamento, la riprogrammazione deve essere effettuata a barriera chiusa
nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L2
e poi premere per un istante il tasto SET, il Motore iniziera il ciclo di Apertura;
in corrispondenza del punto iniziale desiderato di rallentamento premere
nuovamente il tasto SET: il LED L2 iniziera a lampeggiare piu lentamente e il
Motore effettuera il rallentamento; al raggiungimento della posizione premere
il tasto SET per concludere il ciclo di Apertura. Conclusa la programmazione
del tempo ciclo di Apertura, il Motore riparte subito in Chiusura: ripetere le
operazioni viste sopra, per la fase di Chiusura.

ATTENZIONE: Se non e programmato il tempo di lavoro, la centrale non
esegue nessun comando (breve lampeggio di tutti | LED del menu della centrale).

3. PAUSE TIME

(Programmazione tempo chiusura automatica 4 minuti max.):

La centrale e fornita dal costruttore senza chiusura automatica. Se si
desidera abilitare la chiusura automatica, procedere nel seguente modo:
posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L3 e premere per un
istante il tasto SET, attendere poi per un tempo uguale a quello desiderato;
premere nuovamente per un istante il tasto SET, nello stesso momento si
determinera la memorizzazione del tempo di chiusura automatica e il LED
L3 sara acceso fisso. Se si desidera ripristinare la condizione iniziale (senza
chiusura automatica), posizionarsi sul lampeggio del LED L3 poi premere
consecutivamente per 2 volte il tasto SET in un intervallo di tempo di 2
secondi. Il Led si spegnera e 'operazione sara conclusa.

4. FORCE OPEN

(Selezione profilo velocita nel ciclo Normale di Apertura):

La centrale permette di definire diversi profili Forza motore durante il ciclo
di funzionamento Normale in fase di Apertura. Nella configurazione fornita
dal costruttore Forza del motore in fase di Apertura & definita al Massimo
“MAX" (owero uguale alla regolazione impostata tramite il trimmer SPEED,
LED L4 spento), se si desidera modificare il profilo ad un valore Medio
“MED” procedere nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L4 poi premere il tasto SET, nello stesso istante il LED L4
si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa. Se si
desidera modificare il profilo ad un valore Minimo “MIN” ripetere 'operazione
sopra descritta, premendo il tasto SEL due volte (ottenendo il lampeggio
veloce del LED L4) anziché una volta. Ripetere I'operazione se si desidera
ripristinare la configurazione iniziale.

5. FORCE CLOSE

(Selezione profilo velocita nel ciclo Normale di Chiusura):

La centrale permette di definire diversi profili Forza motore durante il ciclo
di funzionamento Normale in fase di Chiusura. Nella configurazione fornita
dal costruttore Forza del motore in fase di Chiusura e definita al Massimo
“MAX" (owero uguale alla regolazione impostata tramite il trimmer SPEED,
LED L5 spento), se si desidera modificare il profilo ad un valore Medio
“MED” procedere nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L5 poi premere il tasto SET, nello stesso istante il LED L5
si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa. Se si
desidera modificare il profilo ad un valore Minimo “MIN” ripetere 'operazione
sopra descritta, premendo il tasto SEL due volte (ottenendo il lampeggio
veloce del LED L5) anziché una volta. Ripetere I'operazione se si desidera
ripristinare la configurazione iniziale.

6. SLOWING OPEN

(Selezione profilo velocita):

La centrale permette di definire diversi profili Forza motore durante il ciclo
di funzionamento Rallentato in fase di Apertura. Nella configurazione fornita
dal costruttore Forza del motore in fase di Apertura Rallentata & definita al
Massimo “MAX” (ovvero uguale alla regolazione impostata tramite il trimmer
SLOWING, LED L6 spento); se si desidera modificare il profilo ad un valore
Medio “MED” procedere nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL
sul lampeggio del LED L6 poi premere il tasto SET, nello stesso istante il LED
L6 si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa.
Se si desidera modificare il profilo ad un valore Minimo “MIN” ripetere
I'operazione sopra descritta, premendo il tasto SEL due volte (ottenendo il
lampeggio veloce del LED L&) anziché una volta. Ripetere I'operazione se si
desidera ripristinare la configurazione iniziale.

7. SLOWING CLOSE
(Selezione profilo velocita nel ciclo Rallentato di Chiusura):
La centrale permette di definire diversi profili Forza motore durante il ciclo



di funzionamento Rallentato in fase di Chiusura. Nella configurazione fornita
dal costruttore Forza del motore in fase di Chiusura Rallentata e definita al
Massimo “MAX" (ovvero uguale alla regolazione impostata tramite il trimmer
SLOWING, LED L7 spento), se si desidera modificare il profilo ad un valore
Medio “MED” procedere nel seguente modo: posizionarsi con il tasto SEL
sul lampeggio del LED L7 poi premere il tasto SET, nello stesso istante il LED
L7 si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa.
Se si desidera modificare il profilo ad un valore Minimo “MIN” ripetere
I'operazione sopra descritta, premendo il tasto SEL due volte (ottenendo il
lampeggio veloce del LED L7) anziché una volta. Ripetere 'operazione se si
desidera ripristinare la configurazione iniziale.

MENU ESTESO 1

La centrale & fornita dal costruttore con la possibilita di selezione diretta
solamente delle funzioni del menu principale.

Se si desidera abilitare le funzioni descritte nel Menu esteso 1, procedere
nel seguente modo: posizionarsi sul lampeggio del LED LEV e premere 1
volta SET. Il led iniziera a lampeggiare in modo alternato 1 01 0 1 O. In
questo modo si avranno 30 secondi di tempo per selezionare le funzioni
del Menu Esteso 1 mediante 'uso dei tasti SEL e SET; trascorsi ulteriori 30
secondi la centrale ritorna al menu principale.

LED SPENTO LED ACCESO
L1 PROG ADISTANZA OFF ON
L2 PULSANTIPUL PUL=AP/CH PUL=CH
L3 PROG AUTOMATICA TEMPO TEMPO

NON PROGRAMMATO PROGRAMMATO

L4 FOTOTEST OFF ON
L5  NONUSARE NON USARE NON USARE
L6 | NONUSARE NON USARE NON USARE
L7 | NCCOME 8K2 OFF ON
LEV | MENU 1 LAMPEGGIO

1. PROGRAMMAZIONE RADIOCOMANDO A DISTANZA:

La centrale consente la programmazione del codice di trasmissione,
senza intervenire direttamente sul tasto SEL della centrale, ma eseguendo
I'operazione a distanza.

La programmazione del Radiocomando a distanza, si esegue nel seguente
modo: inviare in modo continuo per un tempo maggiore a 10 secondi |l
codice di un radiocomando in precedenza memorizzato, allo stesso tempo
la centrale entra in modo programmazione come sopra descritto per |l
LED L1 nel menu principale. Per abilitare la funzione di programmazione a
distanza procedere nel seguente modo: assicurarsi di aver abilitato il Menu
Esteso 1 (lampeggio alternato 1 0 1 0 1 O del LED LEV), posizionarsi con il
tasto SEL sul lampeggio del LED L1 e poi premere il tasto SET: il LED L1 si
accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa. Ripetere
I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

2. SELEZIONE PULSANTE PUL = APRI/CHIUDI O CHIUDI:

La centrale permette il collegamento di un Pulsante NA (PUL ingresso n® 11
di CN2) per I'azionamento in modalita Apertura/Chiusura. £ possibile tuttavia
utilizzare tale ingresso per il collegamento di un pulsante NA che operi con
una diversa modalita. Se si desidera abilitare la funzione “solo Chiusura’,
procedere nel seguente modo: assicurarsi di aver abilitato il Menu Esteso
1 (lampeggio alternato 1 O 1 0 1 O del LED LEV), posizionarsi con il tasto
SEL sul lampeggio del LED L2 e poi premere il tasto SET: il LED L2 si
accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa. Ripetere
I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

Nota: nelle applicazioni Master/Slave, se selezionato il pulsante PUL “solo
Chiusura” il funzionamento del pulsante PED sara attivo per entrambi le
barriere anziché la sola Master.

3. PROGRAMMAZIONE AUTOMATICA:

La centrale permette di effettuare una Programmazione Automatica
(SEMPLIFICATA) nel seguente modo: assicurarsi di aver posizionato
la Barriera aperta a 45° (FIG. 13A) e di aver abilitato il Menu Esteso
1 (evidenziato dal lampeggio 1 O 1 O 1 del led nr 8), posizionarsi con il
tasto SEL sul lampeggio del LED NR3; premere in modo continuo il tasto
SET, la centrale completa la fase di Auto programmazione eseguendo
un'apertura e chiusura completa (mantenere sempre premuto il tasto SET
fino al termine dell’Auto Programmazione). Durante la programmazione viene
automaticamente impostato il ciclo di Rallentamento pari a circa il 15% del
ciclo completo.

Durante la Programmazione Automatica e possibile usare al posto del
tasto SET, posto sulla centrale, il tasto del radiocomando solamente se
precedentemente memorizzato.

4. FOTOTEST

(Test fotocellule):

La centrale & fornita dal costruttore con il test delle fotocellule disabilitato. Se
si desidera abilitare tale test procedere nel seguente modo: assicurarsi di aver
abilitato il Menu Esteso 1 (evidenziato dal lampeggio 10 1 0 1 del LED LEV),
posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L4), poi premere il tasto
SET, il LED L4 si accendera permanentemente e la programmazione sara
conclusa. Ripetere I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione
precedente.

5. NOT USED:

6. NOT USED:

7. BLOCCO = 8k2:

La centrale permette il collegamento di un Pulsante di Blocco NC (ingresso
n°8 di CN2). E possibile tuttavia commutare tale ingresso in un ingresso
resistivo 8,2k ohm: assicurarsi di essere nel Menu Esteso 1 (lampeggio
altenato 1 O 1 0 1 0 del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L7 e poi premere il tasto SET: il LED L7 si accendera
permanentemente e la programmazione sara conclusa. Una variazione del
valore letto in ingresso provoca il blocco della barriera in fase apertura e
linversione del moto in fase di chiusura. Un ulteriore comando di moto sara
valido sempre che sia stato ripristinato il corretto valore in ingresso, ed in
ogni caso la centrale effettuera la fase di apertura dell'automatismo. Ripetere
I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

MENU ESTESO 2

La centrale & fornita dal costruttore con la possibilita di selezione diretta
solamente delle funzioni del menu principale. Se si desidera abilitare le
funzioni descritte nel Menu esteso 2, procedere nel seguente modo:
posizionarsi sul lampeggio del LED LEV e premere 2 volte SET. Il led iniziera
a lampeggiare in modo alternato 11 0 1 1 O. In questo modo si avranno 30
secondi di tempo per selezionare le funzioni del Menu Esteso 2 mediante
I'uso dei tasti SEL e SET; trascorsi ulteriori 30 secondi la centrale ritorna al
menu principale.

LED SPENTO LED ACCESO
L1 EL SERR/BLOCCO ELETTROSERRATURA ELETTROBLOCCO
L2 CONTR.USCITA LAMP. LAMPEGGIANTE FISSA
L3 CHUDISEMPRE OFF ON
L4 | FOLLOWME OFF ON
L5 | PRELAMPEGGIO OFF ON
L6 | CONTR.USCITALED 1 ATTVA>MOTO ON NON SEMPRE ATTIVA
L7 | CONTR.USCITALED 2 LAMPEGGIANTE HSSA

LEV | MENU

2 LAMPEGGI

1. SELEZIONE ELETTROSERRATURA / ELETTROBLOCCO:

La centrale e fornita dal costruttore con la funzione di Elettroserratura

abilitata. Se si desidera abilitare la funzione di Elettroblocco, procedere

nel seguente modo: assicurarsi di essere nel Menu Esteso 2 (lampeggio

alternato 1101101 10 del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul

lampeggio del LED L1 e poi premere il tasto SET: il LED L1 si accendera

permanentemente e la programmazione sara conclusa. Ripetere

I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione precedente.

* Funzionamento Elettroserratura 24V== 5W: comando viene attivato
ad ogni movimento iniziale di apertura per la durata di 2 secondi.

e Funzionamento Elettroblocco 24V-= 5W: comando viene attivato
e rimane attivo fino al completamento della manovra con ritorno nella
posizione iniziale.

2. CONTROLLO USCITA LAMPEGGIANTE 24V-==25W MAX:

La centrale & fornita dal costruttore l'uscita per il collegamento di un
Lampeggiante 24V di tipo intermittente (0,5 sec ON - 0,5 sec OFF). Se
sl desidera abillitare il funzionamento di tipo fisso, procedere nel seguente
modo: assicurarsi di aver abllitato il Menu Esteso 2 (evidenziato dal
lampeggio 1101 1 0 1 0 del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L2 e poi premere il tasto SET: il LED L2 si accendera
permanentemente e la programmazione sara conclusa. Ripetere
I'operazione se si desidera ripristinare la configurazione precedente.

3. CHIUDI SEMPRE:

La centrale permette di impostare il funzionamento “Chiudi Sempre”: tale
funzione, programmabile solo se € gia stato programmato un Tempo di
Pausa, interviene dopo una mancanza di alimentazione; se viene rilevato
che il serramento & aperto si awia automaticamente una manovra di
chiusura preceduta da 5 secondi di prelampeggio. Se si desidera tale
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modalita di funzionamento procedere nel seguente modo: assicurarsi
di aver abilitato il Menu Esteso 2 (evidenziato dal lampeggio 1 1 0 1 1
0 del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L3
e poi premere il tasto SET: il LED L3 si accendera permanentemente e
I'operazione sara conclusa. Ripetere I'operazione se si desidera ripristinare
la configurazione precedente.

4. FOLLOW ME:

La centrale permette di impostare il funzionamento “Follow me”: tale
funzione, programmabile solo se € gia stato programmato un Tempo di
Pausa, prevede diridurre il tempo di Pausa a 5 secondi dopo il disimpegno
della fotocellula DS1, ossia il serramento si richiude 5 secondi dopo che
I'utilizzatore & transitato.

Per attivare tale funzione procedere nel seguente modo: assicurarsi di
aver abilitato il Menu Esteso 2 (evidenziato dal lampeggio 1101 1 0
del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul lampeggio del LED L4
e poi premere il tasto SET: il LED L4 si accendera permanentemente e
la programmazione sara conclusa. Ripetere I'operazione se si desidera
ripristinare la configurazione precedente.

5. PRELAMPEGGIO:

La centrale ¢ fornita dal costruttore con la funzione Prelampeggio
disabilitata. Se si desidera abilitare la funzione Prelampeggio, procedere
nel seguente modo: assicurarsi di aver abilitato iI Menu Esteso 2
(evidenziato dal lampeggio 1 101 1 0 1 O del LED LEV), posizionarsi con
il tasto SEL sul lampeggio del LED L5 e poi premere il tasto SET. il LED
L5 si accendera permanentemente e la programmazione sara conclusa;
in questo modo l'uscita lampeggiatore si attivera sempre 3 secondi prima
che 'automazione dia inizio al movimento di chiusura. Ripetere 'operazione
se si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

6. CONTROLLO 1 USCITA LED 24V=50 W MAX.:

La centrale permette di selezionare la logica di funzionamento dell'uscita
per il collegamento della striscia LED sulla barriera.

Nella configurazione di fabbrica, I'uscita LED & sempre abilitata a luce fissa
(predisposizione per segnalazione semaforica).

Se si desidera disabilitare I'uscita sempre attiva, procedere nelseguente
modo: assicurarsi di aver abllitato il Menu Esteso 2 (evidenziato dal
lampeggio 1 1 0 1 1 O del LED LEV), posizionarsi con Il tasto SEL sul
lampeggio del LED L6 e poi premere il tasto SET: il LED L6 si spegnera
permanentemente e 'operazione sara conclusa. Ripetere I'operazione se
si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

7. CONTROLLO 2 USCITA LED 24V=50 W MAX.:

La centrale permette di selezionare la logica di funzionamento dell'uscita
per il collegamento della striscia LED sulla barriera.

Nella configurazione di fabbrica I'uscita LED e definita di tipo a luce fissa.
Se si desidera abilitare 'uscita LED di tipo lampeggiante, procedere nel
seguente modo: assicurarsi di aver abilitato il Menu Esteso 2 (evidenziato
dal lampeggio 1 1 0 1 1 O del LED LEV), posizionarsi con il tasto SEL sul
lampeggio del LED L7 e poi premere il tasto SET: il LED L7 si spegnera
permanentemente e |'operazione sara conclusa. Ripetere I'operazione se
si desidera ripristinare la configurazione iniziale.

8 RESET

Nel caso sia opportuno ripristinare la centrale alla configurazione di
fabbrica, premere il tasto SEL e SET in contemporanea, allo stesso tempo
si otterra I'accensione contemporanea di tutti i led ROSSI di segnalazione
e subito dopo lo spegnimento.

ATTENZIONE: Il ripristino della configurazione di fabbrica non comprende
la cancellazione di tutti i Radiocomandi precedentemente memorizzati e la
regola del primo radiocomando.

ATTENZIONE: Quando la centrale viene alimentata (reset power on), viene
visualizzata la versione FW con l'accensione breve di un numero fisso di
LED nel menu principale (es: primi 4 LED accesi fissi per O0,6sec = FW
rev.04). Questa informazione puod essere Utile per il servizio di assistenza
tecnica.

9 DIAGNOSTICA

Test Fotocellula:

La centrale & predisposta per la connessione di dispositivi di sicurezza
che rispettano il punto 5.1.1.6 della normativa EN 12453, Ad ogni ciclo di
manovra viene effettuato il test di funzionamento della fotocellula collegata.
Nel caso di mancato collegamento e/o non funzionamento, la centrale non
abilita il movimento del serramento ed evidenzia visivamente il fallimento del
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test effettuando il lampeggio contemporaneo di tutti | Led di segnalazione.
Una volta ripristinato il corretto funzionamento della fotocellula, la centrale &
pronta per il normale utilizzo. Cid garantisce un monitoraggio contro i guasti
conforme alla Categoria 2 della EN 954-1.

Notifica Encoder scollegato:

LLa centrale notifica un errore encoder facendo lampeggiare tutti i LED del
menu principale ogni 10 secondi circa. Indicazione che I'encoder non &
presente, e scollegato o rotto (e che la barriera & stata programmata solo
con controllo a tempo).

10COLLAUDO

Per il collaudo di LIMIT eseguire la seguente sequenza di operazioni:

e \erificare che sia stato rispettato rigorosamente tutto quanto previsto nel
presente manuale ed in particolare nel capitolo 1 "Awertenze generali”.

e Utllizzando i dispositivi di comando o arresto previsti (selettore a
chiave, pulsanti di comando o trasmettitori radio), effettuare delle
prove di apertura, chiusura ed arresto della barriera e verificare che il
comportamento corrisponda a quanto previsto.

e \erificare uno ad uno il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di
sicurezza presenti nellimpianto (fotocellule, bordi sensibili, arresto di
emergenza, ecc.).

11MANUTENZIONE

LLa manutenzione deve essere effettuata regolarmente da parte di personale
qualificato secondo quanto previsto dalle leggi e normative vigenti.

Per LIMIT & necessaria una manutenzione programmata entro 6 mesi e/0
ogni 100.000 manovre dalla precedente manutenzione.

e Scollegare qualsiasi fonte di alimentazione dal motore.

e \erificare e sostituire tutte le parti di movimento usurate.

e \erificare lo stato di deterioramento di tutte le parti dell'automazione.

Parti soggette alla manutenzione:

ingrassaggio molle, cuscinetti ed altri organi in movimento;

controllare il serraggio viteria;

controllare il bilanciamento della barra ed il tensionamento della molla;
controllare i settaggi elettrici.

12RICAMBI

E possibile acquistare dei particolari di ricambio, in caso di tale necessita
contattare I'assistenza tecnica.

13SMALTIMENTO

Al termine della vita dell'automazione, assicuratevi che lo smantellamento sia
eseguito da personale qualificato e che i materiali vengano riciclati o smaltiti
secondo le norme valide a livello locale.

14 GARANZIA

a) La presente garanzia nei rapporti commerciali o in caso di vendita di
beni per uso professionale ¢ limitata alla riparazione o sostituzione del
pezzo del Prodotto riconosciuto da FRATELLI COMUNELLO SPA quale
difettoso mediante Prodotti rigenerati equivalenti (di seguito “Garanzia
Convenzionale”), non risulta compresa nella garanzia il costo necessario per
le attivita di riparazione e sostituzione del materiale (a titolo esempilificativo
costi di manodopera, noleggio materiali, etc).

b) E" esclusa I'applicazione della disciplina dettata dagli articoli 1490-1495
del Codice Civile.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA garantisce il funzionamento dei Prodotti
nei limiti indicati al superiore punto sub 1. Salvo diverso accordo, la validita
della Garanzia Convenzionale e di 24 (ventiquattro) mesi dalla data di
produzione, rilevabile sui Prodotti. La Garanzia risultera efficace e vincolante
per COMUNELLO solo se il prodotto verra correttamente montato e
manutentato in conformita alle regole di installazione e di sicurezza indicate
nella documentazione fornita da COMUNELLO o comungue rinvenibile sul
sito http://www.comunello.com/it/corporate/condizioni-general/

d) La garanzia non comprende: avarie o danni causati dal trasporto; avarie
0 danni causati da vizi dellimpianto elettrico presente presso I'acquirente |l
prodotto e/o0 da trascuratezza, negligenza, inadeguatezza, uso anomalo di
tale impianto; avarie o danni dovuti a manomissioni poste in essere da parte



di personale non autorizzato o conseguenti allo scorretto uso/installazione
(a questo proposito, si consiglia una manutenzione del sistema almeno
ogni sei mesi) o allimpiego di pezzi di ricambio non originali; difetti causati
da agenti chimici e/o fenomeni atmosferici.

La garanzia non comprende il costo per materiale di consumo, in ogni
caso COMUNELLO matura il credito per lintervento eseguito presso il
cliente, laddove quest'ultimo si riveli inutile poiché non risultava operante
la garanzia o perché il cliente aveva utilizzato il prodotto COMUNELLO in
modo negligente, imprudente od imperito, tale per cui il corretto utilizzo del
prodotto avrebbe potuto evitare I'nstallazione.

e) Termini attuativii salvo diverso accordo, il dirtto alla Garanzia
Convenzionale si esercita esibendo copia del documento di acquisto
(fattura fiscale) a COMUNELLO. Il Cliente deve denunciare il difetto a
COMUNELLO entro il termine di decadenza di 30 (trenta) giomni dalla
scoperta.

'azione deve essere esercitata entro il termine di prescrizione di 6 (sei)
mesi dalla scoperta. | pezzi dei Prodotti per i quali viene richiesta I'attivazione
della Garanzia Convenzionale devono essere spediti dal Cliente presso
FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64, 36027 Rosa (V) ltalia.

f) I Cliente non potra richiedere il risarcimento di danni indiretti, mancati
profitti, perdita di produzione ed in ogni caso non potra pretendere a titolo
di risarcimento somme superiori al valore dei componenti o dei Prodotti
forniti, Tutte le spese per il trasporto dei Prodotti da riparare o riparati,
anche se coperti dalla Garanzia Convenzionale, sono a carico del Cliente.

g) Nessun intervento estemno effettuato dal personale tecnico di
COMUNELLO e coperto dalla Garanzia Convenzionale.

h) Modifiche specifiche delle condizioni della Garanzia Convenzionale qui
descritte possono essere definite dalle parti nei propri contratti commerciall.

) In caso di controversia legale di qualsiasi natura € applicabile il diritto
italiano ed & competente il Foro di Vicenza.
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INSTALLATION AND USER’S MANUAL
LIMIT 500/ 600

EC DECLARATION OF CONFORMITY:
The undersigned Mr. Luca Comunello, representing the following manufacturer,

Fratelli COMUNELLO Spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) - Italy

DECLARES that the equipment described below:
Description: Electromechanical automation for barrier system
Model: LIMIT 500 - LIMIT 600

Is in compliance with the provisions set down in the following directives:

2014/30/EU (Directiva EMCD) 2011/65/EU (Directiva RoHS)
2006/42/CE (Directiva MD)

2014/53/EU (Directiva RED)

and the following amendments.

and that all the rules and/or technical specifications shown below have been applied:

EN61000-6-2:2005 + EN61000-6-3:2007
ENG1000-4-3:2006 + A1:2008 + IS1:2009 + A2:2010
EN62233:2008

ETSIEN 301 489-1V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3 V.2.1.1

ENB0335-2-103 :2015 + ENB0335-1 :2012

and the following amendments.

Rosa (V) — Italia
16-11-2017

and he also declares that it is not allowed to commission the device until the machinery where it will be incorporated or whose it will
become a component will have been identified and will have been declared in compliance with the conditions of the 2006/42 EC Directive
and with the national legislation that transpose it.

Mr. Luca Comunello
Fratelli Comunello Legal Repregentative

Fratelli Comunello S.p.A.
Company with certified Quality Management System
UNI EN ISO 9001:2015.
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1 GENERAL PRESCRIPTIONS

1.1 SAFETY PRESCRIPTIONS

This installation manual is addressed exclusively
to professionally skilled personnel. Read all the
instructions carefully before starting the installation
procedures. Any operations that are not expressly
setdown inthese instructions are to be considered
prohibited; improper use may result in damage to
the product and place persons and property at risk.
The manufacturer declines all liability for failure to
observe best technical practices in barrier system
construction and for any possible deformations
that may occur when using the product. Store
this manual in a safe place for future reference.
The design and construction of the devices
fitted on the LIMIT model as well as this manual
are in full compliance with statutory legislation. In
consideration of potential hazards that may arise
during the installation and use of LIMIT, also the
installation procedures must be carried out in full
compliance with the applicable laws, standards
and regulations; specifically:

1.2  INSTALLATION PRESCRIPTIONS

e Before starting the installation procedures
make sure you have any additional devices
and materials that may be required to complete
the LIMIT barrier system in consideration of the
specific application.

¢ The automation system must not be used until
the transit area has been made safe.

e Dispose of packaging materials in compliance
with local regulations.

1.3 OPERATING PRESCRIPTIONS

¢ No modifications can be made to any part of the
product unless

specifiedinthis manual. Unauthorized modifications
of the product are likely to lead to malfunctions.
The manufacturer declines all liability for damage
caused by unauthorized modifications.

¢ The parts of the automation system must never
be immersed in water or other liquids. During
the installation procedures ensure that no solid
objects or liquids penetrate inside the control
unit or other open devices.

e [f liquids penetrate any parts of the automation
system, disconnect the electrical power supply
immediately and consult technical service; the
use of LIMIT in such conditions may give rise to
potentially hazardous situations.

e Keep all parts of the LIMIT barrier system away
from heat sources and open flames; exposure
to heat or flames may damage the devices and
cause faults, fire, or hazardous situations.

¢ \When the system remains unused for a long
time, remove the optional battery and store it in
a dry place to avoid the risk of leakage of harmful
substances.

e Connect the control unit exclusively to an electric
power supply line equipped with an efficient
protective earth conductor.

e Any operations that require parts of the LIMIT
barrier system to be opened must be performed
with the control unit and the electrical power
supply disconnected; if the disconnect device
is not clearly visible from where you are working,
attach a waming notice to the effect: “WARNING
- MAINTENANCE IN PROGRESS”.

e |n the case of tripping of circuit breakers or
blowing of fuses, find the fault and remedy it
before resetting the circuit breaker or changing
the fuse.

e|f the fault cannot be remedied using the
information given in this manual, consult technical
service.

® The device can't be used by children younger
than 8 years of age and by people with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or
without experience or the required knowledge if
not under surveillance or after having received
instructions about the safe use of the device
and the inherent risks in it. Children should not
play with the device. Cleaning and maintenance
should not be carried out by children without
surveillance.

e Children can't play with the commands of the
automatism. Remote controls should be kept
out of reach of children. It is suggested to
periodically examine the installation in order
to verify the presence of possible damages
to the cables, springs and mechanical parts.
Automation should not be used if it is necessary
a repair intervention.
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2 MODELS AND PRODUCTS DESCRIPTION

2.1 DESCRIPTION

Sturdy and easy to install, the LIMIT electromechanical barrier system is
suitable for residential, public and industrial applications. Thanks to the on-
board electronic control unit any type of barrier system function can be
programmed.

2.2 TYPICAL INSTALLATION

KEY

A BARRIER SYSTEM WITH INTERNAL CONTROL UNIT
B PHOTOCELLS

C FLASHING LIGHT

D KEY SELECTOR SWITCH

E ENDREST

3 TECHNICAL SPECIFICATIONS

LIMIT 500 LIMIT 600
Operator power supply 24\==
Power consumption 150 W max
Current input 6,5A
Torque 300 Nm 300 Nm
Duty cycle Intensive (15" ON - 45" OFF)
Protection rating IP 44
Insulation class @)
Working temperature from -20°C to + 50°C
Weight 65Kg 65Kg

4 INSTALLATION

4.1 PRELIMINARY CHECKS

For correct operation of the automation system, make sure:

e gll the accessories are suitably sized and properly maintained.

e all the operating limits of the product can be complied with.

e the minimum and maximum clearances shown in FIG. 1A, FIG. 1B
and are complied with.

e all material used is in perfect condition and fit for purpose.

e the selected installation site is compatible with the overall dimensions
of the product.

e there are no hindrances that could obstruct the opening and closing
movements of the barrier arm.

e the footing of the barrier system is able to provide stable anchorage
of the unit.

e the space around the barrier system is sufficient to allow easy and
safe execution of manual barrier operations.

e glldevices to be installed are in a protected location so as to minimize
the risk of accidental impact.

e [f necessary, create a pedestrian entrance well clear of the operating
range of the barrier arm.

4.2APPLICATION LIMITS

Before installing the barrier gate check that its specifications are within the

operating limits shown in the chapter “Product Technical Specifications”.

e Use an end rest for arms more than 3 m long.

e |eave a minimun distance of 50 centimeters between the LIMIT
and the curtain or between each curtain. In any case, the overall
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dimension of the curtain cannot exceed 5 m.

4 3 PREPARATORY WORK FOR INSTALLATION
Embed counterplate and anchor bolts in concrete. Make sure to leave
out about 30mm of the anchor bolts (FIG. 2A / FIG. 2B).

e Embed counterplate and anchor bolts in concrete (FIG. 3A).

e [fthere is an existing concrete layer, drill it using the special template and
then embed the dowels (FIG. 3B)

4.4 INSTALLING THE LIMIT BARRIER SYSTEM

4.4.1 INSTALLATION:

e Remove the front cover using the supplied key (FIG. 4).

e Place the barrier raising system, sliding the power cords and
accessories through the central hole and anchor it with the nuts and
washers provided (FIG. 5A / 5B).

Arm assembly:

e \Where required, attach the adhesive LED strip in the channel over the
full length of the arm (FIG. 6).

e |f you wish to install the arm without impact protection strip, insert the
plug directly to its end (FIG. 7).

e |f you wish to install the arm with the impact protection strip, place the
cover terminals at 220 mm from the bottom and then drill (FIG. 8A).

e Screw the cover terminals on both arm sides (FIG. 8B).

e Slide the impact protection strip along its guides, until it touches the
cover terminals (FIG. 8C).

Installing the arm:

e Release the operator as described in heading 4.4.3.

e Remove the stopper provided for protecting the grease on the back of
the support (FIG. 24).

e Fix the arm support to the protruding pivot at the rear of the frame (FIG.
9A). Ensure it is in the “arm horizontal” position and that the internal
mechanism is in the position shown in FIG. 9B.

e |nsert the arm inside the support together with the LED strip cable (if
provided for the model). Pull the cable from the rear of the support and
slide it through the hole below the pin. Then close the cover with the
screws (FIG. 9C).

e \When the guides protrude by 100 mm, push them until they are flush
with the arm and fix the plug at the end (FIG. 10).

Fitting the spring:

Depending on the accessories and on the length of the arm, the spring can

pbe installed in the hole 1 or hole 2 or hole 3 of the spring stretcher tool. For

a correct installation please refer to the following table:

LIMIT 500 SPRING STRETCHER TOOL

ARM LENGTH (M)

ARM 1 172 1/2/3 2/3
ARM WITH IMPACT PROTECTION STRIPS AND LEDS 1 12 2/3 3
ARM WITH IMPACT PROTECTION STRIPS AND LEDS AND POGO 1 112 3 3
END REST

ARM WITH SINGLE IMPACT PROTECTION STRIP, LEDS AND SKIRT - 2 3

ARM WITH SINGLE IMPACT PROTECTION STRIP, LEDS, SKIRT AND 3 3

POGO END REST



LIMIT 600 SPRING STRETCHER TOOL

ARM LENGTH (M)

2m 3m 4m 5m 6m

o 00N o 00N
55 \/\/ oo

1,3 123
ARM 12 1-2-3 3 3 3
ARM WITH IMPACT PROTECTION STRIPS AND LEDS 1-2 3 3 3 3
ARM WITH IMPACT PROTECTION STRIPS AND LEDS AND POGO 1.9 3 3 3 3
END REST
ARM WITH SINGLE IMPACT PROTECTION STRIP, LEDS AND SKIRT - 3 3 3

ARM WITH SINGLE IMPACT PROTECTION STRIP, LEDS, SKIRT AND
POGO END REST

\When the barrier system is unlocked (heading 4.4.3), bring the arm to the
vertical position, as shown in FIG. 11A.

Fix the spring between the frame and the spring stretcher tool (FIG. 11B)
according to the configuration of FIG. 12A.

If You wish to install the arm on the opposite part, then the configuration
is shown in FIG. 12B.

When installation is complete, make sure the arm is counterbalanced by
the spring as shown in FIG. 13A, otherwise continue adjusting the pulling
force of springs.

Adjustment of the spring pulling force:

e With the operator released (heading 4.4.3), bring the arm manually to
approximately the mid-point of its excursion (456°) and release it (FIG. 13A).
If the arms tends to go down, bring it to the vertical position and adjust
the spring turning it clockwise; conversely, if the arm tends to go up, tumn
the spring counterclockwise, always keeping the arm in vertical position
(FIG. 13B).

e Once the arm is correctly balanced, fix the system using the lock nut in

the spring mechanism (FIG. 13B).

4.4.2 LIMIT SWITCH ADJUSTMENT

In order to adjust the horizontal and vertinal position of the arm, proceed
as follows:

e |f the arm does not look parallel to the ground when in rest position, the
bolt of the spring stretcher tool should be adjusted until it triggers the limit
switch lever to the horizontal arm position (FIG. 14A).

If the arm does not look perpendicular to the ground when in open
position, the bolt of the spring stretcher tool should be adjusted until it
triggers the limit switch lever to the vertical arm position (FIG. 14B).

e \When the arm position is correct, lock the bolts with their lock nuts.

4.4.3 MANUAL RELEASE
To release the operator and move the barrier manually, open the front door
using the key provided (FIG. 15).

4.4.4 INSTALLATION OF THE SWING DOWN SUPPORT (FIG. 16)

e [f already installed remove the end plug from the arm.

e Pull out the lower barrier bar cover and cut it in order to leave enough
room for the swing down support (FIG. 17).

e |nsert the barrier bar cover and the end plug back. Don't secure the end
plug.

e Place the swing down support in order to easily punch it (FIG. 18A). After
that drill without the swing down support (FIG. 18B).

e After having inserted the drilled plate in the lower guide of the arm,
secure the swing down support to the drilled plate with the designated
screws (FIG. 19).

e Put back the arm end plug.

4.4.5 INSTALLATION OF THE CURTAIN (FIG. 20)

e |f aready installed, remove the end plug and the barrier bar cover from
the arm.

e |nsert the perforated plate inside the lower arm slot to mark the position,
then drill without the arm (FIG. 21).

e After having inserted the drilled bar in the lower guide of the arm, secure
the curtain to the drilled bar with the designated screws (FIG. 22).

e Put back the arm end plug.

5 REMOVAL OF THE BAR SUPPORT

e Remove the 4 fixing screws with their respective grower washers (FIG.
23A).

e Insert the 5mm Allen key into the appropriate hole (FIG. 23B).

e Unscrew the screw to help the removal of the bar support base (FIG.
230).

e Tighten the screw to the motor shaft (FIG. 23D).

6 PREPARATION
CONNECTIONS

FOR ELECTRICAL

e Remove the front cover using the supplied key (FIG. 4).

e Unscrew the 2 screws and remove the lamp module from the upper part
of the barrier raising system (FIG. 24A).

e Disassemble the lamp cover tuming the 4 screws (FIG. 24B).

e Insert the LED CLIPS on the lamp base, sliding the cables through the
holes leading to the card (FIG. 25A - 25B).

e | ead the power and accessory cables to the control unit in the upper
part of the barrier raising system, making them pass along the rear wall (
FIG. 26).

e Connect the cables to the CU-24V-LT control unit according to the
electric diagram in FIG. 27.

e |f available, connect the TRAFFIC LIGHT ADAPTER for the traffic light
(FIG. 28) and the TRAFFIC LIGHT ADAPTER for the LED STRIP (FIG. 29)
to the control unit.

e [f two barriers are operated in synchro mode, connect the control unit
configured as MASTER to the control unit configured as SLAVE (FIG. 31).

7 ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

7.1 PRESCRIPTIONS

e Use only double insulated cables (sheathed
cables) during the installation phase for both the
connections in AC voltage (230 V) and the ones
in SELV safety extreme low voltage (flashing,
photocells).

¢ Double insulation of cables has to be maintained
up to the immediate proximity of terminals,
unsheathing them exclusively in proximity of
terminals and they will have to be bonded by
cable ties.

¢ Use only plastic raceways during the installation
phase.

e Use separate raceways for the low voltage
wirings (230 V) and for the ones in SELV safety
extreme low voltage.

e Safety extreme low voltage conductors have to
be physically separated (at least 4 mm up in the
air) from the ones in AC voltage, or they have to
e adequately isolated with additional insulation
with a thickness of at least 1T mm.

e Use FG16 2x1,5 mm? cables or an higher
category as power cord.

¢ Provide upstream of the mains supply of the
automation a device that can assure an all-pole
disconnection from the electrical grid (with the
3rd category of overvoltage and with an opening
distance of the contacts in each pole of at least
3 mm), in compliance with the installation rules
and directly connected to the power supply
terminals.

7.2 TECHNICAL CHARACTERISTICS

e Back-up Battery input: 24 V=== 7A/h max.

Flashing light output: 24 V=25 W max.

Motor 1 output: 24 V== motor 50 W max.
Qutput LED: LED strip 24V===50 W max.
Electric lock output: 24\/==15W max.
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Photocells power supply: 24 V== 4 W max.
Indicator light output: 12 V=3 W max.
Working temperature: -20°C + 50 °C
Radio receiver: 433 MHz

Transmitters:
Max TX codes stored in memory:
Board dimensions:

18 Bit o Rolling Code
120 Remotes
160x105 mm.

7.3 ELECTRICAL CONNECTIONS

CN1:

BATT+24V: Back-up Battery + input

BATT-24V: Back-up Battery — input

LAMP+24V:  25W Flashing Light + output

LAMP-24V: 25W Flashing Light — output

MOT1+: Operator 1 + output.

MOT1-: Operator 1 — output.

LED+24V: 50 W max LED Strip + Output.

LED-24V: 50 W max LED Strip — Output.

CN2:

SYNC: Master/Slave Synchronisation Output (Free Contact)
SYNC: Master/Slave Synchronisation Output (Free Contact)
FOTO+: Photocells Control and Power Supply (24V~ 5W).
FOTO-: Common GND input

DS2: Safety Device 2 Input (NC).

GND: Common GND input

DS1: Safety Device 1 Input (NC).

STOP 8K2: Emergency Stop Input (NC).

GND: Common GND input.

P PED: Open only PED command input (NO).

PP: Open-Close or Close command Pushbutton input (NO).

ELS+: Electric Lock/Arm Clamp output 24 V=== (+24V).
ELS-: Electric Lock/Arm Clamp output 24 V=== (GND).
24V BW: Services output (24V~ 5W)

GND: Common GND input.

+24VLED: Indicator light output (+24 V=== 4 W).

ANT-: Antenna Ground Input.

ANT+: Antenna Hot pole input.

CN3:

ENC1 +: Operator 1 Encoder Power Input

ENC1 E: Operator 1 Encoder Signal Input

ENC1 GND:  Common GND input

MOT1 FCA:  Operator 1 Opening Limit Switch Input (NC).
MOT1 FCC:  Operator 1 Closing Limit Switch Input (NC).
SYNC D: Master/Slave Synchronisation Input (Data)
SYNC GND:  Master/Slave Synchronisation Input (GND)
CN8:

L: 230 V~ line input (phase).

N: 230 V~ line input (neutral).

Connection of the Y power cord.

7.4 FUNCTIONAL CHARACTERISTICS

OPERATION:

When either the remote or the low voltage pushbutton panel are used to
control the barrier, operation is as follows:

the first command opens the barrier until motor time elapses or the arm
reaches its opening limit position; the second command closes the barrier;
if another command is transmitted during the Opening movement, the
control unit disregards the command; if a command is transmitted during
the Closing movement the control unit reverses the movement direction.

AUTOMATIC CLOSING:

The control unit can be set up to close the barrier automatically without
sending any additional commands.

Selection of this type of operation is described in Pause time programming
mode.

EMERGENCY STOP INPUT:

The control unit allows the connection of an emergency stop pushbutton
(NC). Pressing this pushbutton irrespective of the current operating mode
of the control unit will cause barrier movements to stop immediately. An
additional barrier movement command will be valid, provided the emergency
stop input is deactivated and, in any case, the control unit will perform the
barrier opening cycle after preflashing for 5 seconds.

Important: in Master/Slave applications, if you want to stop the Barriers
simultaneously, the Emergency Stop Inputs of the Master and Slave control
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units must be interconnected.

PHOTOCELLS:
Photocells can be powered by and connected to the control unit in
accordance with directive EN 12453.
e |nput DS1 (NO)
Tripping of the photocells during opening is disregarded, while during
closing it causes reversal of the direction of movement.
e |nput DS2 (NC)
Tripping during opening causes momentary stopping of the barrier; once
the photocell is freed, the control unit resumes the opening movement.
Tripping during closing causes reversal of the direction of movement.
IMPORTANT: in Master/Slave applications tripping of input DS2 causes
exclusively reversal of the direction of movement in the closing stroke.

OPENING AND CLOSING LIMIT SWITCHES:

The control unit allows the connection of Opening and Closing limit
switches (NC). Tripping of the limit switches in the associated operating
cycles causes immediate stopping of barrier movement.

ADJUSTMENT OF MOTOR SPEED DURING THE "NORMAL" CYCLE:
The electronic control unit is equipped with a “SPEED” trimmer for
adjustment of Motor Force during the Normal cycle.

ADJUSTMENT OF MOTOR SPEED DURING THE "SLOWDOWN"
CYCLE:

The electronic control unit is equipped with a “SLOWING” trimmer
adjustment of Motor Force during the Slowdown cycle.

OBSTACLE DETECTION:

The electronic control unit is equipped with a "SENS” trimmer, completely
managed by the microprocessor, for adjustment of the opposing Force
required to detect the presence of an obstacle. The max. sensitivity
regulation in clockwise direction can be obtained with a trip time ranging
from 0.1 seconds to 7 seconds. Detection of an obstacle is indicated
visually by quick flashing of all the main menu LEDs.

IMPORTANT: The detection of an obstacle during the closing cycle inverts
the operator movement and during the opening cycle it stops all motion.

MOTOR ENCODER:

The default control unit has one encoder connected. The use of Encoders
facilitates the work of the control unit in the Obstacles Detection function
and ensures enhanced precision during execution of arm movements.

FLASHING LIGHT:

The control unit features an output to control a 24 V=== 25W max flashing
light. Operation of the flashing light depends on the movement of the motor
and automatic closing, which, if selected, enables the flashing light also
during the pause time.

WARNING LIGHT / TRAFFIC LIGHT

The control unit allows a 24 V=== indicator light to be connected to display
the status of the automation system.

Indicator light off: barrier moving/closed - Indicator light on: barrier open
Using the dedicated TRAFFIC LIGHT ADAPTER, the traffic light output
can be used to control the operation of an access signal (traffic light), for
example a Red/Green traffic light.

OPERATION WITH TIMER:

The control unit allows a timer to be connected in place of the open — close
pushbutton. E.g.: at 08.00 am the timer closes the contact and the control
unit commands an opening movement; at 06.00 pm the timer opens the
contact and the control unit commands a closing movement. From 08.00
am — 06.00 pm at the end of the opening cycle the control unit disables the
flashing light, automatic closing and the remotes.

BUFFER BATTERY:

The control unit is equipped with a built-in 27.4 V== battery charger to
keep a full charge on the two 12V batteries connected in series. The
batteries allow the barrier to perform several complete open/close cycles
in emergency mode. The Flashing Light and LED strip output will operate
only for the first 4 seconds of the movement when mains power is absent.

CONTROL OF MOTOR ROTATION DIRECTION

Important Note: make sure the settings of dip-switch SW1 are
changed with the control unit off and then repeat the control unit
programming procedure.



The electronic unit is equipped with a switch SW1, which through the DIP 1
inverts the rotation direction of the connected motor, without changing the

arrangement of electrical connections.
Swi
ON
M0 | &=k
1 2

Sw1
ON
n — =
1 2
| SLAVE

INV
OFF
MASTER/SLAVE SELECTION

Important Note: make sure the settings of dip-switch SW1 are
changed with the control unit off and then repeat the control unit
programming procedure.

If two barriers are operated in synchro mode, the electronic control unit
is equipped with a switch SW1, which through the DIP 2 selects the unit
configured as Master and the unit configured as Slave (FIG. 30).

Swi Swi
ON ON
el iilm
1 2 1 2

INV SLAVE
OFF

MASTER INV
ON

MASTER INV
ON

In Master/Slave applications synchronised opening of the barrier is available
using the PUL input or exclusively the master barrier using the PED inpuit.
All control and safety inputs are managed by the control unit configured as
Master; as a result, these inputs except the Block are disabled automatically
in the control unit configured as Slave.

7.5 PROGRAMMING:

SEL key: selects the type of function to store; the selection is indicated by
pblinking of the LED.

Press the key repeatedly to go to the required function. The selection
remains active for 10 seconds shown by blinking of the LED; when this
interval elapses the control unit retums to the original state.

SET key: programs the information in accordance with the function type
preselected with the SEL key.

IMPORTANT: The SET key function can be replaced by the remote if
programmed beforehand (CODE LED on).

MAIN MENU
The control unit is factory set to allow selection of several important
functions.

LED OFF LED ON
L1 TXCODE No code Code entered
2 MOTORTIME Factory T. setting Programmed time
L3 | PAUSETIME Without aut.close With automatic close
L4 FORCE OPEN Maximum Med — min set by speed
L5  FORCECLOSE Maximum Med — min set by speed
L6 | SLOWING OPEN Maximum Med —min set by slowing
L7 | SLOWING CLOSE Maximum Med — min set by slowing
LBV | MENU ON

1. CODE (Remote control code):

Up to 120 remotes with different codes of either the fixed or roling code
type can be saved on the control unit.

Programming.

The transmission code is programmed as follows: use the SEL key to
select blinking LED L1 and transmit the chosen code with the required
remote within 10 seconds; LED L1 will remain steady on to indicate that
programming has been completed.

If all 120 codes have been saved, repeating the programming operation will
cause all the programming LEDs to start blinking to signal that no further
codes can be saved.

Remote controls reset.

To delete all the previously saved remotes from the receiver, use SEL to
select LED L1, then press SET and hold it pressed for > 5 s. At the end
of this interval the LED will switch off for two seconds to confim that the
procedure has been completed successiully.

Rule of the first saved Remote control:

When programming remotes the following rule is applied: if the first remote
to be saved is a rolling code type, the receiver will subsequently accept only

rolling code remotes, thus providing enhanced anti-intrusion security; if the
first remote to be saved is a fixed code type, the receiver will subsequently
accept both fixed code remotes and rolling code remotes.
WARNING: Whenever you reset the remotes on the receiver, all the saved
remotes will be deleted and also the rule of the first saved remote control
will be reset to defaullt.
After each radio remote control is correctly saved, the control unit awaits
sending of another radio code for max 10", Press SEL to end the procedure
without waiting 10"
2. MOTOR TIME (Barrier working time programming):
The control unit is factory set with a standard work profile for a barrier with
a 5 m arm. If the Operator working time and slowing stages duration must
be changed, reprogramming must be performed with the barrier closed
as follows: use the SEL key to select blinking LED L2 and then press the
SET key momentarily; the Operator will start an Opening cycle; when the
required slowdown starting point is reached, press the SET key again;
LED L2 will start blinking more slowly and the Operator will decelerate; on
reaching the required position press SET to terminate the Opening cycle.
When Opening cycle time programming is completed, the Operator restarts
immediately in the Closing cycle: repeat the operations described above for
the Closing cycle.
WARNING: If the working time has not been programmed, the control unit
does not execute any instruction (all LEDs in the control unit menu blink
shortly).
3. PAUSE TIME (Automatic closing time programming 4 min. max.):
The control unit is factory set with automatic closing disabled. If you wish
to enable automatic closing proceed as follows: use the SEL key to select
blinking LED L3 and press the SET key momentarily; now wait for a time
equivalent to the required time; press the SET key again momentarily
and at the same time the automatic closing time will be saved and LED
L3 will remain steady on. If you wish to restore the initial condition (no
automatic closing) select blinking LED L3 and then press the SET key twice
consecutively in an interval of 2 seconds. The LED will switch off and the
operation will be completed.
4. FORCE OPEN (Selecting the speed profile in the Normal Opening
cycle):
The control unit allows you to define different operator Force profiles during
the Normal operating cycle in the Opening movement. In the factory set
configuration, operator Force during opening is set at the maximum level
"MAX” (i.e. identical to the setting selected using the SPEED trimmer with
LED L4 off); if you wish to change the profile to a medium level value “MED”,
proceed as follows: use the SEL key to select blinking LED L4 and press the
SET key; at the same time LED L4 becomes steady on and programming
will be completed. If you wish to change the profile to a Minimum value
“MIN" repeat the operation described above, pressing the SEL key twice
(LED L4 will blink rapidly) rather than once. Repeat the procedure if you wish
to restore the initial configuration.
5. FORCE CLOSE (Selecting the speed profile in the Normal Closing
cycle):
The control unit allows you to define different operator Force profiles during
the Normal operating cycle in the Closing movement. In the factory set
configuration, operator Force during closing is set at the maximum level
‘MAX” (i.e. identical to the setting selected using the SPEED trimmer with
LED L5 off); if you wish to change the profile to a medium level value “MED”
proceed as follows: use the SEL key to select blinking LED L5 and press the
SET key; at the same time LED L5 becomes steady on and programming
will be completed. If you wish to change the profile to a Minimum value
“MIN" repeat the operation described above, pressing the SEL key twice
(LED L5 will blink rapidly) rather than once. Repeat the procedure if you wish
to restore the initial configuration.
6. SLOWING OPEN (Selecting the speed profile):
The control unit allows you to define different operator Force profiles during
the Slowdown operating cycle in the Opening movement. In the factory set
configuration, operator Force during the opening slowdown stage is set at
the maximum level "MAX” (i.e. identical to the setting selected using the
SLOWING trimmer with LED L6 off); if you wish to change the profile to a
medium level value “MED" proceed as follows: use the SEL key to select
pblinking LED L6 and press the SET key; at the same time LED L6 becomes
steady on and programming will be completed. If you wish to change the
profile to a Minimum value “MIN” repeat the operation described above,
pressing the SEL key twice (LED L& will blink rapidly) rather than once.
Repeat the procedure if you wish to restore the initial configuration.
7. SLOWING CLOSE (Selecting the speed profile in the Slowdown
Closing cycle):
The control unit allows you to define different operator Force profiles during
the Slowdown operating cycle in the Closing movement. In the factory set
configuration, operator Force during the closing slowdown stage is set at
the maximum level "MAX” (i.e. identical to the setting selected using the
SLOWING trimmer with LED L7 off); if you wish to change the profile to a
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medium level value "MED" proceed as follows: use the SEL key to select
pblinking LED L7 and press the SET key; at the same time LED L7 becomes
steady on and programming will be completed. If you wish to change the
profile to a Minimum value “MIN” repeat the operation described above,
pressing the SEL key twice (LED L7 will blink rapidly) rather than once.
Repeat the procedure if you wish to restore the initial configuration.

EXTENDED MENU 1

The control unit is factory set to allow direct selection exclusively of the main
menu functions.

If you wish to enable the functions described in Extended Menu 1, proceed
as follows: select blinking LED LEV and press SET 1 times. The LED will
start blinking alternately 1 0 1 0 1 O. This means you have 30 seconds to
select the functions of Extended Menu 1 using the SEL and SET keys;
once an additional 30 seconds have elapsed, the control unit reverts to
the main menu.

LED OFF LED ON
L1 | REMOTE PROGRAMMING OFF ON
L2 | PUSHBUTTONS PUL PUL=AP/CH PUL=CH
L3 | AUTO PROGRAM UNSCHEDULED TIME PROGRAMMED TIME

L4 FOTOTEST OFF ON

L5  DONOTUSE DONOT USE DONOT USE
L6 | DONOTUSE DONOT USE DONOT USE
L7 NCAS8K2 OFF ON

LEV | MENU 1 FLASH

1. REMOTE RADIO CONTROL PROGRAMMING:

The control unit allows the transmission code to be programmed remotely
without acting directly on the control unit SEL key.

Remote programming of a Radio remote control is performed as follows:
send the code of a previously saved remote continuously for more than 10
seconds; at the same time the control unit switches to programming mode
as described above for LED L1 in the main menu. If you wish to enable
the remote programming function, proceed as follows: ensure you have
enabled Extended Menu 1 (alternate blinking 1 0 1 O 1 O of menu level
no. 8) and then use the SEL key to select blinking LED L1 and press the
SET key; LED L1 becomes steady on and programming will be completed.
Repeat the procedure if you wish to restore the initial configuration.

2. SELECT PUSHBUTTON PUL = OPEN/CLOSE OR CLOSE:

The control unit allows an NO Pushbutton (PUL CN2 input no. 11) to
be connected to operate the barrier in Open/Close mode. It is however
possible to use this input to connect an NO pushbutton operating in a
different manner. If you wish to enable the “Close only” function, proceed as
follows: ensure you have enabled Extended Menu 1 (alternate blinking 1 O 1
01 0 of menu level no. 8) and then use the SEL key to select blinking LED
.2 and press the SET key; LED L2 becomes steady on and the operation
will be completed. Repeat the procedure if you wish to restore the initial
configuration.

Nota: in Master/Slave applications, if the PUL “Close only” pushbutton has
been selected operation of the PED pushbutton will be enabled for both the
barriers rather than just the Master barrier.

3. AUTOMATIC PROGRAMMING:

The control units allows to make an Automatic Programming (SIMPLIFIED)
in the following way: be sure of having positioned the Barrier open at 45°
and of having enabled the Extended Menu 1 (pointed out by flashing 1
01 0 1 of the 8th led), use the SEL key to select the 3rd blinking LED:
pressing continuously SET key, the control unit executes the Auto
Programming procedure by performing a complete opening and closing
cycle (keep the SET key pressed until Auto Programming is finished). During
the programming procedure, the Deceleration cycle Is automatically set at
approximately the 16% of the complete cycle.

During the Automatic Programming it is possible to use the button of
the remote control instead of the SET key of the control unit, but only
if previously memorized.

4. FOTOTEST (Photocells test):

The control unit is factory set with the photocells test disabled. If you wish
to enable the photocells test proceed as follows: ensure you have enabled
Extended Menu 1 (blinking 1 O 1 0 1 of LED LEV) and then use the SEL key
to select blinking LED L4 and press the SET key; LED L4 becomes steady
on and the operation will be completed. Repeat the procedure if you wish
to restore the previous configuration.

5. NOT USED:

6. NOT USED:

7. EMERGENCY STOP = 8k2:

The control unit allows the connection of an NC Emergency Stop
pushbutton (CN2 input no.8). However, this input can be converted to
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an 8.2k-Ohm resistive input: ensure you have enabled Extended Menu 1
(alterate blinking 1 0 1 0 1 O of menu level no. 8) and then use the SEL
key to select blinking LED L7 and press the SET key; LED L7 becomes
steady on and programming will be completed. A change in the value read
on the input causes the barrier to stop in the opening stage or reverse its
direction of movement in the closing stage. An additional barrier movement
command will be valid, provided the correct input value is restored, and the
control unit will in any case perform the barrier opening cycle. Repeat the
procedure if you wish to restore the initial configuration.

EXTENDED MENU 2

The control unit is supplied by the manufacturer with the facility for direct
selection only from the main menu functions. If you want to enable the
functions described in Extended Menu 2, proceed as follows: select blinking
LED LEV and then press SET twice. The LED will start blinking alternately
1101 10. This means you have 30 seconds to select the functions of
Extended Menu 2 using the SEL and SET keys; once an additional 30
seconds have elapsed, the control unit reverts to the main menu.

LED OFF LED ON

L1 | EL LOCK/CLAMP ELECTRIC LOCK. ARM CLAMP

L2 | FLASH.OUTCNTRL. FLASHING LIGHT PERMANENT

L3 | ALWAYS CLOSE OFF ON

L4 | FOLLOWME OFF ON

L5 | PRE-FLASH OFF ON

L6 LED 1 OUTPUT CONTROL ENABLED>MOTO ON NOT ALWAYS ENABLED
L7 LED2 OUTPUT CONTROL FLASHING LIGHT PERMANENT

LEV ' MENU 2 FLASHES

1. ELECTRIC LOCK / ARM CLAMP SELECTION:

The control unit is factory set with the Electric lock function enabled. If you
wish to enable the Arm clamp function, proceed as follows: ensure you
have enabled Extended Menu 2 (alternate blinking 1 101 101 1 0 of
menu level no. 8) and then use the SEL key to select blinking LED L1
and press the SET key; LED L1 becomes steady on and programming will
be completed. Repeat the procedure if you wish to restore the previous
configuration.

24V=—==10W Electric Lock Operation: the command is activated at each
initial opening movement for a period of 2 seconds.

24V=— 10W Arm Clamp Operation: the command is activated and
remains active until the manoeuvre has been completed, with return to the
initial position.

2. 24V 25W MAX FLASHING LIGHT OUTPUT CONTROL:

The control unit is factory set with an intermittent output for connection
to a 24V Flashing light (0.5 sec ON — 0.5 sec OFF). If you wish to enable
a fixed output, proceed as follows: ensure you have enabled Extended
Menu 2 (blinking 1 101 10 1 0 of LED LEV) and then use the SEL key to
select blinking LED L2 and press the SET key; LED L2 becomes steady on
and programming will be completed. Repeat the procedure if you wish to
restore the previous configuration.

3. ALWAYS CLOSE:

The control unit provides the facility to set “Always Close” operation: this
function, which is programmable only if a Pause Time has already been
programmed, is activated after a power loss; if the barrier open condition
is detected, a closing movement will be started automatically, preceded
by 5 seconds of preflashing. If you wish to exclude this operating mode
proceed as follows: ensure you have enabled Extended Menu 2 (blinking
1101 10of LED LEV) and then use the SEL key to select blinking LED
L3 and press the SET key; LED L3 becomes steady on and the operation
will be completed. Repeat the procedure if you wish to restore the previous
configuration.

4. FOLLOW ME:

The control unit allows the “Follow me” function to be configured;
programmable only if a Pause Time has already been set, this function
reduces the Pause Time to 5 seconds after freeing the DS1 photocell,
meaning the barrier re-closes 5 seconds after transit of the user.

If you wish to enable this function proceed as follows: ensure you have
enabled Extended Menu 2 (blinking 1 1 0 1 1 0 of LED LEV) and then
use the SEL key to select blinking LED L4 and press the SET key; LED
L4 becomes steady on and programming will be completed. Repeat the
procedure if you wish to restore the previous configuration.

5. PREFLASHING:

The control unit is factory set with the Preflashing function disabled. If you
wish to enable the Preflashing function, proceed as follows: ensure you
have enabled Extended Menu 2 (blinking 1101 101 0 of LED no. 8) and
then use the SEL key to select blinking LED no. 5 and press the SET key;



LED no. 5 becomes steady on and programming will be completed; in this
manner the flashing light output will always switch on 3 seconds before the
barrier starts closing. Repeat the procedure if you wish to restore the initial
configuration.

6. 24V-—=50 W MAX. LED OUTPUT CONTROL 1:

The control unit allows selection of the barrier arm LED strip output operating
logic.

In factory-set condition, the LED output is always enabled as a fixed light
(traffic light arrangement).

To disable the fixed light, proceed as follows: make sure you have enabled
the Extended Menu 2 (highlighted by the blinking 1 1 0 1 1 O of the LED
LEV), place the SEL button on the blinking LED L6 and then press SET: the
LED L6 will turm off permanently and the operation will be completed.

7. 24V==50 W MAX. LED OUTPUT CONTROL 2:

The control unit allows selection of the barrier arm LED strip output operating
logic.

In factory-set condition, the LED output is a fixed light. For a blinking LED
output, proceed as follows: make sure you have enabled the Extended
Menu 2 (highlighted by the blinking 1 1 0 1 1 O of the LED LEV), place
the SEL button on the blinking LED L7 and then press SET. the LED L7
will turn off permanently and the operation will be completed.. Repeat the
procedure if you wish 1o restore the initial configuration.

8 RESET

If you need to reset the control unit to restore the factory settings, press the
SEL and SET keys together; this will cause all the RED indicator LEDs to
light simultaneously followed immediately by the control unit switching off.

WARNING: when the control unit is on (reset power on), the system
displays the FW version with the short appearance of a fixed LED number
in the main menu (e.g.: first 4 fixed LEDs on for 0.5 sec = FW rev. 04). This
information can be useful to the customer service staff..

9 DIAGNOSTICS

Photocell Test:

The control unit is prearranged for connection of safety devices in
compliance with standard EN 12453 point 5.1.1.6. At each operating
cycle, a functional test of the connected photocell is performed. In the case
of an open circuit and/or malfunctioning of the photocell, the control unit
does not enable movement of the barrier and visually signals the test failed
condition by causing all the indicator LEDs to blink simultaneously. As soon
as correct operation of the photocell is restored, the control unit is ready for
normal use. This operating mode guarantees fault monitoring in compliance
with EN 954-1 Category 2.

Disconnected Encoder Message:

The control unit notifies an encoder error, making all LEDs in the main menu
blink approx. every 10 seconds. This means the encoder is not present,
or is disconnected or broken down (and the barrier is only time-controlled).

10TESTING

Perform the following sequence of operations to test the LIMIT barrier system:

e (Check that all the prescriptions in this manual have been followed
scrupulously, with special attention to chapter 1 “General Prescriptions”;

e Using the supplied control or stopping devices (key selector switch,
control  pushbuttons or remotes), perform opening, closing and
stopping tests and make sure the barrier responds correctly to the
various commands.

e (Check operation of all the system'’s safety devices (photocells, safety
edges, emergency stop, etc.), one by one.

11PRODUCT MAINTENANCE

Maintenance must be carried out at regular intervals by qualified personnel
in compliance with the provisions of statutory legislation and the regulations
in force. LIMIT must be serviced at least once every 6 months or after
100.000 operating cycles since the last service.

e Disconnect the operator from all power supplies

e (Check all the moving parts and renew any wom parts

e Check all parts of the automation system for signs of deterioration

Parts requiring maintenance:
grease springs, bearings and other moving parts;
check tightness of metal fasteners;

check balancing of the barrier and the spring tensions;
check the electrical settings.

12SPARE PARTS

Spare parts can be purchased by contacting technical service.

13DISPOSAL

At the end of its useful life the automation system must be dismantled by
qualified personnel and the materials must be recycled or disposed of in
compliance with the local legislation in force.

14WARRANTY

a) In business relationships or in case of products sold for professional
use, this warranty is limited to the repair or replacement of product parts
that FRATELLI COMUNELLO SPA acknowledges as defective, through
equivalent re-manufactured Products (the "Conventional Warranty"); the
warranty does not include the costs necessary for repairing or replacing the
material (e.g. labour costs, rental of equipment etc).

b) The provisions contained in articles 1490 to 1495 of the Italian Civil Code
shall not apply.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA warrants the proper operation of the
products within the limits indicated in 1 above. Unless otherwise agreed,
the validity of the Conventional Warranty is 24 (twenty-four) months from
the production date, which can be found on the products. The Warranty
shall be effective and binding on COMUNELLO only if the product has
been correctly installed and maintained in accordance with the installation
and safety rules set out in the documentation provided by COMUNELLO or
otherwise available on the website http://www.comunello.com/corporate/
general_conditions_sales/

d) The warranty does not cover: failures or damage caused by transport;
failures or damage caused by defects in the electrical system of the buyer
and/or by carelessness, negligence, inadequate or abnormal use of such
system; failure or damage due to tampering carried out by unauthorized
personnel or due to incorrect use / installation (in this regard, system
maintenance at least every six months is recommended) or the use of
non-original spare parts; defects caused by chemical agents and/or
atmospheric phenomena.

The warranty does not cover the cost of consumables; in any event,
COMUNELLO shall be entitled to a consideration for the work performed
at the Customer, where such work proves useless as the warranty did not
apply or because the customer had used the Comunello product in a
negligent, reckless or incompetent manner, such that the proper use of the
product could have avoided the work.

e) Implementation terms: unless otherwise agreed, the right to the
Conventional Warranty is exercised by showing a copy of the purchase
document (invoice) to COMUNELLO. Any defect must be notified to
COMUNELLO within the time limit of thirty (30) days from detection of the
defect.

The action must be exercised within the limitation period of 6 (six) months
from detection of the defect. The Product parts for which the Customer
requests application of the Conventional Warranty must be returned by the
Customer to FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64, 36027 Rosa
(V) taly.

f) The Customer cannot claim compensation for indirect damage, loss of
profits, loss of production and in any case it cannot claim compensation for
an amount that exceeds the value of the supplied components or products.
All transport costs for Products that have been repaired or to be repaired,
although covered by the Conventional Warranty, shall be charged to the
Customer.

g) No external work carried out by Comunello technical staff is covered by
the Conventional Warranty.

h) Specific amendments to the Conventional Warranty conditions described
herein can be defined by the parties in their commercial contracts.

i) The Court of Vicenza (ltaly) shall be the place of jurisdiction for any dispute
which will be settled according to the Italian laws.
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INSTALLATIONS-UND GEBRAUCHSANLEITUNG
LIMIT 500/ 600

CE-KONFORMITATSERKLARUNG

Der Unterzeichner, Herr COMUNELLO LUCA, der den folgenden Hersteller vertritt:

F.Ili COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) ltaly

RKLART, dass die anbel beschriebene Ausriistung:
Beschreibung Elektromechanische Automatisierung fiir Schrankenanlagen
Modell LIMIT 500 - LIMIT 600

den Gesetzesbestimmungen entspricht, die folgende Richtlinien umsetzen:

2014/30/EU (Richtlinie EMCD) 2011/65/EU (Richtlinie RoHS)
2006/42/CE (Richtlinie MD)

2014/53/EU (Richtlinie RED)

sowle inre nachtraglichen Anderungen.

und dass alle folgenden Normen und/oder technischen Spezifikationen angewendet wurden:

ENG1000-6-2:2005 + EN61000-6-3:2007
EN61000-4-3:2006 + A1:2008 + 1S51:2009 + A2:2010
ENG2233:2008

ETSI EN 301 489-1 V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3V.2.1.1

ENEB0335-2-103 :2015 + EN60335-1 :2012

sowle inre nachtraglichen Anderungen.

Rosa (V) — Italien
16-11-2017

AuBerdem wird erklart, dass es nicht erlaubt ist, die Automatisierung in Betrieb zu setzen, solange die Anlage, in die sie eingebaut wird
oder mit der sie zusammengebaut wird, identifiziert wurde und deren Konformitat mit den Erfordernissen der Richtlinie 2006/42/EG und
der entsprechenden nationalen Gesetzgebung erklart wurde.

Dr. LUCA COMUNELLO
Rechtsvertreter der Firma FRATELLI COMUNELLO s.p.a.

Fratelli Comunello S.p.A.
Unternehmen mit UNI EN ISO 9001:2015
zertifizierten Qualitatssystem

36 COMUNELLO ®Copyright 2019 - All rights reserved



INHALTSVERZEICHNIS

1 ALLGEMEINE HINWEISE

1.1 Sicherheitshinweise

1.2 Installationshinweise

1.3 Gebrauchshinweise

2 MODELLE UND PRODUKTBESCHREIBUNG
2.1 Beschreibung

2.2 Typische Installation

3 TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN DES PRODUKTS
4 INSTALLATION

4.1 \orberettende Uberprtifungen

4.2 Einsatzgrenzen

4.3 \Vorbereitungen vor der Installation

4.4 Installation des Schrankenhebers Mod. LIMIT
441 Instalation

4.4.2  Einstelung des Endschalters

443  Manuelles Entriegeln

4.4.4  Instalation der mobilen auflage

445 Instelation des hangegitters

5 TABLET ABSCHRAUBEN

6 VORBEREITUNG AUF DIE ELEKTRISCHEN ANSCHLUSSE
7 ELEKTRONIKKARTE

7.1 Hinweise

7.2 Technische Eigenschaften

7.3 Elektrische Anschilisse

7.4 Betriebseigenschaften

7.5 Programmierung

8  RESET
9  DIAGNOSTIK
10 PRUFUNG

1 INSTANDHALTUNG DES PRODUKTS
12 ERSATZTEILE

13 ENTSORGUNG

14 GARANTIE

1 ALLGEMEINE HINWEISE

1.1 SICHERHEITSHINWEISE

Dieses Installationshandbuch wendet sich ausschiieBlich
an professionel kompetentes Personal.

Alle Anleitungen sind vor der Installation durchzulesen.
Alle nicht ausdricklich in dieser Anleitung enthaltenen
Vorgange sind nicht erlaubt; nicht bestimmungsgeméli3e
Verwendungen kénnten  Produktsch&den  verursachen
und Personen und Gegenstande in Gefahr bringen.

Der Hersteller Ubemimmt keine Verantwortung fUr die
Nichteinhaltung der Regeln der Technik bei der Installation
der Schrankenanlage, sowie fur Verformungen, die sich
beim Gebrauch ereignen kénnten. Dieses Handbuch
ist auch flr zuklnftige Benutzungen aufzubewahren.
Das Projekt, die Fertigung der zu LIMIT gehdrenden
Vormichtungen und dieses Handbuch erfullen in vollem
Ausmal die geftenden Vorschriften.

Unter Berticksichtigung der Risikosituationen, die sich
wahrend der Installation und des Gebrauchs von LIMIT
ereignen kdnnen, muss auch die Installation unter voller
Finhaltung der Gesetze, Vorschriften und Regeln erfolgen;
Insbesondere:

1.2  INSTALLATIONSHINWEISE

e \Vor Begnn der Installation prifen, ob zusétziche
Vorichtungen und Materidlien notwendig sind, die je
nach der spezifischen Verwendung zur Komplettierung
der Automatisierung mit LIMIT dienen kénnen.

e Der automatische Antrieb darf nicht  verwendet
werden, solange die SicherheitsmaBnahmen am
Durchgangsbereich nicht erfasst wurden.,

¢ Das Verpackungsmaterial ist unter voller Einhaltung der

Ortlichen Vorschriften zu entsorgen.

1.3  GEBRAUCHSHINWEISE

e s durfen nirgendwo  Anderungen  durchgefUinrt
werden, sofem nicht in diesem Handbuch vorgesehen.
Arbeiten dieser Art kdnnen lediglich Betriebsstérungen
verursachen.  Der  Hersteller  Ubemimmt — keine
Verantwortung  fUr Schéden, die von  veranderten
Produkten herfUhren.

e [Esist zu vermeiden, dass Telle der Automatisierung in
Wasser oder andere flissige Stoffe tauchen kdnnen.
Auch wahrend der Installation ist zu vermeiden, dass
Feststoffe oder FlUssigkeiten in die Steuerung und
andere offenen Vorrichtungen eindringen konnen.

e [dls flussige Stoffe in die Vorichtungen der
Automatisierung eingedrungen sind, sind unverziglich
de  Stomversorgung  abzutrennen  und  der
Kundendienst zu Rate zu ziehen; eine Verwendung
von LIMIT in diesem Zustand kann Gefahrsituationen
verursachen.

¢ Die Bestandtele von LIMIT dUrfen keinen Hitzequellen
oder Flammen ausgesetzt werden; sie kénnten
dadurch beschadigt werden und Betriebsstorungen,
Brande oder Gefahrsituationen verursachen.

e Bei langerem Stilstand solite der eventuelle Akku
entfemt und an einem trockenen Ort autbewahrt
werden, um das Risko des Austretens schadlicher
Stoffe zu vermeiden. )

e \Vor alen Vorgangen, die eine Offnung der
Schrankenanlage LIMIT verlangen, muss die Steuerung
erst von der Stromversorgung abgetrennt werden; falls
die Abschaltvorrichtung nicht sichtbar ist, ist ein Schild
anzubringen: ACHTUNG! IM WARTUNGSZUSTAND”,

e [alls Selbstabschalter oder Sicherungen ansprechen,
ist vor ihrer RUckstellung bzw. Instandsetzung der
Defekt ausfindig zu machen und zu besettigen.

¢ |m Falle von Defekten, die mit den in dieserm Handbuch
enthaltenen Information nicht behoben werden kénnen,
ist mit dem Kundendienst Kontakt aufzunehmen.

e Die Automatisierung darf nicht von Kindem unter
8 Jahren oder von Personen mit beschrankten
Kkorperlichen, kognitiver oder geistigen  Fahigkeiten
benutzt werden, oder von solchen ohne Erfahrung oder
ohne die notwendigen Kenntnisse und ohne Aufsicht,
es seidenn, sie sind vorher Uber den sicheren Gelorauch
der Automatisierung und das Verstandnis der damit
verbundenen Gefahren belehrt worden. Kinder durfen
nicht mit der Automatisierung spielen. Die vom Benutzer
ZU leistende Reinigungs- und Wartungsarbeiten dUrfen
nicht ohne Aufsicht von Kindem ausgefUnrt werden.

e Kindem darf nicht eraubt werden, mit den
Kontrollelementen der Automatisierung zu spielen. Die
Funksteuerungen auBerhalb der Reichweite von Kindem
autbewahren. Periodisch die Installation nachprtfen,
um eventuelle Schéaden an den Kabeln, Fedem und
mechanischen Telen festzustellen. Die Automatisierung
nicht verwenden, wenn sie reparaturbedUrftig ist.

2 MODELLE UND PRODUKTBESCHREIBUNG
2.1 BESCHREIBUNG
Dank der robusten Bauweise und leichten Installierbarkett ist der elektromechanische

Schrankenheber LIMIT fUr einen sowohl privaten wie auch ¢ffentichen und industriellen
Gebrauch geeignet. Mit der elekironischen On-board-Steuerung kénnen alle fur einen
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Schrankenheber nlitzichen Funktionen programmiert werden.

2.2 TYPISCHE INSTALLATION

LEGENDE

A
B
C
D SCHLUSSELTASTER
E
3

SCHRANKENHEBER MIT ENGEBAUTER STEUEREINHET
FOTOZELLEN

BLINKLEUCHTE

BAUMAUFLAGE

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN DES PRODUKTS

LIMIT 500 LIMIT 600
Motorspeisung 24\==
Leistungsaufnahme 150 W max
Aufnahme 6,5A
Drehmoment 300 Nm 300 Nm
Finschaltdauer Intensivo (15" ON - 45" OFF)
Schutzgrad IP 44
Isolationsklasse I12)
Betriebstemperatur von -20 bis 50°C
Gewicht 65Kg 65Kg

4 INSTALLATION

4.1 VORBEREITENDE UBERPRUFUNGEN
FUr einen komekten Betrieb des Antriebssystems folgendes priifen:

Alle Zubehére mUssen in geeigneter Weise bemessen und ordnungsgemal
gewartet sein.

Alle Gebrauchseinschrénkungen des Produkts mUssen eingehalten werden
kénnen.

Ale Mindest- und Hochstabstande geméal Abbildungen 1A,
eingehalten sein.

Das gesamte zu verwendende Material muss insgesamt einen ausgezeichneten
Zustand aufweisen und fUr den bestimmungsgeméalen Gebrauch geeignet sein.
Der gewahlte Installationsbereich muss fUr den Gesamtumfang des Produktes
geeignet sein.

Entlang der Bewegungsbahn des Schrankenbaumes dUrfen sich keine Hindemisse
befinden, die das Offnungs- und SchiieBmandver behindem kénnen.

Die Standfi&éche des Schrankenhebers muss eine stabile Befestigung garantieren.
Das Umfeld des Schrankenhebers darf eine leichte und sichere AusfUihrung der
manuellen Mandver nicht behindert.

Sicherstellen, dass sich jede zu installierende Vorichtung an einer geschitzten und
vor unewdnschten StéBen sicheren Position befindet.

Noffalls einen FuBgéngerdurchgang auBerhalo des Mandverbereichs  des
Schrankenbaumes einplanen.

1B miussen

4.2 EINSATZGRENZEN

\Vor der Installation des Getriebemotors prifen, dass seine Daten innerhalo der
Grenzwerte laut Kapitel , Technische Figenschaften des Produkts® liegen.”

Bel Baumlangen Uber 3 m ist eine Baumauflage zu verwenden.

Zwischen LIMIT und Hangegitter oder zwischen den Hangegittem einen Abstand
von mindestens 50 cm lassen. Der Gesamtraumbedarf des Hangegitters darf
jedem Fall nicht gréBer sein als 5 Meter.

4 3 VORBEREITUNGEN VOR DER INSTALLATION

3

Die Gegenplatte mit den Ankerbolzen zusammenbauen und diese ca. 30 cm
vorstehen lassen (Abb. 2A/ Abb. 2B).

Die Gegenplatte mit den Ankerbolzen in den Zement einbetten (Abb. 3A).

Falls bereits Zement vorhanden ist, mit Hife der entsprechenden Schablone
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bohren und dann die DUbel einsetzen (Abb. 3B).

4.4 INSTALLATION DES SCHRANKENHEBERS LIMIT

4.4.1

INSTALLATION:

Den vorderen Gehdusedeckel mit dem beigesteliten Schiissel abnehmen (Abb.
4).

Den Schrankenheber auflegen, die Speise- und Zubehdrkabel durch die mittlere
Bohrung flhren und den Schrankenheber mit den beigestelten Muttem und
Unterlegscheloen befestigen (Abb. 5A / 58).

Zusammenbau des Schrankenbaumes:

\Wenn vorgesehen, den LED-Klebestreifen im entsprechenden Kanal entlang der
Gesamtlange des Baumes anbringen (Abb. 6).

Falls der Schrankenbaum ohne Prallschutzleisten installiert werden soll, ist direkt der
Verschlussdeckel am Baumende zu befestigen (Abb. 7).

Falls der Schrankenbaum mit Prallschutzleisten installiert werden soll, sind
die Endverschitisse der Prallschutzleiste in einem Abstand von 220 mm vom
Baumende anzusetzen, danach bohren (Abb. 8A).

Die Endverschlisse der Prallschutzleiste mit den Schrauben an beiden Seiten des
Schrankenbaums befestigen (Abb. 8B).

Die Pralschutzleisten  in die Flhrungen einsetzen, bis zur BerUhrung der
Endverschitisse der Prallschutzeiste (Abb. 8C).

Installation des Schrankenbaumes:

Den Motor wie im Abs. 4.4.3 beschrieben entriegeln.

Entfernen Sie die fUr den Fettschutz vorgesehene Kappe vom hinteren
Teil der Stangenhalterung (Abb. 24).

Den hinteren Tel der Baumauflage an dem vom Rahmen austretenden Bolzen
befestigen und sicherstellen, dass die Posttion dem "horizontalen Schrankenbaum”
entspricht (Abb. 9A) und dass sich der interme Mechanismus in der gezeigten
Position befindet, s. Abb. 9B.

Den Schrankenbaum zusammen mit dem Kabel des LED-Streifens (falls
vorhanden) in die Auflage einfUhren. Das Kabel aus der Rickseite der Auflage
herausnehmen und in die Bohrung unter dem Zapfen stecken, danach den Deckel
mit den entsprechenden Schrauben schiieBen (Abb. 9C).

Wenn de Prallschutzeisten um 100 mm vorstehen, sind sie bis zum
Schrankebaummal zu schieben und dann der Endverschiuss am Baumende zu
befestigen, gemal Abb. 10.

Montage der Feder:

Je nach den dazugehérigen Zubehtren und der Schrankbaumlange kann die Feder
in die Bohrung 1 oder 2 bzw. in die Bohrung 2 oder 3 des Federspannames montiert
werden; siehe dazu die folgende Tabele:

FEDERSPANNARM LIMIT 500 NUTZLANGE (M)
2m 3m 4m 5m
SCHRANKENBAUM 1 1/2 1/2/3 2/3
SCHRANKENBAUM MIT PRALLSCHUTZLEISTEN UND LED 1 1/2 2/3 3
SCHRANKENBAUM MIT PRALLSCHUTZLEISTEN, LED UND MIT 1 12 3 3
BEWEGLICHER AUFLAGE
SCHRANKENBAUM MIT EINZELNER PRALLSCHUTZLEISTEN, LED, 9 3
HANGEGITTER
SCHRANKENBAUM MIT EINZELNER PRALLSCHUTZLEISTEN, LED, 3 3
HANGEGITTER UND BEWEGHLICHER AUFLAGE
FEDERSPANNARM LIMIT NUTZLANGE (M)
2m 3m 4m 5m 6m

o 00
/\/ o0

172 3 123
SCHRANKENBAUM 1-2 | 1-2-3 3 3
SCHRANKENBAUM MIT PRALLSCHUTZLEISTEN UND LED 1-2 3 3 3 3
SCHRANKENBAUM MIT PRALLSCHUTZLEISTEN, LED UND MIT 12 3 3 3 3
BEWEGLICHER AUFLAGE
SCHRANKENBAUM MIT EINZELNER PRALLSCHUTZLEISTEN, LED, 3 3 3
HANGEGITTER
SCHRANKENBAUM MIT EINZELNER PRALLSCHUTZLEISTEN, LED, 3 3 3

HANGEGITTER UND BEWEGHLICHER AUFLAGE



e Mit entsperrtem Motor (Abs. 4.4.3) den Schrankenbaum vertikal stellen, s. Abb.
1A

¢ Die Feder zwischen Rahmen und Federspannam befestigen (Abb. 11B) und so
die Konfiguration gemaRl Abb. 12A gestalten.

o Falls der Schrankenbaum an der entgegengesetzten Seite installiert werden soll, ist
dagegen die Konfiguration gemai Abb. 12B zu gestalten.

* Nach erfolgter Installation sicherstellen, dass der Schrankenbaum von der Feder
ausgeglichen ist, wie in der Abb. 13A gezeigt, andemfalls die Spannkraft der
Fedem regeln.

Einstellung der Zugkraft der Feder:

e Mt entsperrtem Motor (Abs. 4.4.3) den Schrankenbaum manuell etwa zur Halfte
seines Laufweges (45°) bringen und stehen lassen (Abb. 13A).

o Falls der Schrankenbaum dazu neigt, sich nach unten zu bewegen, ist er vertikal zu
positionieren und die Feder einzustellen, indem sie im Uhrzeigersinn zu drehen ist;
wenn er dagegen dazu neigt, sich nach oben zu bewegen, ist die Feder ebenfalls
mit vertikal positioniertem Baum im Gegenuhrzeigersinn zu drehen (Abb. 13B).

e Nachdem fur den Schrankenbaum der korrekte Ausgleich gefunden wurde, ist das
Systermn mit der Gegenmuitter des Federmechanismus zu blockieren (Abb. 13B).

442 EINSTELLUNG DES ENDSCHALTERS

Um die Horizontal- und Vertkalstellung des Schrankenbaums einzustellen, ist die

folgende Regelung vorzunehmen::

e Falls der Schrankenbaum im geschlossenen Zustand nicht parallel zum
Boden ist, ist die Mutterschraube des Federspannamms so zu regeln, dass der
Endanschlagfinger in der Horizontalstellung des Schrankenbaums ausgelost wird
(Abb. 14A).

e Falls der Schrankenbaum im géffineten Zustand nicht vertikal zum Boden ist, ist die
Mutterschraube des Federspannarms so zu regein, dass der Endanschlagfinger in
der Vertikdstellung des Schrankenbaums ausgeldst wird (Abb. 14B).

e Nachdem die Position des Schrankenbaums berichtigt wurde, kénnen die
Mutterschrauben mit den Gegenmuttemn blockiert werden.

443 MANUELLES ENTREGELN

Um den Motor zu entsperen und eine manuelle Bewegung der Schranke zu
ermaglichen, st die vordere Klappe mit dem mitgelieferten Schitissel zu finen (Abb.
19).

4.4.4 INSTALLATION DER MOBILEN AUFLAGE (ABB. 16)

o Den Verschiussdeckel, wenn bereits montiert, vom Schrankenbaum entfemen.

¢ Die untere Prallschutzleiste aus ihrer Fihrung herausziehen und in die fur die
Installation der mobilen Auflage notwendigen L&nge schneiden (Abb. 17).

o Die Prallschutzleiste und den Endverschiuss komplett einsetzen, ohne den
Endverschluss festzuschrauben.

¢ Die mobile Auflage positionieren, um leicht ankémen zu kénnen (Abb. 18A), dann
ohne die mobile Auflage bohren (Abb. 18B).

¢ Die mobile Auflage mit den entsprechenden Schrauben an der Lochplatte
pefestigen, nachdem diese in den unteren Schiiz des Schrankenbaums
eingeflhrt wurde (Abb. 19).

¢ Den Verschiussdeckel wieder am Ende des Schrankenbaums anbringen.

445 INSTALLATION DES HANGEGITTERS (ABB. 20)

e Den Verschlussdeckel vom Schrankenbaum nehmen und die untere
Prallschutzleiste entfernen, wenn diese bereits montiert sind.

e Die Lochstange zum Ankémen in den unteren Schiiz des Baums einfUhren,
dann ohne Stange bohren (Abb. 21).

e Das Hangegttter mit den entsprechenden Schrauben an der Lochstange
pefestigen, nachdem diese in den unteren Schiiz des Schrankenbaums
eingesetzt wurde (Abb. 22).

¢ Den Verschiussdeckel wieder am Ende des Schrankenbaums anbringen.

5 TABLET ABSCHRAUBEN

¢ Die 4 Befestigungsschrauben mit den jeweiligen Unterlegscheiben entfernen
(ABB. 23A).

e Den 5 mm Inbusschllssel in das entsprechende Loch hineinstecken (Abb.
23B).

e Die Schraube lésen, um die Basis des TABLETS zu entfernen (Abb. 23C).

¢ Die Schraube auf die Motorwelle wiederschrauben (Abb. 23D).

6 VORBEREITUNG AUF DIE ELEKTRISCHEN
ANSCHLUSSE

e Denvorderen Gehéusedeckel mit dem beigesteliten Schiissel abnenmen (Abb. 4).

e Die 2 Schrauben losschrauben und den Lampenblock vom oberen Teil des
Schrankenhebers loshaken (Abb. 24A).

e Den Lampendeckel durch Losen der 4 Schrauben demontieren (Abb. 24B).

o Die auf der Lampenbasis vorhandenen LED-KLAMMERN einsetzen und dazu die
Kabel durch die zur Platine fuhrenden Bohrungen stecken (Abb. 25A - 26B).

e Die Anschlusskabel und die Kabel der Zubehtre an der Rickenwand entlang
durchfthren und bis zur Platine bringen, die sich im oberen Bereich des
Schrankenhebers befindet (Abb. 26).

¢ Die Kabel an der Platine CU-24V-LT anschiieBen, gemal Schaltplan in Abb, 27.

o \Wenn verfUgbar, die Zubehtre TRAFFIC LIGHT ADAPTER fUr das Lichtsignal (Abb.
28) und TRAFFIC LIGHT ADAPTER fUr den LED-Streffen an der Platine anschlieen
(Abb. 29).

* Im Falle eines synchronisierten 2-Schranken-Betriebs ist die als MASTER dienende
Steuereinheit mit der als SLAVE dienenden Steuereinheit zu verbinden (Abb. 31).

7 ELEKTRONIKKARTE

7.1 HINWEISE

e Bei der Installation ausschiielBlich doppelt isolierte
Kabel (mit Schutzmantel) verwenden, sowohl fUr die
Anschitisse mit Netzspannung (230V) als auch fur die
in SELV-Schutzkleinspannung (Blinker, Fotozellen).

¢ DiedoppetteIsclierung der Kabel ist bis zur unmittelbaren
Nahe der Klemmen aufrecht zu erhalten; nur unmittelbar
an der Klemmenleiste durfen die Kabel bloBgelegt
werden und auBerdem sind sie mit Kabelbindem
festzuhatten.

¢ Bei der Installation ausschlief3lich Kabelschienen aus
Kunststoff verwenden.

¢ FUr die Veerkabelungen in Niederspannung (230V) und
die der Schutzkleinspannung (SELV) sind getrennte
Kabelschienen zu verwenden.

e Die lefter der SchutzKeinspannung —mussen
materiel von den Netzspannungsleitem  getrennt
sein (um mindestens 4 mm in der Luft), oder sie sind
angemessen mit einer zusatziichen, mindestens 1 mm
dicken Isclierung zu isolieren.

e Als Speisekabel nur Kabel vom Typ FG16 2x1,5
mmzoder einer hdheren Kategorie verwenden.

e Am Eingang zum Versorgungsnetz der Automatisierung
eine  \orchtung einplanen, die geméB den
Installationsregeln eine komplette alpolige Abschaltung
vom Netz gewédhrleistet (mit Uberspannungskategorie
Il und einem Offnungsabstand der Kontakte eines
jeden Pols von mindestens 3 mm) und direkt an den
Versorgungsklemmen angeschlossen ist.

7.2 TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

o Fingang - Not-Akku: 24 \===7A/h max.

o Ausgang Blinkleuchte: 24 \V===25W max.

e Ausgang Motor 1: Motor 24\V=== 50 W max.
e Ausgang LED: LED-Streifen 24V===50 W max.
e Ausgang Elektroschioss: 24V=="15W max.

e Stomversorgung Fotozellen: 24\===3 W max.

e Ausgang Kontrollampe: 12 V=4 W max.

® Betriebstemperatur: -20°C+580°C

o Funkempféanger: 433 MHz

*  Sender: 18 Bit oder Rolling Code
e Max. gespeicherte TX Codes; 120 Funksteuerungen

®  Abmessungen der Elektronikplatte: 1601056 mm

7.3 ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE:

CN1:

BATT+24v: Eingang + Not-Akku

AKKU-24v: Eingang - Not-Akku

LAMP+24V: Ausgang + Blinkleuchte 25W

BUNKL.-24V:  Ausgang - Blinkleuchte 25\W

MOT1+:Ausgang + Motor 1.

MOT1-: Ausgang — Motor 1.

LED+24V: Ausgang + LED-Streifen 50WW max.

LED-24V: Ausgang + LED-Streifen 50W max.

CN2:
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SYNC: Ausgang Synchronismus Master/Slave (Free Contact)
SYNC: Ausgang Synchronismus Master/Slave (Free Contact)
FOTO+: Kontrolle und Speisung der Fotozellen (24V~ 5W).

FOTO-: Eingang GND common

DS2: Eingang Sicherheitsvorrichtung 2 (NC).
GND: Eingang GND common

DS1: Eingang Sicherheitsvorrichtung 1 (NC).
STOP 8K2: Eingang Sperre (NC).

GND: Eingang GND common.

EFUSSG.: Eingang FUSSG. nur Auf-Betétigung (NO).

PP: Eingang Taster Auf/Zu-Betétigung oder SchlieBen (NO).

ELS+: Ausgang Elektroschloss/Elekirosperre 24 V==10 W (+24V).
ELS- Ausgang Elektroschloss/Elektrosperre 24 V=== 10 W (GND).
24V 5. Service-Ausgang ( 24V~ 5W)

GND: Eingang GND cormmon.

+24VLED: Ausgang Kontrollampe (+24 V=4 W ).

ANT-: Eingang Schutzletter Antenne.

ANT+: Eingang HeiBer Pol Antenne.

CN3:

ENC1 +: Eingang Encoder-Speisung Motor 1

ENC1 E: Eingang Encoder-Signal Motor 1

ENC1 GND: Eingang GND common

MOT1 FCA: Eingang Offnungsendschalter Motor 1 (NC-Kontakt).

MOT1 FCC: Eingang SchiieBendschalter Motor 1 (NC-Kontak).

SYNC D: Eingang Synchronismus Master/Slave (Datum)

SYNC GND: Eingang Synchronismus Master/Slave (GND)

CN8:

L Eingang AuBenletter 230 V~ (Phase).

N: Eingang AuBenletter 230 V~ (Neutralletter).

Anschluss der Speisekabel vom Typ Y.

7.4 BETRIEBSEIGENSCHAFTEN BETRIEB:

Wenn sowohl die Funksteuerung wie auch die Niederspannungs-Druckknopftafel zur
Bedienung der Schranke verwendet werden, erfolgt der Betrieb in folgender VWeise:
Der erste Impus steuert das Offnen bis zum Ablauf der Motorzeit bzw. zum Erreichen
des Offnungs-Endschalters, der zweite Impuls steuert das SchiieBen der Schranke.
Wenn wahrend der Offnungsphase ein Impuls gesendet wird, ignorert die Steuerung
die Bedienung; wenn wahrend der SchlieBphase ein Impuls gesendet wird, steuert die
Steuerung die Umkehr der Bewegung.

SCHLIESSAUTOMATIK:

Die Steuerung ermaglicht das automatische SchiieBen der Schranke, ohne zusétzliche
SchiieBbefehle.

Die Wah! dieser Betriebsmethode ist im Abschnitt der Programmierung der Pausezeit
beschrieben.

EINGANG SPERRE:

Die Steuerung erlaubt den Anschluss eines Sperr-Tasters (NC). Das Ansprechen in egal
welcher Betriebsphase der Steuerung fUhrt zum sofortigen Stoppen der Bewegung.
Es kann eine weitere Bewegung gesteuert werden, sofem der Sperreingang deaktiviert
wurde und in jedem Fall leistet die Steuerung die Offnungsphase des Antriebs mit einem
5 Sekunden langen Vorblinken.

Wichtig: Wenn bei Master/Slave-Anwendungen die Schranken dleichzeitig sperren
sollen, sind die Sperr-Eingénge der Master- und Slave-Steuerungen untereinander zu
verbinden.

FOTOZELLEN:
Die Steuerung erlaupt die Speisung und den Anschiuss von Fotozellen nach der
Richtlinie EN 12453.
e FEingang DS1 (NC)
Das Ansprechen der Fotozellen wird in der Offnungsphase nicht berlicksichtigt, in
der SchiieBphase bewirkt es die Umkehr der Bewegung.
e Eingang DS2 (NC)
Das Ansprechen in der Offnungsphase bewirkt das vortbergehende Anhalten der
Schranke; nach der Freisetzung nimmt die Steuerung die Offinungsphase wieder auf.
Das Ansprechen in der SchiieBphase bewirkt die Umkehr der Bewegung.
WICHTIG: Bei Master/Slave-Anwendungen erzeugt das Ansprechen des Einganges
DS2 nur die Umkehr der Bewegung in der SchlieBphase.

ENDSCHALTER OFFNUNG UND SCHLIESSUNG:

Die Steuenung erlaubot den Anschluss von Endschaltem fr die Offnung und SchiieBung
(NC). Wenn diese in den jeweligen Betriebsphasen ansprechen, wird ein sofortiges
Stoppen der Bewegung erzeugt.

EINSTELLUNG DER MOTORGESCHWINDIGKEIT BEIM ,NORMALZYKLUS*:
Die elektronische Steuerung ist mit einem Timmer ,SPEED" fUr die Einstellung der
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Motorkraft beim Nomalzyklus ausgestattet.

EINSTELLUNG DER MOTORGESCHWINDIGKEIT BEIM ,VERLANGSAMTEN
ZYKLUS*

Die elektronische Steuerung ist mit einem Timmer ,SLOWING" fUr die Einstellung der
Motorkraft beim verlangsamten Zyklus ausgestattet.

HINDERNISERKENNUNG:

Die elekironische Steuerung ist mit einem Trimmer ,SENS® fUr die Einstellung der
zur Hindemiserkennung  notwendigen Gegenkraft ausgestattet, die ganz vom
Mikroprozessor gesteuert wird. Die Einstelung der maximalen Empfindlichkeit im
Uhrzeigersinn kann mit einer Ansprechzeit zwischen mindestens 0,1 Sek. und maximal
7 Sek. erfolgen. Die Hindemiserkennung wird optisch durch ein schnelles Blinken aller
| FDs des HauptmenUs signalisiert.

ACHTUNG: Die Hindemiserkennung bei der SchiieBung bewirkt die Bewegungsumkehr,
bei der Offnung dagegen die Stoppung.

MOTOR-ENCODER:

An der Steuerung ist per Default ein Encoder angeschlossen. Die Verwendung des
Encoders unterstitzt die Steuerung bel der Hindemiserkennung und garantiert eine
hohere Genauigkeit bei der AusfUhrung der Mandver.

BLINKLEUCHTE:

Die Steuerung besitzt einen Ausgang fUr die Bedienung einer Bliinkleuchte mit 24 V
== 25W max. Ihr Betrieb ist von der Bewegung des Motors abhéngig und von der
automatischen Schliefung, die im akiivierten Zustand die Blinkleuchte auch wéhrend
der Pausezeit beféhigt.

KONTROLLLAMPE / LICHTSIGNALLAME:

Die Steuerung eraubt den Anschluss einer Kontrollampe 24v=—== fUr die
Zustandsanzeige des Antriebs.

Lampe ausgeschaltet: Schranke in Bewegung / geschlossen
eingeschaltet: Schranke gedinet

Mit dem spezifischen Zubehtr TRAFFIC LIGHT ADAPTER kann der Lichtsignalausgang
zur Steuerung der Einschaltung einer Zugangsanzeige (Lichtsignal) verwendet werden,
wie z.B. ein Rot/Griin-Lichtsignal.

Kontrollampe

BETRIEB MIT TIMER:

Die Steuerung erlaubt den Anschluss eines Timers anstelle des Auf-Zu-Tasters.
Beispiel: 8.00 Uhr: Der Timer schliefit den Kontakt und die Steuerung steuert
die Offnung; 18.00 Uhr: Der Timer &ffnet den Kontakt und die Steuerung steuert
die SchieBung. Wahrend des Intervalls von 08.00 bis 18.00 Unr am Ende der
Offnungsphase schaltet die Steuerung die Blinkleuchte, die SchiieBautomatik und die
Funksteuerungen aus.

PUFFERAKKU:

In der Steuerung ist ein Ladegerét mit 27,4 /= eingebaut, das den Ladezustand
von 2 seriengeschalteten  12V-Akkus aufrechterhélt. Die Akkus erauben im
Notbetriebsmodus die Durchftihrung einiger kompletter Mandver. Die Blinkleuchte
und der Ausgang fur den LED-Streifen funktionieren bei fehlender Netzspannung nur
wahrend der ersten 4 Sekunden des Mandvers.

KONTROLLE DER LAUFRICHTUNG DES MOTORS

Wichtige Anmerkung: Achtung! Den Dip-Switch SW1 bei ausgeschalteter Steuerung
verschieben und dann die Programmierung der Steuerung wiederholen.

Die elektronische Steuereinhett ist mit einem Switch SW1 ausgestattet, der mit dem
DIP 1 das Wechseln der Laufrichtung des angeschlossenen Motors erméglicht, ohne
materielle Eingriffe an den elekirischen Anschitissen vomehmen zu missen.

Swi
ON
u
1 2

INV
ON

SW1
ON
-
1 2

INV
OFF

MASTER SLAVE

WAHL MASTER/SLAVE:

Wichtige Anmerkung: Achtung! Den Dip-Switch SW1 bei ausgeschalteter Steuerung
verschieben und dann die Programmierung der Steuerung wiederholen.

Im Falle eines synchronisierten 2-Schranken-Betriebs ist die elektronische Steuereinheit
mit einem Switch SW1 ausgestattet, mit dessen DIP 2 gewahit werden kann, welche
Steuereinheit als Master und welche als Slave dient (Abb. 30).
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Bei Master/Slave-Anwendungen besteht die Moglichkeit, eine synchronisierte
Schrankendfinung Uoer den PUL-Eingang zu steuem, oder nur die der Master-
Schranke Uber den PED-Eingang.

Alle Bedienungs- und Sicherheitseingénge werden von der als Master konfigurerten
Steuereinheit verwaltet, demzufolge werden diese Eingénge mit Ausnahme des Sperr-
Eingangs automatisch an der als Slave konfigurierten Steuereinhett entfahigt.

7.5 PROGRAMMIERUNG:

Taster SEL: Wahit die Art der zu speichemden Funktion; die Wahl wird vom Blinken
der Led angezeigt. Durch mehmaliges Driicken des Tasters stelt man auf die
gewtnschte Funktion. Die Wahl bleibt 10 Sekunden lang aktiv, wird von der blinkenden
Led angezeigt und nach Ablauf schaltet die Steuerung wieder auf den urspriinglichen
Zustand.

Taster SET: Dient zur Programmierung der Information je nach der mit dem Taster SEL
gewahiten Funktion.

WICHTIG: Die Funktion des Tasters SET kann auch von der Funksteuerung ersetzt
werden, sofem sie vorher programmiert wurde (Led CODE eingeschaltet).

HAUPTMENU
Der Hersteller ligfert die Steuerung mit der méglichen Wahl einiger wichtiger Funktionen.
1) CODE: (Code der Funksteuerung)

LED AUSGESCHALTET LED EINGESCHALTET
L1 | CODETX KEIN CODE CODE EINGEGEBEN
L2 | MOTORTIME WERKSEITIG PROGR. ZEIT PROGRAMMIERTE ZEIT

L3 | PAUSETIME OHNE AUTOM. SCHLIESSUNG | MIT AUTOM. SCHLIESSUNG

L4 | FORCEOPEN MAX. MITTL. — MIND. EINST. SPEED

L5 | FORCECLOSE MAX. MITTL. — MIND. EINST. SPEED

L6 SLOWING OPEN MAX. MITTL. — MIND. EINST.
SLOWING

L7 SLOWING CLOSE MAX. MITTL. — MIND. EINST.
SLOWING

LBV | MENU ON

1. CODE: (Code der Funksteuerung)

Mit der Steuerung konnen bis zu 120 Funksteuerungen mit untereinander
unterschiedlichen Codes (Festcode oder Rolling Code) gespeichert werden.
Programmierung.

Zur Programmierung des Ubertragungscodes: Mit dem Taster SEL auf das
Blinken der LED NR1 stellen, den gewahlten Code innerhalb von 10 Sekunden
mit der gewlnschten Funksteuerung senden, die LED NR1 bleibt permanent
eingeschaltet, um darauf hinzuweisen, dass die Programmierung komplettiert
wird.

Falls alle 120 Codes gespeichert wurden und der Programmierungsvorgang
wiederholt wird, beginnen alle Programmier-Leds zu blinken, um darauf
hinzuweisen, dass keine weiteren Speicherungen maglich sind.

Reset der Funksteuerungen.

Zur Loéschung aller zuvor im Empfénger gespeicherten Funksteuerungen, mit SEL
auf die LED L1 stellen, auf SET drlicken und > 5 s gedrtckt halten. AbschlieBend
schaltet die LED 1.2 Sek. aus und die Prozedur ist komplettiert.

Regel der erstgespeicherten Funksteuerung:

Bei der Programmierung der Funksteuerungen gilt folgende Regel: Falls die
erstgespeicherte Funksteuerung eine Rolling Code Funksteuerung ist, nimmt der
Empfanger dann nur Rolling Code Funksteuerungen entgegen, um einen hdheren
Intrusionsschutz zu gewéhrleisten; ist die erstgespeicherte Funksteuerung
dagegen eine mit Festcode, nimmt der Empfanger danach sowohl Festcode wie
auch Rolling Code Funksteuerungen entgegen.

ACHTUNG: Bei jedem Reset der Funksteuerungen im Empfanger werden
alle gespeicherten Funksteuerungen geldscht und auch die Regel der
erstgespeicherten Funksteuerung wird geldscht.

Nach jeder korrekt gespeicherten Funksteuerung wartet die Steuerung max.
10" auf die Sendung eines weiteren Funkcodes. Auf SEL drlicken, wenn die
Prozedur beendet werden soll, ohne die 10" abzuwarten.

2. MOT.ZEIT (Programm. Arbeitszeit der Schranke):

Der Hersteller ligfert die Steuerung mit einem Standard-Arbeitsprofil fUr eine 5 m
lange Schranke.

Falls die Motorbetriebszeit und Dauer der Verlangsamungsphasen geéndert

werden mUssen, ist die Programmierung bei geschlossener Schranke wie
folgt durchzufihren: Mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR2 stellen
und einen Augenblick auf den Taster SET driicken und der Motor beginnt den
Offnungszyklus; an der gewtinschten Anfangsstelle der Verlangsamung ermeut
auf den Taster SET driicken: Die LED NR2 beginnt langsamer zu blinken und
der Motor erzeugt die Verlangsamung; bei Erreichen der gewdnschten Position
durch Driicken den Taster SET den Offnungszyklus beenden. Nach Abschluss
der Programmierung der Zykluszeit der Offnung beginnt der Motor sofort wieder
die SchlieBung: Die obigen Arbeitsschritte fUr die SchlieBphase wiederholen.
ACHTUNG: Wenn die Arbeitszeit nicht programmiert ist, fuhrt die Steuereinheit
keine Steuerung aus (kurzes Blinken aller LEDs des MenUs der Steuereinhett).
3. PAUSEZEIT: (Programmierung der autom. SchlieBzeit von max. 4 Min.)
Der Hersteller liefert die Steuerung ohne SchlieBautomatik. Zur Freigabe der
SchlieBautomatik: Mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR3 stellen und
einen Augenblick auf den Taster SET drlicken und dann eine der gewlinschten
Pausezeit gleichlange Zeit warten; emeut einen Augenblick auf SET drlicken und
gleichzeitig erfolgt die Speicherung der automatischen SchlieBzeit und die LED
NRS3 schaltet mit Festlicht ein. Um den Ausgangszustand wieder herzustellen
(ohne SchlieBautomatik), auf das Blinken der LED NR3 stellen und in einer Zeit
von 2 Sekunden zweimal hintereinander auf den Taster SET drticken. Die Led
schaltet aus und der Vorgang wird beendet.
4. FORCE OPEN (Wahl des Geschwindigkeit-Profils beim Normalen
Offnungszyklus):
Die Steuerung erlaubt die Bestimmung verschiedener Motorkraft-Profile beim
Normalbetriebszyklus der Offnungsphase. Bel der vom Hersteller gelieferten
Konfiguration ist die Motorkraft in der Offnungsphase auf den Hochstwert
JMAX" festgelegt (d.h. Einstellung wie die mit dem Trimmer SPEED, LED NR4
ausgeschaltet); zur Anderung des Profils auf einen mittleren Wert ,MED": Mit
dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR4 stellen, dann auf den Taster SET
drlicken und im gleichen Moment schaltet die LED NR4 permanent ein und die
Programmierung wird abgeschlossen. Falls das Profil auf einen Mindestwert ,MIN*
geéndert werden soll, den oben beschriebenen Vorgang durch zweimaliges
anstatt einmaliges Driicken des Tasters SEL wiederholen (danach wird die LED
NR4 schnell blinken). Zur Rickstellung auf die urspriingliche Konfiguration den
\Vorgang wiederholen.
5. FORCE CLOSE (Wahl des Geschwindigkeit-Profils beim Normalen
SchlieBzyklus):
Die Steuerung erlaubt die Bestimmung verschiedener Motorkraft-Profile beim
Normalbetriebszyklus der SchlieBphase. Bei der vom Hersteller gelieferten
Konfiguration ist die Motorkraft in der SchlieBphase auf den Hbéchstwert
JMAX" festgelegt (d.h. Einstellung wie die mit dem Trimmer SPEED, LED NR5
ausgeschaltet); zur Anderung des Profils auf einen mittleren Wert ,MED": Mit
dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR5 stellen, dann auf den Taster SET
drlicken und im gleichen Moment schaltet die LED NR5 permanent ein und die
Programmierung wird abgeschlossen. Falls das Profil auf einen Mindestwert , MIN*
geéndert werden soll, den oben beschriebenen Vorgang durch zweimaliges
anstatt einmaliges Driicken des Tasters SEL wiederholen (danach wird die LED
NR5 schnell blinken). Zur Ruckstellung auf die urspriingliche Konfiguration den
Vorgang wiederholen.
6. SLOWING OPEN (Wahl des Geschwindigkeit-Profils):
Die Steuerung erlaubt die Bestimmung verschiedener Motorkraft-Profile beim
Verlangsamten Betriebszyklus der Offnungsphase. Bei der vom Hersteller
gelieferten Konfiguration ist die Motorkraft in der Verlangsamten Offnungsphase
auf den Hochstwert ,MAX" festgelegt (d.h. Einstellung wie die mit dem Trimmer
SLOWING, LED NR6 ausgeschaltet); zur Anderung des Profils auf einen mittieren
Wert ,MED": Mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR6 stellen, dann
auf den Taster SET drticken und im gleichen Moment schaltet die LED NR6
permanent ein und die Programmierung wird abgeschlossen. Falls das Profil
auf einen Mindestwert ,MIN“ geéndert werden soll, den oben beschriebenen
Vorgang durch zweimaliges anstatt einmaliges Drlicken des Tasters SEL
wiederholen (danach wird die LED NR6 schnell blinken). Zur Rickstellung auf die
ursprungliche Konfiguration den Vorgang wiederholen.
7. SLOWING CLOSE (Wahl des Geschwindigkeit-Profils beim
Verlangsamten SchlieBzyklus):
Die Steuerung erlaubt die Bestimmung verschiedener Motorkraft-Profile
beim Verlangsamten Betriebszyklus der SchlieBphase. Bei der vom Hersteller
gelieferten Konfiguration ist die Motorkraft in der Verlangsamten SchlieBphase
auf den Hochstwert ,MAX" festgelegt (d.h. Einstellung wie die mit dem Trimmer
SLOWING, LED NR7 ausgeschaltet); zur Anderung des Profils auf einen mittieren
Wert ,MED": Mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR7 stellen, dann
auf den Taster SET drlicken und im gleichen Moment schaltet die LED NR7
permanent ein und die Programmierung wird abgeschlossen. Falls das Profil
auf einen Mindestwert ,MIN“ geéndert werden soll, den oben beschriebenen
Vorgang durch zweimaliges anstatt einmaliges Drlicken des Tasters SEL
wiederholen (danach wird die LED NR7 schnell blinken). Zur Rickstellung auf die
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urspringliche Konfiguration den Vorgang wiederholen.

ERWEITERTES MENU 1

Der Hersteller liefert die Steuerung mit der ausschlieBlichen Méglichkett, nur die
Funktionen aus dem HauptmenU direkt zu wéahlen.

Zur Freigabe der im Enweiterten MenU 1 beschriebenen Funktionen: Auf das
Blinken der LED LEV stellen und 1 Mal auf SET drtcken. Die Led beginnt
abwechselnd zu blinken 1 0 1 0 1 0. Nun stehen 30 Sekunden zur Verfigung,
um mit dem Taster SEL und SET die Funktionen des Erweiterten MenUs 1 zu
wahlen, nach weiteren 30 Sekunden stellt die Steuerung auf das Hauptmenti
zurtick.

LED AUSGESCHALTET LED EINGESCHALTET
L1 FERNPROGRAMM. OFF ON
L2 TASTERPUL PUL=AUF/ZU PUL=2U
L3 AUTOM. PROGRAMMIERUNG ZET ZET

NICHT PROGRAMMIERT PROGRAMMIERT
L4 | FOTOTEST OFF ON
L5  NICHT VERWENDEN NICHT VERWENDEN NICHT VERWENDEN
L6 NICHT VERWENDEN NICHT VERWENDEN NICHT VERWENDEN
L7 NCWE8K2 OFF ON
LBV | MENU 1 BLINKEN

1. PROGRAMMIERUNG DER FERNFUNKSTEUERUNG:

Die Steuerung erlaubt die Programmierung des Ubertragungscodes ohne direkte
Betétigung des Tasters SEL auf der Steuerung, sondem durch Fermbetétigung.
Zur Programmierung der Funkfernsteuerung: Den Code einer zuvor gespeicherten
Funksteuerung Uber eine langere Zeit als 10 Sekunden kontinuierlich senden;
im selben Moment schaltet die Steuerung auf die oben beschriebene
Programmierungsfunktion fir den LED NR1 im Hauptment. Zur Aktivierung
der Fernprogrammierungsfunktion: Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU 1
freigegeben wurde (abwechselndes Blinken 1 0 1 0 1 O der Stufe Nr. 8), mit
dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR 1 stellen und dann auf den Taster
SET drlicken: Die LED NR1 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird beendet. Zur Rickstellung auf die ursprungliche Konfiguration den Vorgang
wiederholen.

2. WAHL TASTER PUL = AUF/ZU ODER ZU:

Die Steuerung ermoglicht den Anschiuss eines NO-Tasters (PUL Eingang Nr.
171 von CN2) fUr die Betétigung im Auf/Zu-Modus. Dieser Eingang kann jedoch
auch fur den Anschluss eines NO-Tasters verwendet werden, der in anderer
Weise funktioniert. Zur Freigabe der Funktion ,nur SchlieBen”:Sicherstellen, dass
das Erweiterte MenU 1 freigegeben wurde (abwechselndes Blinken 1 01 0 1
0 der Stufe Nr. 8), mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED NR 2 stellen
und dann auf den Taster SET drtcken: Die LED NR 2 schaltet permanent ein
und die Programmierung wird beendet. Zur Ruckstellung auf die urspringliche
Konfiguration den Vorgang wiederholen.

ANMERKUNG: Wenn bei Master/Slave-Anwendungen der Taster PUL ,nur
SchlieBen” gewahlt wird, ist der Taster PED (FuBganger) flr beide Schranken
anstatt nur fur die Master-Schranke aktiv.

3. AUTOMATISCHE PROGRAMMIERUNG:

Die Steuerung ermoglicht die folgende Automatische  Programmierung
(VEREINFACHT): Sicherstellen, dass sich die Barriere in der 45°-Offnungsposition
befindet und dass das Erweiterte Men( 1 aktiviert wurde (wird vom Blinken 1 0 1
0 1 der Led Nr. 8 angezeigt) und dann mit der Taste SEL auf das Blinken der LED
Nr. 3 stellen; in kontinuierlicher Weise auf die Taste SET driicken, die Steuerung
komplettiert die Selbstprogrammierungsphase und fuhrt ein  komplettes
Offnungs- und SchlieBmandver aus (die Taste SET immer gedriickt halten, bis
die Selbstprogrammierung endet). Bei der Programmierung wird automatisch der
Verlangsamungszyklus auf ca. 16% des Komplettzyklus eingestellt.

Wahrend der Automatischen Programmierung kann anstelle der auf der
Steuerung vorhandenen Taste SET die Taste der Funksteuerung verwendet
werden, sofern sie vorher gespeichert wurde.

4. FOTOTEST (Fotozellentest):

Der Hersteller liefert die Steuerung mit ausgeschaltetem Fotozellentest. Zur
Freigabe des Fotozellentests: Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU 1
freigegeben wurde (wird durch das Blinken 1 0 1 O 1 der LED LEV angezeigt),
mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED L4 stellen und auf den Taster
SET drlcken; die LED L4 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird beendet. Zur Ruckstellung auf die vorherige Konfiguration den Vorgang
wiederholen.

5. NICHT VERWENDET:

6. NICHT VERWENDET:

7. Sperre = 8k2:

Die Steuerung erlaubt den Anschluss eines Sperrtasters NG (Eingang Nr.
8 von CN2). Es ist jedoch moglich, diesen Eingang in einen 8,2k Ohm
Widerstandseingang umzuschalten: Sicherstellen, dass das Erweiterte Menu
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1 freigegeben ist (abwechselndes Blinken 1 0 1 0 1 O der Stufe Nr. 8), mit
dem Taster SEL auf das Blinken der LED Nr.7 stellen und auf den Taster SET
drlicken: Die LED NR 7 schaltet permanent ein und die Programmierung wird
beendet. Eine Veranderung des erfassten Eingangswertes erzeugt das Sperren
der Schranke in der Offnungsphase und die Reversierung der Bewegung in
der SchlieBphase. Ein emeutes Steuern einer Bewegung ist moglich, sofern
der korrekte Eingangswert wieder hergestellt wurde; in jedem Fall leistet
die Steuerung die Offnungsphase des Antriebs. Zur Ruckstellung auf die
urspringliche Konfiguration den Vorgang wiederholen.

ERWEITERTES MENU 2

Der Hersteller liefert die Steuerung mit der ausschlieBlichen Moglichkeit, nur
die Funktionen aus dem Hauptment direkt zu wahlen. Zur Freigabe der im
Erweiterten MenU 2 beschriebenen Funktionen: Auf das Blinken der LED LEV
stellen und 2 Mal auf SET dricken. Die Led beginnt abwechselnd zu blinken
1101 10. Nun stehen 30 Sekunden zur Verfigung, um mit den Tastern SEL
und SET die Funktionen des Erweiterten MenUs 2 zu wahlen, nach weiteren 30
Sekunden stellt die Steuerung auf das Hauptment zurtick.

LED AUSGESCHALTET LED EINGESCHALTET
L1 | EL.SCHLOSS/SPERRE ELEKTROSCHLOSS ELEKTROSPERRE
L2 | KONTRAUSGBLINKL. BLINKLEUCHTE FESTLICHT
L3 | IMMER SCHLIESSEN OFF ON
L4 | FOLLOWME OFF ON
L5 | VORBLINKEN OFF ON
L6 KONTRAUSGLED1 AKTIV>BEWEG. ON IMMER AKTIV
L7 KONTRAUSGLED 1 BLINKLEUCHTE FESTLICHT
LEV | MENU 2 BLINKEN

1. WAHL ELEKTROSCHLOSS/ELEKTROSPERRE:

Der Hersteller liefert die Steuerung mit eingeschalteter Elektroschloss-
Funktion. Zur Freigabe der Funktion Elektrosperre: Sicherstellen, dass man
sich im Erweiterten MenU 2 befindet (abwechselndes Blinken 1 1 0 1 1
0 11 0 der Stufe Nr. 8), mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED L1
stellen und auf den Taster SET drlicken: Die LED L1 schaltet permanent ein
und die Programmierung wird beendet. Zur Ruckstellung auf die vorherige
Konfiguration den Vorgang wiederholen.

Betrieb Elektroschloss 24V== 10W: Die Schaltung wird bei jeder
Anfangsbewegung der Offnung 2 Sek. lang aktiviert.

Betrieb Elektrosperre 24V== 10W: Die Schaltung wird aktiviert und bleibt
bis zur Vervollstandigung des Mandvers mit Rickkehr in die Ausgangsposition
aktiv.

2. KONTROLLE AUSGANG BLINKLEUCHTE 24V 25W MAX:

Die Steuerung wird vom Hersteller mit intermittierendem Ausgang flr den
Anschluss einer Blinkleuchte 24V (0,5 Sek. ON - 0,5 Sek. OFF) geliefert. Zur
Freigabe des Betriebs mit Festlicht; Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU
2 freigegeben wurde (am Blinken 1101 1 0 1 0 der LED LEV erkennbar),
mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED L2 stellen und auf den Taster
SET drlcken: Die LED L2 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird beendet. Zur Ruckstellung auf die vorherige Konfiguration den Vorgang
wiederholen.

3. IMMER SCHLIESSEN:

Die Steuerung erlaubt die Betriebseinstellung ,Immer SchlieBen”. Diese
Funktion ist nur programmierbar, wenn bereits eine Pausezeit programmiert
wurde und wird nach einem Versorgungsmangel aktiviert; wenn erfasst wird,
dass die Schranke geoffnet ist, beginnt automatisch ein SchlieBmandver
mit einem vorherigen 5 Sek. langen Vorblinken. Falls diese Betriebsweise
gewlinscht ist: Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU 2 freigegelben wurde
(durch das Blinken 1 1 0 1 1 O der LED LEV angezeigt), mit dem Taster
SEL auf das Blinken der LED Nr. 3 stellen und auf den Taster SET dricken:
Die LED Nr. 3 schaltet permanent ein und der Vorgang wird beendet. Zur
Ruckstellung auf die vorherige Konfiguration den Vorgang wiederholen.

4. FOLLOW ME:

Die Steuerung erlaubt die Betriebseinstellung ,Follow me". Diese Funktion ist
nur programmierbar, wenn bereits eine Pausezeit programmiert wurde; nach
Freisetzung der Fotozelle DS1 kirzt sie die Pausezeit auf 5 Sek., d.h. die
Schranke schlieBt 5 Sek. nach dem Transit des Benutzers wieder.

Zur Aktivierung dieser Funktion: Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU 2
freigegeben wurde (durch das Blinken 11 0 1 1 0 der LED LEV angezeigt),
mit dem Taster SEL auf das Blinken der LED Nr. 4 stellen und auf den Taster
SET drlicken: Die LED NR 4 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird beendet. Zur Ruckstellung auf die vorherige Konfiguration den Vorgang
wiederholen.

5. VORBLINKEN:

Der Hersteller liefert die Steuerung mit ausgeschalteter Vorblinken-Funktion.
Zur Beféhigung der Vorblinkfunktion: Sicherstellen, dass das Erweiterte MenU



2 beféhigt wurde (wird vom Blinken 1101 1 0 1 0 der LED LEV angezeigt),
mit der Taste SEL auf das Blinken der LED L5 stellen und auf die Taste
SET drucken: Die LED L5 schaltet permanent ein und die Programmierung
wird abgeschlossen; dadurch wird der Ausgang der Blinkleuchte immer 3
Sekunden aktiviert, bevor der Antrieb die SchlieBbewegung beginnt. Zur
Ruckstellung auf die urspriingliche Konfiguration den Vorgang wiederholen.
6. Kontrolle 1 Led-Ausgang 24V===50 W max.:

Die Steuerung ermdglicht die Wahl der Betriebslogik des Ausganges fUr den
Anschluss des LED-Streifens auf der Schranke.

In der werkseitigen Konfiguration ist der LED-Ausgang immer auf Festlicht
eingestellt (Vorbereitung fUr Lichtsignalanlage).

Zur Ausschaltung des immer aktiven Ausganges: Sicherstellen, dass das
Erweiterte MenU 2 freigegeben wurde (wird vom Blinken 11 0 1 1 0 der LED
LEV angezeigt), mit der Taste SEL auf das Blinken der LED L6 stellen und auf
die Taste SET drlicken: Die LED L6 schaltet permanent aus und der Vorgang
wird beendet.

7. Kontrolle 2 Led-Ausgang 24V=== 50 W max.:

Die Steuerung ermdglicht die Wahl der Betriebslogik des Ausganges fUr den
Anschluss des LED-Streifens auf der Schranke.

In der werkseitigen Konfiguration ist der LED-Ausgang als Festlicht-Ausgang
eingestellt. Zur Freigabe des LED-Ausgangs als Blinklicht: Sicherstellen, dass
das Erweiterte Menu 2 freigegeben wurde (wird vom Blinken 11 0 1 1 0O der
LED LEV angezeigt), mit der Taste SEL auf das Blinken der LED L7 stellen
und auf die Taste SET drlicken: Die LED L7 schaltet permanent aus und der
Vorgang wird beendet. Zur Ruckstellung auf die urspringliche Konfiguration
den Vorgang wiederholen.

8 RESET

Falls eine Ruckstellung der Steuerung auf die werkseitige Konfiguration
ratsam ist, gleichzeitig auf die Taster SEL und SET dricken: Alle ROTEN
Signal-Leds schalten gleichzeitig ein und sofort wieder aus.

ACHTUNG: Wenn die Steuereinheit mit Strom versorgt wird (Reset Power
On), erscheint die Anzeige der Version FW mit kurzer Einschaltung einer fixen
LED-Zahl im Hauptment (z.B.: erste 4 LEDs 0,5 sec fest eingeschaltet = FW
Rev.04). Diese Information kann flr den technischen Kundendienst nitzlich
sein.

9 DIAGNOSTIK

Fotozellentest:

Die Steuerung st fir den Anschluss von Sicherheitsvorrichtungen gemal Punkt
5.1.1.6 der Richtlinie EN 12453 vorbereitet. Bei jedem Bewegungszykius
wird die angeschlossene Fotozelle auf inre Funktionsfahigkeit getestet. Bei
fehlendem Anschluss und/oder Betriebsunfahigkeit erlaubt die Steuerung
keine Schrankenbewegung und zeigt durch das gleichzeitige Blinken aller
Signal-Leds an, dass der Test gescheitert ist. Nach Ruckstellung des
korrekten Fotozellenbetriebs ist die Steuerung fur eine normale Verwendung
einsatzbereit. Dies garantiert eine Defektlberwachung gemé&B Kategorie 2
der Richtlinie EN 954-1.

Meldung Encoder nicht angeschlossen:

Zur Meldung eines Encoder-Fehlers lasst die Steuereinheit alle LEDs des
Hauptmenls etwa alle 10 Sekunden blinken. Dies bedeutet, dass der
Encoder nicht vorhanden, nicht angeschlossen oder defekt ist (und dass die
Schranke nur mit zeitlicher Kontrolle programmiert wurde).

10 PRUFUNG

Bei der Prifung von LIMIT sind die folgenden Arbeitsschritte erforderlich:

e Prifen, dass ale in diesem Handbuch und besonders im Kapitel ,1 Hinweise"
enthaltenen Vorgaben strikt eingehalten wurden.

®  Unter Vlerwendung der Bedienungs- oder Ausschaltvorrichtungen (Schitisseltaster,
Bedienungstaster oder Funksender), AUF-STOP-ZU Versuche mit der Schranke
durchftinren und das vorschriftsméBige Verhalten prifen.

o Ale Sicherheitsvorichtungen der Anlage (Fotozellen,  Sicherheitsleisten,
Notabschalter, usw.) einzeln nach inrer korrekten Betriebsfahigkeit Uberpriifen.

11 INSTANDHALTUNG DES PRODUKTS

Quelifiziertes Personal muss regelméBig die Instandhaltung nach den geftenden Gesetzen
und Nomvorschriften durchitihren. LIMIT verlangt eine programmierte Instandhaltung nach
maximal 6 Monaten oder 100,000 Mantvem &b der letzten Wartung.

¢ Alle Versorgungsguellen vom Motor abtrennen

¢ Alle Bewegungselemente Uberprifen und abgenutzte Telle auswechsein

¢ Alle Bestandtelle des Antriebssystermns auf ihren Abnutzungszustand Uberprifen

Wartungsbeddirftige Teile:

Schmierung der Fedem, Lager und der anderen Bewegungselemente;
Kontrolle der Schraubenspannung;

Kontrolle des Schrankenbaumausgleichs und der Spannung der Feder;
Kontrolle der elektrischen Einstellungen.

12 ERSATZTEILE

Es bestent die Moglichkelt, Ersatztelle zu erwerben; notfalls ist hierzu mit dem
technischen Kundendienst Kontakt aufzunehmen.

13 ENTSORGUNG

Nach Lebensende des Antriebssystems sicherstellen, dass die Abristung von
qualifiziertern Personal durchgeftinrt wird und die Materialien nach értlich geltenden
\Vorschriften recycelt oder entsorgt werden.

14GARANTIE

a) Diese Garantie beschréankt sich im Rahmen der Geschaftsbeziehungen oder
im Falle des Verkaufs von Gltern fir den professionellen Gebrauch auf die
Reparatur oder Auswechslung des von der Firma FRATELLI COMUNELLO SPA
als fehlerhaft anerkannten Produktbestandteiles durch gleichwertige regenerierte
Produkte (im Folgenden ,Konventionalgarantie); nicht in der Garantie enthalten
sind die anfallenden Kosten fur die Reparatur- und Auswechslungsarbeiten des
Materials (beispielsweise Lohnkosten, Materialmietkosten, usw.).

b) Die Anwendung der Regelung laut Artikel 1490-1495 des ital. Zivilgesetzbuches
wird ausgeschlossen.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA garantiert die Funktionsfahigkeit der Produkte
im Rahmen der im oberen Punkt 1 angegebenen Grenzen. Sofern nicht
anders vereinbart, betrdgt die Glltigkeitsdauer der Konventionalgarantie
24 (vierundzwanzig) Monate ab dem auf den Produkten stehenden
Produktionsdatum. Die Garantie ist fur COMUNELLO nur dann wirksam und
bindend, wenn das Produkt korrekt montiert und gewartet wird, in Entsprechung
der Installations- und Sicherheitsregeln, die in der von COMUNELLO gelieferten
Dokumentation aufgefuhrt bzw. auf der Website http://www.comunello.com/
corporate/general_conditions_sales/ zu finden sind.

d) Von der Garantie ausgeschlossen sind: Stérungen oder Schéden, die vom
Transport verursacht werden; Stérungen oder Schaden, die von Mangeln an
der elektrischen Anlage beim Kaufer des Produktes verursacht werden und/oder
durch Verwahriosung, Nachlassigkeit, Unangemessenheit, anomalem Gebrauch
dieser Anlage; Stérungen oder Schaden durch Verstellungen, die von unbefugtem
Personal ausgefUhrt werden oder die sich aus einer unkorrekten Benutzung/
Installation ergeben (diesbezliglich wird mindestens alle sechs Monate eine
Systemwartung empfohlen), oder durch den Einsatz nicht originaler Ersatzteile;
Fehler, die von chemischen Mitteln und/oder Witterungserscheinungen
verursacht werden.

Die Garantie umfasst keine Kosten fUr Verbrauchsmaterialien und der Firma
COMUNELLO st in jedem Fall die Bezahlung fur den Eingriff beim Kunden
Zu leisten, wenn sich dieser wegen nicht rechtsgultiger Garantie als zwecklos
erweist, oder wenn der Kunde das COMUNELLO-Produkt in nachlassiger,
unvorsichtiger oder ungeschickter Weise verwendet hat, d.h. wenn eine korrekte
Benutzung des Produktes die Installation hatte vermeiden kénnen.

e) Ausfuhrungsbedingungen: Sofern nicht anders vereinbart, ist zur Erhebung
des Anspruchs auf die Konventionalgarantie eine Kopie des Kaufdokuments
(Steuerrechnung) bei COMUNELLO vorzulegen. Der Kunde muss der Firma
COMUNELLO den Fehler innerhalb einer Frist von 30 (dreifig) Tagen nach seiner
Feststellung melden. Der Garantieanspruch ist innerhalb der Verjéhrungsfrist von
6 (sechs) Monaten ab seiner Feststellung zu erheben. Die Produktbestandteile,
fUr die eine Aktivierung der Konventionalgarantie gefordert wird, sind vom Kunden
an folgende Adresse zu senden: FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64,
36027 Rosa (Vicenza) ltalien.

f) Der Kunde hat keinen Anspruch auf Entschadigung fur indirekte Schaden,
GewinneinbuBen, sowie Produktionsverluste und kann in jedem Fall als
Entschadigung keine hdheren Betrage verlangen als den Wert der gelieferten
Komponenten oder Produkte. Der Kunde Ubemimmt, auch bei Deckung durch
die Konventionalgarantie, alle Kosten fUr den Transport der zu reparierenden oder
reparierten Produkte.

g) Kein vom technischen Personal der Firma COMUNELLO betriebsextern
ausgefUhrte Eingriff wird von der Konventionalgarantie gedeckt.

h) Anderungen an den hier beschriebenen spezifischen Bedingungen der
Konventionalgarantie kénnen von den Vertragspartnemn in inren Handelsvertrégen
definiert werden.

i) Im Falle von Rechtsstreiten irgendwelcher Art ist das italienische Recht
anzuwenden und der Gerichtsstand ist Vicenza.
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INSTRUCIONS D’UTILISATION ET D’INSTALLATION
LIMIT 500/ 600

DECLARATION DE CONFORMITE CE

Le soussigné, M. COMUNELLO LUCA, représentant le suivant constructeur

F.lli COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) ltalie

Déclare que 'appareil décrit ci-dessous:
Description Automatisme électromécanique pour barriere
Modele LIMIT 500 - LIMIT 600

Est conforme aux dispositiones Iégales transposant les directives suivantes:

2014/30/EU (Richtlinie EMCD) 2011/65/EU (Richtlinie RoHS)
2006/42/CE (Richtlinie MD)

2014/53/EU (Richtlinie RED)

Et amendements ultérieurs

Et qui ont été soumis toutes les norms et /ou spécifications techniques ci-apres indiquées:

EN61000-6-2:2005 + EN61000-6-3:2007
EN61000-4-3:2006 + A1:2008 + 1S1:2009 + A2:2010
EN62233:2008

ETSIEN 301 489-1 V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3V.2.1.1

EN60335-2-103 :2015 + ENB0335-1 :2012

Et amendements ultérieurs

Rosa (VI) — Italie
16-11-2017

Nous déclarons en outre que la machine ne pourra pas étre mise en service avant identification et déclaration de conformité aux
conditions de la Directive 2006/42 CE et a la législation nationale la transposant de la machine a laguelle elle sera intégrée ou dont elle
deviendra partie intégrante.

Luca Comunello
Représentant légal de la société Frateli\Comunello

Fratelli Comunello S.p.A.
Enterprise avec Systeme de Management de la Qualité certifié
UNI EN ISO 9001:2015
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1 AVERTISSEMENTS GENERAUX

1.1 AVERTISSEMENTS CONCERNANT LA
SECURITE

Ce manuel d'installation s'adresse exclusivement a un
personnel compétent. Il est indispensable d’avoir Iu
touteslesinstructionsavantde procéderalinstallation.
Toutes les opérations non expressement prévues
dans ces instructions sont interdites; toute utilisation
non prévue peut entrainer des dommages matériels
et des risques de blessures. Le constructeur décline
toute responsabilité en cas de non-observation des
regles de bonne technique dans la construction
des barrieres ou en cas de déformations survenant
durant l'utilisation. Conserver ce manuel pour toute
future consultation. La conception et la fabrication
des dispositifs composant LIMIT et ce manuel sont
rigoureusement conformes aux Normes en vigueur.
Etant donné les situations de risques pouvant se
présenter durant I'installation et I'utilisation de LIMIT,
linstallation doit nécessairement étre  effectuée
en stricte conformité avec les lois, normes et
réglementations; en particulier:

1.2  AVERTISSEMENTS

LINSTALLATION

e Avant de procéder a linstallation, vérifier la
nécessité  éventuelle dautres  dispositifs et
matériels permettant de compléter 'automatisme
de LIMIT en fonction de I'utilisation prévue.

¢ Ne pas utiliser 'automatisme avant d'avoir placé le
portail en conditions de sécurité

e Eliminer le matériel d’emballage conformément
aux normes locales.

NN — — -
W N —
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CONCERNANT

1.3  AVERTISSEMENTS
LUTILISATION
e N'effectuer aucune modification sur quelque
composant que ce soit, sauf prévue dans ce
manuel. Ce type d'intervention est uniquement
susceptible d'entrainer des dysfonctionnements.
Le constructeur décline toute responsabilite en
cas de dommages entrainés par une modification
du produit.
Eviter toute immersion de composants de
lautomatisme dans leau ou dans dautres
liquides. Durant l'installation, éviter également toute
pénétration de liquides ou de corps étrangers
a l'intérieur du coffret de commande et d'autres
dispositifs ouverts.
En cas de pénétration d'un liquide a lintérieur
des dispositifs de lautomatisme, sectionner
immediatement  lalimentation  électrique et
s'adresser au service d'assistance; toute utilisation
de LIMIT dans une telle situation comporte des
risques.

Ne pas laisser les composants de LIMIT a proximité

de sources de chaleur et ne pas les exposer a

des flammes sous peine d’endommagement et

de dysfonctionnement, incendie ou situation de
danger.

En cas dinutilisation prolongée, en vue d'éviter

tout risque de pertes de substances nocives de

la batterie en option, il est conseillé de retirer cette
derniere et de la conserver dans un endroit sec.

e Raccorder uniquement la logique a une ligne
d'alimentation équipée d'une mise a la terre de
sécurité.

¢ Toutes les opérations exigeant I'ouverture du carter
de LIMIT doivent étre effectuées avec la logique
de commande débranchée de lalimentation
électrique; si le dispositif de déconnexion en
est dépourvu, prévoir un panneau. «<ATTENTION
ENTRETIEN EN COURS».

e £n cas d'intervention d'interrupteurs automatiques
ou de fusibles, identifier et éliminer le probleme
avant de les réarmer.

e En cas de panne ne pouvant étre résolue au
moyen des informations fournies dans ce manuel,
contacter le service d'assistance.

e | e dispositif peut étre utilisé par des enfants d'un
age supérieur a 8 ans et par des personnes avec
des capacités physiques, sensorielles et mentales
limitées ou sans la connaissance et |'expérience
necessaires, a condition qu'ils soient sous
surveillance ou seulement apres gu'ils ont recu
des instructions sUr I'utilisation sdre de I'appareil
et sUr les risques associés. Les enfants ne doivent
pas jouer avec le dispositif. Le nettoyage et
I'entretien qui devraient étre faits par |'utilisateur, ne
doivent pas étre accomplis par des enfants sans
surveillance.

e Conserver les radiocommandes a la portée des
enfant et ne pas laisser les enfants jouer avec
eux. Examiner périodiquement l'installation pour

CONCERNANT
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détecter la presence de dégats éventuels aux
cables, ressorts et parties mécaniques. Ne pas
utilizer l'automatisme lorseque on necesite une
reparation.

2 MODELES ET DESCRIPTION PRODUIT

2.1 DESCRIPTION

Robuste et d'installation aisée, la barriere levante électromécanique LIMIT
est adaptée a une utilisation privée, publique ou industrielle. Sa logique de
commande électronique a bord de l'unité permet de programmer toutes les
fonctions d'une barriere levante.

2.2 INSTALLATION TYPE

LEGENDE

A BARRERE LEVANTE AVEC LOGIQUE DE COMMANDE INTERNE
B PHOTOCELLULES

C CLIGNOTANT

D SELECTEURACLE

E SUPPORT LISSE

3 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

LIMIT 500 LIMIT 600
Alimentation moteur 24\==
Puissance absorbée 150 W max
Absorption 6,5A
Couple 300 Nm 300 Nm
Fonctionnement intermittent Intensif (15" ON - 45" OFF)
Indice de protection IP 44
Classe d'isolation @)
Temp. de fonctionnement de-20a+50°C
Poids 65 Kg 65Kg

4 INSTALLATION

4.1 CONTROLES PRELIMINAIRES

En wvue d'un fonctionnement correct de I'automatisme, vérifier les points

suivants:

e Tous les accessoires sont correctement dimensionnés et ont subi un
entretien en bonne et due forme.

o \frifier les limites d'application du produit

e Les espaces minimum et maximum indiqués sur les FIG.1A - 1B ont été
respectés.

e Tout le matériel a utiliser est en parfait état et adapté a I'utilisation prévue.

e [‘environnement choisi pour l'installation est compatible avec les dimensions
hors-tout du produit.

e Aucun obstacle ne risque de limiter les manceuvres d'ouverture et de
fermeture sur la trajectoire de déplacement de la lisse.

e Lasurface d'appui de la barrigre levante garantit une fixation stable.

® ['espace entourant la barriere levante permet une exécution facile et sire
des manceuvres manuelles.

e Tous les dispositifs a installer se trouvent en position protégée, a 'abri des
chocs accidentels.

e Si nécessaire, prévoir un acceés piétonnier a l'extérieur de la zone de
manceuvre de la lisse

4.2 LIMITES D’APPLICATION
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Avant d'installer 'opérateur, vérifier que ses caractéristiques sont comprises

dans les limites d'utilisation prévues au chapitre « Caractéristiques techniques

du produit ».

e Au-dela de 3 m de longueur, installer le support lisse.

e laisser une distance minimum de 50 cm entre LIMIT et la herse ou entre
deux herses. Les dimensions hors-tout de la herse ne doivent en aucun cas
dépasser bm.

4.3 TRAVAUX PREALABLES A L'INSTALLATION

e Monter la contre-plague avec les tire-fond en les laissant dépasser d'environ
30 mm (FIG. 2A / FIG. 2B).

e Immerger la contreplaque et les tiges d'ancrage dans le ciment (FIG. 3A).

e £n cas de ciment existant, percer au moyen du gabarit prévu puis introduire
les chevilles (FIG. 3B).

4.4 INSTALLATION DE LA BARRIERE LEVANTE LIMIT

4.4.1 INSTALLATION:

e Retirer le couvercle frontal au moyen de la clé founie (FIG. 4).

e Poser l'automatisme pour barriere levante en faisant passer les cébles
d'alimentation et des accessoires a travers le trou central et fixer au moyen
des écrous et rondelles fournis (FIG. 5A / 5B).

Assemblage lisse:

e Siprévu, ajouter la bande adhésive LED sur toute la longueur de la rainure
prévue sur la barre (FIG. 6).

e Pour installer la lisse sans la gaine de protection, fixer directement le
bouchon & son extrémité (FIG. 7).

e Pourinstaller la lisse avec sa gaine de protection, poser les extrémités de la
gaine a une distance de 220 mm du fond puis percer (FIG. 8A).

o Fixer les extrémités de la gaine avec les vis sur les deux cotés de la lisse
(FIG. 8B).

® |ntroduire les gaines de protection dans leur rail jusqu'a ce qu'elles entrent
en contact avec les extrémités de gaine (FIG. 8C).

Installation lisse:

e Débrayer le moteur, voir par. 4.4.3.

e Enlevez le capuchon prévu pour protéger la graisse de la partie postérieure
du support de la barre (FIG. 24).

e Fixer l'arrére du support de la lisse au goujon dépassant du cadre en
vérifiant qu'il est en position de « lisse horizontale » (FIG. 9A) et que le
mécanisme interne est dans la position représentée a la FIG. 9B.

e |ntroduire la lisse dans le support avec le cable de la bande de LED (si
prévu). Faire sortir le cable a l'arriere du support et l'introduire dans le trou
sous le goujon avant de refermer le couvercle au moyen des vis prévues
(FIG. 9C).

e Quand les gaines dépassent de 100 mm, les enfoncer jusgu'a hauteur de
la lisse et fixer le bouchon d'extrémité (FIG. 10).

Assemblage des ressorts:

En fonction des accessoires fournis et de la longueur de lalisse, le ressort peut

étre monté dans le trou 1 ou 3 du bras tendeur de ressort en se reportant au

tableau suivant :

BRAS TENDEUR DE RESSORT LIMIT 500

LONGUEUR UTILE (M)

2m 3m 4m 5m

LISSE 1 12 17213 2/3
LISSE AVEC GAINES ET LED 1 12 2/3 3
LISSE AVEC GAINES, LED ET SUPPORT MOBILE 1 172 3 3
LISSE A UNE SEULE GAINE, LED ET HERSE - 2 3 -
LISSE A UNE SEULE GAINE, LED, HERSE ET SUPPORT MOBILE - 3 3



BRAS TENDEUR DE RESSORT LIMIT 600

LONGUEUR UTILE (M)

2m 3m 4m 5m 6m

o000 o 00D
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1, 3 123
LISSE 12 123 3 3 3
LISSE AVEC GAINES ET LED 1-2 3 3 3 3
LISSE AVEC GAINES, LED ET SUPPORT MOBILE 1-2 3 3 3 3
LISSE A UNE SEULE GAINE, LED ET HERSE 3 3 3
LISSE A UNE SEULE GAINE, LED, HERSE ET SUPPORT MOBILE 3 3 3

e Avec le moteur débrayé (par. 4.4.3), placer la lisse en position verticale, voir
FIG. T1A.

e Fixer le ressort entre le cadre et le bras tendeur de ressort (FIG. 11B) pour
reprendre la configuration de la FIG. 12A.

e Pour installer la lisse a I'opposé, la configuration sera en revanche celle de
la FIG. 12B.

¢ Une fois l'installation terminée, vérifier que la lisse est équilibrée par le ressort
comme représenté a la FIG. 13A, dans le cas contraire régler la tension des
ressorts.

Réglage de la tension du ressort:

e Avec le moteur débrayé (par. 4.4.3), placer manuellement la lisse a mi-
course (45°) et la laisser immobile (FIG. 13A).

e Silalisse atendance a descendre, la placer a la verticale et régler le ressort
en tournant dans le sens des aiguilles d'une montre ; si, au contraire, la lisse
a tendance a remonter, tourner le ressort dans le sens inverse des aiguilles
d'une montre, toujours avec la lisse a la verticale, (voir FIG. 13B).

e Une fois la lisse équilibrée, bloguer le systeme avec le contre-écrou du
mécanisme du ressort (Fig. 13B).

4.4.2 REGLAGE FIN DE COURSE

Pour régler la position horizontale et verticale de la lisse, procéder comme suit:

e Silalisse n'est pas parallele au sol quand elle est fermée, régler le boulon
du bras tendeur de ressort de fagon a déclencher le levier de fin de course
en position de lisse horizontale (FIG. 14A).

e Silalisse n'est pas verticale au sol quand elle est ouverte, régler le boulon
du bras tendeur de ressort de fagon a déclencher le levier de fin de course
en position de lisse verticale (FIG. 14B).

e Apres avoir corrigé la position de la lisse, bloguer les boulons avec les
contre-écrous.

4.4.3 DEBRAYAGE MANUEL
Pour débrayer le moteur et actionner manuellement la barriere, ouvrir le panneau
avant avec la clé prévue (FIG. 15).

4.4.4 INSTALLATION DU SUPPORT MOBILE (FIG. 16)

e Retirer le bouchon de la lisse si ce dernier est monté.

® Retirer la gaine de protection inférieure de son rail en la raccourcissant de la
longueur nécessaire a l'installation du support mobile (FIG. 17).

e Introduire entierement la gaine de protection et le bouchon sans le visser.

e Poser le support mobile pour faciliter l'introduction des boulons (FIG. 18A)
et percer sans ce demier (FIG. 18B).

e Au moyen des vis prévues, fixer le support mobile a la plague perforée
apres |'avoir introduite dans la fente inférieure de la lisse (FIG. 19).

e Remonter le bouchon a l'extrémité de la lisse.

445 INSTALLATION DE LA HERSE (FIG. 20)

e Retirer le bouchon de la lisse et la gaine de protection inférieure si ces
derniers sont montés.

e Introduire la barre perforée dans la fente inférieure de la lisse pour la
boulonner et percer sans la barre (FIG. 21).

e Au moyen des vis prévues, fixer la herse a la barre perforée apres I'avoir
introduite dans la fente inférieure de la lisse (FIG. 22).

e Remonter le bouchon a l'extrémité de la lisse.

5 RETRAIT DU SUPPORT DE BARRE

o Retirez les 4 vis de fixation avec leurs respectives rondelles élastiques (FIG.
23A).

o Insérez la clé Allen de 5 mm dans le trou approprié (FIG. 23B).

o Dévisser la vis pour faciliter le retrait de la base du support de la barre (FIG.

230).
e Serrez la vis sur I'arbre du moteur (FIG. 23D).

6 PREDISPOSITION AUX BRANCHEMENTS
ELECTRIQUES

e Retirer le couvercle frontal au moyen de la clé fournie (FIG. 4).

e Desserrer les 2 vis et débrayer la fixation lampe sur le haut de I'automatisme
pour barriere levante (FIG. 24A).

e Démonter le couvercle de la lampe au moyen des 4 vis (FIG. 24B).

e |ntroduire les attaches LED fournies sur la base de la lampe en faisant
passer les cables a travers les trous menant a la carte (FIG. 25A - 25B).

e Acheminer les cables d'alimentation et des accessoires vers la carte
électronique placée sur le haut de I'automatisme pour barriere levante en la
faisant passer le long de la paroi arriere (FIG. 26).

e Raccorder les cables a la carte CU-24V-LT selon le schéma électrique de
laFIG. 27.

e Sidisponibles, connecter a la carte électronique les accessoires TRAFFIC
LIGHT ADAPTER (adaptateur feu de signalisation) pour le feu de signalisation
(FIG. 28) et TRAFFIC LIGHT ADAPTER pour la bande de LED (FIG. 29).

e En cas de fonctionnement synchronisé de deux barrieres, connecter la
logique de commande MASTER avec la logique SLAVE (FIG. 31).

7 CARTE ELECTRONIQUE

7.1 AVERTISSEMENTS

e Pendant linstallation utiliser exclusivement cables
avec double isolation (cables sous gaine) soit pour
les connexiones a tension (230V~) soit pour les
connexiones e tres basse tension de sécurité
SELV (feu clignotant, photocellule).

¢ | adouble isolation des cables doit étre maintenue
jusqu'al’extréme proximité des bornes, et dégainer
exclusivement en proximité des bornes et il doivent
liés avec des manchons.

e Pendant [linstallation  utiliser
supports de cables en plastique.

e Utiliser supports différents pour les cablages en
basse tension (230V) et pour les cablages en tres
basse tension de seguridad (SELV).

e ‘Les conducteurs en tres basse tension de
seguridad, doivent étre physiquement separés
(au moins 4 mm en air) de les conducteur avec
tension de ligne, ou bien doivent &tre  dUment
isolées avec isolation supplémentaire d’au moins
1 millimetre d’épaisseur.

e Utiliser cables FG16 2X1,5 mm? comme cables
d'alimentation ou d'un categorie superieure.

® Prévoir en amont sur le réseau d'alimentation de la
automation un dispositive qui permette de garmatir
la déconnexion complete onnipolaire du réseau
(avec categorie Il de surtensions et avec une
distance de ouverture des contacts de chaque
pole au moins de 3 mm) conformément aux regles
d'installation et directement connecté aux bormes
de alimentation.

exclusivement

7.2 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

18 bits ou code variable
120 radiocommandes
160x105 mm

Emetteurs op.:
Codes TX max. en mémoire:
Dimensions carte:

e Entrée batterie de secours: 24 V== 7A/h max.

e Sortle clignotant: 24 == 25 W max.

e Sortie moteur 1: moteur 24 V===50 W max.
e Sortie LED: bande LED 24 V=== 50 W max.
e Sortie électroserrure: 24 V=== 15 W max.

e Alimentation photocellules: 24 \[==3 W max.

e Sortie voyant: 12 V=4 W max.

e Température de service: -20°C + 50 °C

e Récepteur radio: 433 MHz
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7.3 BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

CN1:

BATT+24 v: Entrée + batterie de secours

BATT-24 v: Entrée - batterie de secours.

LAMP+24 V. Sortie + Clignotant 26 W

LAMP-24 V: Sortie - Clignotant 25 W

MOT1+: Sortie + Moteur 1.

MOT1-:Sortie - Moteur 1.

LED+24V: Sortie + Bande LED 50 W max.

LED-24V: Sortie + Bande LED 50 W max.

CN2:

SYNC: Sortie synchronisme Maitre/Esclave (contact sec)
SYNC: Sortie synchronisme Maitre/Esclave (contact sec)
FOTO+: Controle et alimentation photocellules (24 V~ 5 W).
PHOTO-: Entrée GND commune

DS2: Entrée dispositif sécurité 2 (NF).

GND: Entrée GND commune

DS1: Entrée dispositif sécurité 1 (NF).

STOP 8K2: Entrée bloc (NF)

GND: Entrée GND commune.

P PED: Entrée PED Commande Ouverture seule (NO).

PP: Entrée bouton commande ouverture/fermeture ou fermeture
(NO).

ELS+: Sortie électroserrure/électroverrouillage 24 V=== (+24 V).

ELS: Sortie électroserrure/électroverrouillage 24 V=== (GND).
24V 5W;  Sortie auxiliaires (24 V~ 5 W)

GND: Entrée GND commune.

+24 V LED: - Sortie voyant (+24 V=== 4 W),

ANT-: Entrée masse antenne.

ANT+: Entrée pdle chaud antenne

CNa3:

ENC1+: Entrée alimentation codeur moteur 1
ENC1 E: Entrée signal codeur moteur 1

ENC1 GND: Entrée GND commune
MOT1 FCA: Entrée fin de course ouverture moteur 1 (NF).
MOT1 FCC: Entrée fin de course fermeture moteur 1 (NF).

SYNC D:  Entrée synchronisme Maitre/Esclave (données)
SYNC GND: Entrée synchronisme Maitre/Esclave (GND)
CN8:

L: Entrée ligne 230 V~ (phase).

N: Entrée ligne 230 V~ (neutre).

Connexion du céble de alimentacion type Y.

7.4 CARACTERISTIQUES FONCTIONNELLES FONCTIONNEMENT:
Avec I'Utilisation de la radiocommande ou du panneau de commande basse
tension pour I'actionnement de la barriere, le fonctionnement est le suivant:

la premiere impulsion commande 'ouverture jusqu'a la fin du temps moteur
ou a l'atteinte du fin de course d'ouverture, la seconde impulsion commande
la fermeture de la barriere; en cas d'envoi d'une impulsion durant la phase
d'ouverture, la logique ignore la commande et, en cas d’envoi d'une impulsion
durant la phase de fermeture, la logigue inverse le mouvement.

FERMETURE AUTOMATIQUE:

La logique de commande permet de refermer la barriere en mode automatique
sans devoir envoyer une nouvelle commande.

La sélection de ce fonctionnement est décrite dans le mode de programmation
du temps de pause.

ENTREE BLOCAGE:

La logique de commande permet la connexion du bouton de blocage (NF).
Lintervention provoque I'arrét immeédiat du mouvement, quelle que soit la phase
de fonctionnement de la logique. Une nouvelle commande de mouvement
sera valide a condition que l'entrée de blocage ait été désactivée, la logique
effectuant toutefois la phase d'ouverture de 'automatisme avec un clignotement
préalable de 5 secondes.

Important: pour bloguer simultanément les barrieres avec les applications
Maitre/Esclave, connecter les entrées de blocage des logiques Maltre/Esclave.

PHOTOCELLULES:

La logique permet I'alimentation et la connexion de photocellules conformément
a la directive EN 12453,

e Entrée DS1T (NF)

Lintervention des photocellules durant la phase d’ouverture n'est pas prise
en compte, tandis qu'elle provoque linversion du mouvement en phase de
fermeture.
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e Entrée DS2 (NF)

Lintervention des photocellules durant la phase d'ouverture provoque l'arrét
momentané de la barriere, la logique reprenant la phase d'ouverture une fois le
faisceau dégageé. Lintervention des photocellules durant la phase de fermeture
inverse le mouvement.

IMPORTANT: dans les applications Maitre/Esclave, lintervention de l'entrée
DS2 entraine uniguement lnversion du mouvement en phase de fermeture.

FINS DE COURSE OUVERTURE ET FERMETURE:

La logique permet la connexion de deux fins de course ouverture et fermeture
(NF). Lintervention des phases de fonctionnement respectives provoque l'arrét
immédiat du mouvement.

REGLAGE DE LA VITESSE DU MOTEUR EN CYCLE « NORMAL » :
La logique électronique est équipée d'un trimmer SPEED pour régler la vitesse
du moteur.

REGLAGE DE LA VITESSE DU MOTEUR EN CYCLE « RALENTI » :
La logique électronique est équipée d'un trimmer SLOWING pour régler la
vitesse du moteur durant le cycle de ralentissement.

DETECTION DES OBSTACLES:

La logique électronique est équipée d'un timmer SENS entierement géré par
microprocesseur et permettant de réguler la force contraire nécessaire a la
détection de I'obstacle. La régulation maximum de la sensibilité dans le sens
des aiguilles d'une montre peut étre effectuée selon un délai d'intervention
compris entre 0,1 seconde min. et 7 secondes maximum.

LLa détection des obstacles est signalée visuellement via clignotement rapide de
toutes les LED du menu principal.

ATTENTION: La détection des obstacles entraine 'inversion du mouvement en
fermeture et l'arrét en ouverture.

CODEUR MOTEUR

La logique de commande de série est équipée d'un onduleur.. Lutilisation du
codeur renforce la fonction de détection des obstacles de la logique et garantit
une précision majeure durant les mancsuvres.

CLIGNOTANT:

La centrale est équipée d'une sortie de gestion d'un clignotant 24 V=== 25 W
max . Son fonctionnement est conditionné par le mouvement du moteur et
la fermeture automatique qui active le clignotant durant le temps de pause
également.

VOYANT / FEU DE SIGNALISATION :

La logiqgue de commande permet la connexion d'un voyant 24 V=== pour
affichage de I'état de 'automatisme.

Voyant éteint : lisse en mouvement / fermée

Voyant allumé : lisse ouverte

['accessoire prévu TRAFFIC LIGHT ADAPTER permet d'utiliser la sortie du feu
de signalisation pour activer un dispositif de signalisation (feu) d'accés comme
par exemple un feu rouge/vert.

FONCTIONNEMENT AVEC TIMER:

La logigue de commande permet de connecter un timer au lieu du bouton de
commande ouverture - fermeture.

Ex.: 8 h, le timer ferme le contact et la logique commande I'ouverture, 18 h, le
timer ouvre le contact et la logique commande la fermeture. Durant l'intervalle 8
h-18 h, a lafin de la phase d'ouverture, la logique désactive le clignotant, la
fermeture automatique et les radiocommandes.

BATTERIE TAMPON:

La logique est équipée d'un chargeur de batterie incorporé a 27,4 V=== pour le
maintien de la charge de 2 batteries de 12 V reliées. Les batteries permettent
d'effectuer plusieurs manceuvres complétes en mode urgence. Le clignotant et
la sortie bande LED fonctionneront seulement durant les 4 premiéeres secondes
de la manceuvre en 'absence de tension.

CONTROLE SENS DE LA MARCHE MOTEUR

Remarque importante: Attention, déplacer le dip-switch SW1 avec la
logique de commande éteinte, puis répéter la programmation de cette
derniere.

La logique électronique est équipée d'un Switch SW1 permettant, au moyen du
DIP 1, de modifier le sens de la marche du moteur relié sans devoir intervenir sur
les branchements électriques.
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Remarque importante: Attention, déplacer le dip-switch SW1 avec la
logiqgue de commande éteinte, puis répéter la programmation de cette
derniere.

En cas de fonctionnement synchronisé de deux barréres, la logique de
commande électronique est équipée d'un Switch SW1 permettant, au moyen
du DIP 2, de sélectionner la logique Master et la logique Slave (FIG. 31).

Swi Swi
ON ON
I
1 2 1 2
INV |MASTER INV SLAVE
OFF ON

Les applications Maitre/Esclave offrent la possibilité d'une commande
d'ouverture barriere synchronisée via entrée PUL ou de la seule barriere Maitre
via entrée PED.

Toutes les entrées de commande et de sécurité sont gérées par la logique
configurée comme Master et ces entrées, a l'exception de celle de Blocage,
sont donc automatiquement désactivées dans la logique configurée comme
Slave.

7.5 PROGRAMMATION

Touche SELECT: sélectionne le type de fonction a mémoriser, la sélection est
indiquée par le clignotement de la LED.

Appuyer sur la touche a plusieurs reprises pour se positionner sur la fonction
deésirée. La sélection reste active durant 10 secondes et est signalée par la LED
clignotante, la logique retoume & son état initial apres ce délai.

Touche SET: effectue la programmation de linformation selon le type de
fonction sélectionnée avec la touche SEL.

IMPORTANT: La fonction de la touche SET peut également étre remplacée
par la radiocommande si cette demniere a été programmée au préalable (LED
CODE allumée).

MENU PRINCIPAL
La logigue de commande est configurée en usine avec la possibilité de
sélectionner plusieurs fonctions importantes.

LED ETEINTE LED ALLUMEE
L1 | CODETX Aucun code Code inséré
2 MOTORTIME TProg. d'usine Temps programmé

L3 | PAUSETIME Sans ferm. automatique Avec ferm. automatique

4 FORCE OPEN Rég. maximum Interm — min de speed
5  FORCECLOSE Rég. maximum Interm — min de speed
L6 | SLOWING OPEN Rég. maximum Interm —min de speed
L7 SLOWING CLOSE Rég. maximum Interm — min de speed
LBV ' MENU ON

1. CODE: (Code de la radiocommande):

La logique pemet de mémoriser un max. de 120 radiocommandes comportant
des codes différents de type fixe ou variable.

Programmation

La programmation du code de transmission s'effectue comme suit: au moyen de
la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L1, envoyer le code
sélectionné avec la radiocommande requise dans un délai de 10 secondes, la LED
L1 reste allumée fixe et indique que la programmation est terminée.

En cas de mémorisation des 120 codes, la répétiion de lopération de
programmetion entraine le clignotement de tous les LED de programmation pour
indiquer gu'aucune nouvele mémorisation n'est possidle.

Réinitialisation des radiocommandes

Pour effacer toutes les radiocommandes précédemment mémorisées dans le
récepteur, se positionner au moyen de la touche SEL sur la LED L1 et maintenir
SET enfoncé durant un temps > 5 s. La LED s'éteint ensuite durant 2 sec. et la
procédure est terminée.

Reégle de la premiére radiocommande mémorisée:

La programmation des radiocommandes suit la regle suivante: si la premiere
radiocommande mémorisée est a code variable (roling code), le récepteur

acceptera ensuite uniquement des radiocommandes de ce type, garantissant ainsi
une sécurité anti-intrusion majeure; si la premiére radiocommande mémorisée est
en revanche a code fixe, le récepteur acceptera ensuite tant des radiocommandes
de type code variable que fixe.
ATTENTION: A chaque réinitialisation des radiocommandes, toutes les
radiocommandes mémorisées sont effacées dans le récepteur, ainsi que la regle
de la premiére radiocommande.
Aprés chaque radiocommande correctement mémorisée, lalogique de commande
attend durant 10" max. I'envol d'un nouveau code radio. Appuyer sur SEL pour
terminer la procédure avant I'échéance des 10"
2. MOTOR TIME: (Program. temps de fonctionnement de la barriere.):
Lalogique est livrée avec profil de fonctionnement standard pour une barriere d'une
longueur de 5 m.
Pour modffier le temps de fonctionnement du moteur et la durée de la phase de
ralentissement, la reprogrammation doit s'effectuer avec le portail fermé et de la
fagon suivante: avec la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L2
puis appuyer rapidement sur la touche SET, le moteur démarre le cycle d'ouverture;
ahauteur du point de ralentissement initial requis, appuyer a nouveau sur la touche
SET. la LED L2 clignote plus lentement et le moteur procéde au ralentissement;
une fois la position atteinte, appuyer sur la touche SET pour terminer le cycle
d'ouverture. Une fois la programmation du temps de cycle d'ouverture terminée, le
moteur redémarre immédiatement en fermeture: répéter les opérations ci-dessus
pour la phase de fermeture du motedr.
ATTENTION: Si le temps de fonctionnement n'est pas programmé, la logique
n'effectue aucune commande (clignotement rapide de tous les LED du menu de
la logique).
3. PAUSE TIME: (Programmation temps de fermeture auto. 4 min. max.)
La logique est configurée en usine sans fermeture automatique. Pour activer la
fermeture automatique, procéder comme suit: au moyen de la touche SEL, se
positionner sur le clignotement de la LED L3 et appuyer rapidement sur la touche
SET, patienter ensuite durant le temps requiis; appuyer a nouveau rapidement sur
la touche SET, la mémorisation du temps de fermeture automatique est effectuée
et la LED L3 reste allumée fixe. Pour rétablir la condition initiale (sans fermeture
automatique), se positionner sur le clignotement de la LED L3 puis appuyer deux
fois de suite sur la touche SET durant 2 secondes. La LED s'éteint et I'opération
est terminée.
4. FORCE OPEN (Sélection du profil de vitesse en cycle normal d'ouverture):
La logique pemet de définir différents profils de puissance moteur durant le cycle
de fonctionnement normal en phase d'ouverture. Dans la configuration foumie par
le, la puissance moteur en phase d'ouverture est configurée au maximum «MAX»
(identique au réglage défini avec le timmer SPEED, LED L4 éteinte); pour configurer
une valeur intermédiaire «MED», procéder comme suit: au moyen de la touche
SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L4 puis appuyer sur la touche
SET. la LED L4 s'allume fixe et la programmation est terminée. Pour configurer la
valeur minimum « MIN », répéter opération décrite plus haut en appuyant deux fois
sur la touche SEL (la LED L4 clignote rapidement) au lieu d'une seule fois. Répéter
['opération pour rétablir la configuration initiale.
5. FORCE CLOSE (Sélection du profil de vitesse en cycle normal de
fermeture):
La logique pemet de définir différents profils de puissance moteur durant le cycle
de fonctionnement normal en phase de fermeture. Dans la configuration foumie
par le fabricant, la puissance moteur en phase de fermeture est configurée au
maximum « MAX » (identique au réglage défini avec le timmer SPEED, LED L5
éteinte); pour configurer une valeur intermédiaire « MED », procéder comme sui:
au moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L5
puis appuyer sur la touche SET: la LED L5 s'allume fixe et la programmation est
terminée. Pour configurer la valeur minimum « MIN », répéter 'opération décrite plus
haut en appuyant deux fois sur la touche SEL (la LED L5 clignote rapidement) au
lieu d'une seule fois. Répéter 'opération pour rétablir la configuration initiale.
6. SLOWING OPEN (Sélection du profil de vitesse):
La logique permet de définir différents profils de puissance moteur durant le
cycle de fonctionnement QOuverture au ralenti. Dans la configuration foumie par
le fabricant, la puissance moteur en phase d'ouverture au ralenti est configurée
au maximum «MAX» (identique au réglage défini avec le timmer SLOWING, LED
L6 éteinte); pour configurer une valeur intermédiaire «MED», procéder comme
suit: au moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L6
puis appuyer sur la touche SET: la LED L6 s'allume fixe et la programmation est
terminée. Pour configurer la valeur minimum « MIN », répéter 'opération décrite plus
haut en appuyant deux fois sur la touche SEL (la LED L6 clignote rapidement) au
lieu d'une seule fois. Répéter 'opération pour rétablir la configuration initiale.
7. SLOWING CLOSE (Sélection du profil de vitesse en cycle de fermeture
ralenti):
La logique permet de définir différents profils de puissance moteur durant le
cycle de fonctionnement Fermeture au ralenti. Dans la configuration fournie par
le fabricant, la puissance moteur en phase de fermeture au ralenti est configurée
au maximum «MAX» (identique au réglage défini avec le timmer SLOWING, LED
L7 éteinte); pour configurer une valeur intermédiaire «MED», procéder comme
suit: au moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L7
puis appuyer sur la touche SET: la LED L7 s'allume fixe et la programmation est
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terminée. Pour configurer la valeur minimum « MIN », répéter 'opération décrite plus
haut en appuyant deux fois sur la touche SEL (la LED L7 clignote rapidement) au
lieu d'une seule fois. Répéter opération pour rétablir la configuration initiale.

MENU COMPLET 1

La logique est configurée en usine avec la possibilité de sélectionner directement
les fonctions du menu principal.

Pour activer les fonctions décrites dans le menu complet 1, procéder comme suit:
se positionner sur le clignotement de la LED LEV et appuyer 1 fois sur SET. La
LED commence a clignoter en mode altematit 1 0 1 0 1 0. On dispose alors de
30 secondes pour sélectionner les fonctions du menu complet 1 au moyen des
touches SEL et SET; apres un nouveau délai de 30 secondes, la logique retoume
au menu principal.

LED ETEINTE LED ALLUMEE
L1 PROG A DISTANCE OFF ON
L2 BOUTONS PUL PUL=0UV/FER PUL=FER
L3 PROG AUTOMATIQUE TEMPE PAS PROGRAMME | TEMPE PROGRAMME

L4 | ESSAIPHOTO OFF ON

L5 | NEPASUTILISER NE PAS UTILISER NE PAS UTILISER
L6 | NEPASUTILISER NE PAS UTILISER NE PAS UTILISER
L7 | NFCOMME 8K2 OFF ON

LEV | MENU 1 CLIGNOTEMENT

1. PROGRAMMATION RADIOCOMMANDE A DISTANCE:
La logigque de commande permet de programmer le code de transmission a
distance sans utiliser la touche SEL.
La programmation de la radiocommande a distance s'effectue en envoyant
le code d'une radiocommande précédemment mémorisée en continu et
durant plus de 10 sec., la logique entrant ainsi en mode programmation
comme décrit pour la LED L1 du menu principal. Pour activer la fonction
de programmation & distance, procéder comme suit: vérifier que le menu
complet 1 est activé (clignotement alternatif 1 0 1 0 1 O du niveau 8), au
moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L1 puis
appuyer sur la touche SET: la LED L1 s'allume fixe et la programmation est
terminée. Répéter I'opération pour rétablir la configuration initiale.
2. SELECTION BOUTON PUL = OUVERTURE/FERMETURE OU
FERMETURE:
La logique de commande permet la connexion d'un bouton NO (PUL entrée
n°11 de CN2) pour l'actionnement en mode Ouverture/Fermeture. Il est
toutefois possible d'utiliser cette entrée pour la connexion d’'un bouton NO
fonctionnant différemment. Pour activer la fonction « Fermeture uniquement »,
procéder comme suit: vérifier que le menu complet 1 est activé (clignotement
alternatif 1 0 1 0 1 O du niveau 8), au moyen de la touche SEL, se positionner
sur le clignotement de la LED L2 puis appuyer sur la touche SET. la LED
.2 s'allume fixe et la programmation est terminée. Répéter I'opération pour
rétablir la configuration initiale.
Remarque: dans les applications Maitre/Esclave, la sélection du bouton
PUL « Fermeture seule » entraine I'activation du bouton PED pour les deux
parrieres, et non plus pour la seule barriere Maitre.
3. PROGRAMMATION AUTOMATIQUE
La centale électronique permette d'effectuer une Programmation Automatique
(FACILITEE) de la fagon suivante: s'assurer de placer la barriére ouverte a 45°
et d'avoir habilité le Menu Etendu 1 (signalé par le clignement 1010 1 du
led n.°8), se positionner avec la touche SEL sur le clignement du led n.°3;
presser de maniére continue la touche SET , et en cette maniére la central va
completer le cours de ouverture et de fermeture complete (presser de maniere
continue la touche SET jusqu’au final de I'Auto Programmation). Pendant la
programmation il est automatiquement fixé le cycle de ralentissement autour
du 15% du cycle complet. Pendant la Programmation Automatique il est
possible utiliser, au lieu de la touche SET de la centrale, la touche du
radiocommande seulement si précédentement enregistre.
4. PHOTOTEST (Test photocellules):
La logique est configurée en usine avec le test photocellules désactivé. Pour
activer le test, procéder comme suit: vérifier que le menu complet 1 est activé
(clignotement alternatif 1 0 1 0 1 de la LED LEV), au moyen de la touche
SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L4 puis appuyer sur la
touche SET: la LED L4 s'allume fixe et la programmation est terminée. Répéter
I'opération pour rétablir la configuration précédente.
5. NON UTILISE:
6. NON UTILISE:
7. Blocage = 8k2:
La logique de commande permet la connexion d'un bouton de blocage NF
(entrée n°8 de CN2). Cette entrée peut toutefois étre commutée en entrée
résistive 8,2 kOhms: vérifier que le menu complet 1 est activé (clignotement
alternatif 1 0 1 0 1 O du niveau 8), au moyen de la touche SEL, se positionner
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sur le clignotement de la LED L7 puis appuyer sur la touche SET: la LED L7
s'allume fixe et la programmation est terminée. Toute variation de la valeur
lue en entrée entraine le blocage de la barriere en phase d'ouverture et
Iinversion du mouvement en phase de fermeture. Une nouvelle commande
de mouvement sera valide a condition que la valeur correcte en entrée ait été
rétablie, la logique de commande effectuant toutefois la phase d'ouverture de
I'automatisme. Répéter I'opération pour rétablir la configuration initiale.

MENU COMPLET 2

La logique est fournie par le fabricant avec possibilité de sélection directe
sur le menu principal uniguement. Pour activer les fonctions décrites dans le
menu complet 2, procéder comme suit: se positionner sur le clignotement de
la LED LEV et appuyer 2 fois sur SET. La LED commence a clignoter en mode
alternatif 110 1 1 0. On dispose alors de 30 secondes pour sélectionner les
fonctions du menu complet 2 au moyen des touches SEL et SET; apres un
nouveau délai de 30 secondes, la logique retourne au menu principal.

LED ETEINTE LED ALLUMEE
L1 | EL. SERRNVERR ELECTROSERRURE VERROU ELECTRIQUE
L2 CONTR. SORTIE VOYANT CLIGNOTANT FIXE
L3 | FERMETURE OFF ON
SYSTEMATIQUE
L4 FOLLOW ME OFF ON
L6 CLIGNOTEMENT OFF ON
PREALABLE
L6 CONTROLE SORTIELED 1 | ACTIVEESMOUVEMENT ON NON ACTIVEE EN
PERMANENCE
L7 CONTROLE SORTIE LED 2 CLIGNOTANT FIXE
LEV | MENU 2 CLIGNOTEMENTS

1. SELECTION ELECTROSERRURE / VERROUILLAGE ELECTRIQUE:
La logique est configurée en usine avec la fonction électroserrure activée.
Pour activer la fonction Verrouillage électrique, procéder comme suit:
vérifier que le menu complet 2 est activé (clignotement alternatif 1 1 0 1
101 10 duniveau 8), au moyen de la touche SEL, se positionner sur
le clignotement de la LED L1 puis appuyer sur la touche SET: la LED L1
s'allume fixe et la programmation est terminée. Répéter I'opération pour
rétablir la configuration précédente.

Fonctionnement électroserrure 24 V== 10 W: la commande est activée a
chague mouvement initial d’ouverture durant 2 sec.

Fonctionnement verrouillage électrique 24 V=== 10 W: la commande est
activée et le reste jusgu'a la fin de la manceuvre et le retour a la position
initiale.

2. CONTROLE SORTIE CLIGNOTANT 24 V 25 W MAX.:

La logique est fournie par le fabricant avec sortie pour la connexion d'un
voyant 24 V de type intermittent (0,5 sec ON - 0,5 sec OFF). Pour activer
le fonctionnement fixe, procéder comme suit: vérifier que le menu complet
2 est activé (clignotement alternatif 1 1 011 0 1 0 de la LED LEV), au
moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L2
puis appuyer sur la touche SET: la LED L2 s'allume fixe et la programmation
est effectuée. Répéter I'opération pour rétablir la configuration précédente.
3. FERMETURE SYSTEMATIQUE:

La logique permet de configurer le fonctionnement Fermeture systématique:
cette fonction, uniguement programmable si un temps de pause a été
prévu, intervient apres une panne d'alimentation; si le systeme détecte que
le portail est ouvert, la fermeture est automatiquement déclenchée apres 5
sec. de clignotement préalable. Pour activer ce mode de fonctionnement,
procéder comme suit: vérifier que le menu complet 2 est activé (clignotement
110110 delalED LEV), au moyen de la touche SEL, se positionner
sur le clignotement de la LED L3 puis appuyer sur la touche SET: la LED
L3 s'allume fixe et la programmation est terminée. Répéter I'opération pour
rétablir la configuration précédente.

4. FOLLOW ME:

La logique de commande permet de configurer le fonctionnement Follow
me: cette fonction, uniqguement programmable si un temps de pause a été
prévu, réduit ce dernier a 5 sec. apres la mise au repos de la photocellule
DS1, et le portall se referme donc 5 sec. apres le passage de I'utilisateur.
Pour activer cette fonction, procéder comme suit: vérifier que le menu
complet 2 est activé (clignotement alternatif 11 0 1 1 0 de la LED LEV), au
moyen de la touche SEL, se positionner sur le clignotement de la LED L4
puis appuyer sur la touche SET. la LED L4 s'allume fixe et la programmation
est effectuée. Répéter I'opération pour rétablir la configuration précédente.
5. CLIGNOTEMENT PREALABLE:

La logigue de commande est livrée par le fabricant avec sa fonction de
pré-clignotement désactivée. Pour activer la fonction de pré-clignotement,
procéder comme suit ; vérifier que le Menu étendu 2 est activé (clignotement



alternatif1101 101 0delalLED LEV)et, avec la touche SEL, se positionner
sur le clignotement de la LED L5 puis appuyer sur SET, la LED L5 s'allume
fixe et la programmation est terminée. La sortie clignotant s'activera ainsi 3
secondes avant que I'automatisme ne lance le mouvement de fermeture.
Répéter I'opération pour rétablir la configuration initiale.

6. CONTROLE 1 SORTIE LED 24 V=50 W MAX.:

La logigue de commande permet de sélectionner la logique de
fonctionnement de la sortie pour la connexion de la bande LED sur la
barriere.

Dans sa configuration en usine, la sortie LED est toujours activée avec
voyant fixe (prédisposition pour signalisation feu de signalisation).

Pour désactiver la sortie toujours activée, procéder de la fagon suivante :
vérifier que le Menu étendu 2 est activé (indiqué

par le clignotement 1 1 0 1 1 0 de la LED LEV), se positionner avec la
touche SEL sur le clignotement de la LED L6 et appuyer sur la touche SET:
la LED L6 s'éteint définitivement et |'opération est terminée.

7. CONTROLE 2 SORTIE LED 24 V== 50 W MAX.:

La logiqgue de commande permet de sélectionner la logique de
fonctionnement de la sortie pour la connexion de la bande LED sur la
barriere.

La sortie LED est configurée en usine comme allumée fixe. Pour activer la
sortie LED clignotante, procéder de la fagon suivante: vérifier que le Menu
étendu 2 est activé (indiqué par le clignotement 11 0 1 1 0 de la LED
LEV), se positionner avec la touche SEL sur le clignotement de la LED L7
et appuyer sur la touche SET: la LED L7 s'éteint définitivement et I'opération
est terminée. Répéter I'opération pour rétablir la configuration initiale.

8 REINITIALISATION

S'il est nécessaire de rétablir la configuration d'usine de la logique de
commande, appuyer simultanément sur les touches SEL et SET, toutes
les LED ROUGES de signalisation s'allument et s'éteignent immédiatement.

ATTENTION: Si la logique est alimentée (reset power on), la version FW est
affichée via allumage rapide d'un nombre fixe de LED sur le menu principal
(ex. 4 premieres LED allumées fixes durant 0,5 sec = FW rév.04). Cette
information peut étre utile au service d'assistance technique.

9 DIAGNOSTIC

TEST Photocellules:

La logique de commande est prévue pour la connexion de dispositifs de
sécurité conformes au point 5.1.1.6 de la norme EN 12453, Chaque cycle
de manceuvre s'accompagne du test de fonctionnement de la photocellule
connectée. En cas d'absence de fonctionnement et/ou de connexion, la
logique de commande n'active pas le mouvement du portail et indique
I'échec du test via clignotement simultané de toutes les LED de signalisation.
Une fois le fonctionnement correct de la photocellule rétabli, la logique de
commande est préte a I'utilisation. Cette précaution permet une prévention
des pannes conforme a la catégorie 2 de I'EN 954-1.

Signalisation encodeur déconnecté :

La logique signale une erreur de l'encodeur en faisant clignoter toutes
les LED du menu principal toutes les 10 secondes environ. Indique que
I'encodeur n'est pas présent, est déconnecté ou endommagé (et que la
barriere a été programmée uniquement avec controle temporisé).

10ESSAI

Pour I'essai de LIMIT, effectuer la séquence d'opérations suivante:

e \fgrifier que toutes les indications de ce manuel sont rigoureusement
respectées, en particulier celles du chapitre 1 « Avertissements ».

e FEn utilisant les dispositifs de commande ou darrét prévus (sélecteur
a clé, boutons de commande ou émetteurs radio), effectuer des essais
d'ouverture, de fermeture et d'arrét de la barriere et vérifier que son
comportement est conforme aux prévisions.

o \frifier le fonctionnement de tous les dispositifs de sécurité de I'installation
(photocellules, bords sensibles, arrét d'urgence, etc.).

11ENTRETIEN

L'entretien doit étre effectué régulierement par un personnel qualifié et
conformément aux lois et normes en vigueur. LIMIT exige un entretien
programmé tous les six mois ou toutes les 100.000 mancsuvres.

e Débrancher toutes les sources d'alimentation du moteur

o \erifier et remplacer tous les composants d'actionnements usés

o \rifier I'état d'usure de tous les composants de I'automatisme

Composants sujets a entretien:

graissage des ressorts, des paliers et des autres organes mobiles;
contréle du serrage des Vis;

contréle de I'équilibrage de la barre et de la tension du ressort;
contrble des réglages électriques.

12PIECES DETACHEES
Pour 'achat de pieces détachées, contacter I'assistance technique.

13ELIMINATION

A la fin de la vie de lautomatisme, vérifier que le démantélement est effectué
par un personnel qualifi¢ et que les matériaux sont recyclés ou élminés
conformément aux normes locales en vigueur.

14GARANTIE

a) Dans le cadre des rapports commerciaux, ou en cas de vente de biens a usage
professionnel, la présente garantie se limitera & la réparation ou au remplacement
du composant du Produit jugé défectueux par FRATELLI COMUNELLO SPA par
des Produits régénérés équivalents (ci-apres «Garantie conventionnelle»), et ne
couvrira pas les frais de réparation et de remplacement du matériel (comme, a
titre indicatif uniquement, frais de main-d'ceuvre, location matériel, etc).

b) L'application des dispositions des art. 1490-1495 du Code Civil est exclue.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA garantit le fonctionnement des Produits
dans les limites indiquées au point sub 1. Sauf accord contraire, la Garantie
conventionnelle est valable durant 24 (vingt-quatre) mois a compter de la date
de production indiquée sur les Produits. La Garantie sera uniquement efficace
et contraignante pour COMUNELLO si le produit a été correctement monté et
soumis a un entretien conforme aux regles d'installation et de sécurité indiquées
dans le document remis par COMUNELLO et pouvant étre consulté sur le site
http://www.comunello.com/corporate/general_conditions_sales/

d) La garantie ne comprend pas: des pannes ou des dommages causes
par le transport; des pannes ou des dommages causés par des défauts de
linstallation électrique chez I'acheteur et/ou par des omissions, des négligences,
des inadéquations, [utilisation inappropriée de cette installation; des pannes
ou des dommages dus & des effractions de la part de personnel non autorisé
ou causées par I'utilisation/installation incorrectes (& ce propos, on suggere un
entretien su system tous les six mois au mains) ou a 'emploi de pieces rechange
non originales; des défauts causes par des agents chimiques ou par des
phénomenes atmosphériques.

La garantie ne couvre pas le colit des consommables et, en tout état de cause,
COMUNELLO facturera les interventions effectuées aupres du client si ces
demieres ont été inutiles du fait d'une non-applicabilité de la garantie ou si le client
a utilisé le produit COMUNELLO en faisant preuve de négligence, d'imprudence
ou d'incompétence et qu'une utiisation correcte du produit aurait pu éviter ladite
intervention.

e) Conditions d'application: sauf accord contraire, le droit & la Garantie
conventionnelle sera exercé sur présentation d'une copie de la preuve d'achat
(facture) a COMUNELLO. Le Client devra signaler le défaut a COMUNELLO dans
un délai de 30 (trente) jours a compter de sa découverte.

Lintervention devra étre exercée dans un délai de 6 (six) mois & compter de la
découverture dudit défaut. Les composants des Produits pour lesquels il est
demandé de faire jouer la Garantie conventionnelle devront étre expédiés par
le Client & FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64, 36027 Rosa (V) ltalie.

f) Le Client ne pourra demander aucun dédommagement pour dommages
indirects, manque a gagner ou perte de production, et ne pourra, en tout état
de cause, demander un dédommagement d'un montant supérieur a la valeur
des composants ou des Produits fournis. Tous les frais d'expédition des Produits
devant étre ou ayant été réparés, y compris si la réparation a été effectuée au titre
de la Garantie conventionnelle, seront a la charge du Client.

g) Aucune intervention externe effectuée par le personnel technique de
COMUNELLO ne sera couverte par la Garantie conventionnelle.

h) Les parties peuvent modifier les conditions de la Garantie conventionnelle
décrites dans leurs propres contrats commerciaux.

i) En cas de litige, de quelque type que ce soit, la législation italienne sera
appliquée et le Tribunal de Vicence sera compétent en la matiere.
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INSTRUCCIONES DE USO Y DE INSTALACION
LIMIT 500/ 600

DECLARACION DE CONFORMIDAD CE
El abajo firmante, Sefi. COMUNELLO LUCA, representante el siguiente fabbricante

F.lli COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) Italia

Declara que el automatismo en o sucesivo descrito:
Descripcion Automatismo electromecanico para barrera
Modelo LIMIT 500 - LIMIT 600

Es conforme a las disposiciones legales que transponen las seguientes directivas:

2014/30/EU (Directiva EMCD) 2011/65/EU (Directiva RoHS)
2006/42/CE (Directiva MD)

2014/53/EU (Directiva RED)

y enmiendas posteriores

Y que han sido aplicadas todas las normas vy /o especificaciones técnicas en lo sucesivo indicadas

ENG61000-6-2:2005 + EN61000-6-3:2007
ENB1000-4-3:2006 + A1:2008 + 1S1:2009 + A2:2010
ENG62233:2008

ETSIEN 301 489-1V.2.2.0

ETSIEN 301 489-3V.2.1.1

ENB0335-2-103 :2015 + ENB0335-1 :2012

y enmiendas posteriores

Rosa (V) — ltalia
16-11-2017

Asimismo declara que no esta permitido poner en servicio la maquinaria hasta que la maguina donde esté incorporada o de la que
forme parte haya sido identificada y declarada de conformidad a las disposiciones de la Directiva 2006/42 CE vy a la legislacion nacional
que la transpone.

Luca Comunello
Representante Legal de Fratelli

Fratelli Comunello S.p.A.
Empresa con sistema de Gestién de Calidad certificado
UNI EN ISO 9001:2015

52 COMUNELLO ®Copyright 2019 - All rights reserved



INDICE
1 ADVERTENCIAS GENERALES

11 Advertencias de seguridad

1.2 Advertencias de instalacion

1.3 Advertencias de uso

2 MODELOS Y DESCRIPCION DE LOS PRODUCTOS
2.1 Descripcion

2.2 Instalacion tipica

3 CARACTERISTICAS TECNICAS DEL PRODUCTO
4 INSTALACION

4.1 Controles preliminares

4.2 Limites de Utiizacion

4.3  Trabajos preparativos para la instalacion

4.4 Instalacion del accionador de barreras mod. LIMIT
4,41  Instalacion

4.4.2 Regulacion final de carrera final de carrera

4.4.3 Desblogqueo manual

4.4.4  Instalacion del apoyo movil

4.4.5 Instalacion del faldon

5 REMOCION DEL SUPORTE DE MASTIL

6 PREPARATIVOS PARA LAS CONEXIONES ELECTRICAS
7 TARJETA ELECTRONICA

71 Advertencias

7.2 Caracteristicas técnicas

7.3 Conexiones eléctricas

7.4 Caracteristicas funcionales

7.5  Programacion

8 REAJUSTE

9 DIAGNOSTICO

10 ENSAYO

11 MANTENIMIENTO DEL PRODUCTO

12 PIEZAS DE REPUESTO

13 ELIMINACION

14  GARANTIA

1 ADVERTENCIAS GENERALES

1.1 ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD

El presente manual de instalacion esta dirigido
exclusivamente a personal  profesionamente
capacitado. Es necesario leer detenidamente
todas las instrucciones antes de proceder con la
instalacion. Todo lo que no esté especificado en
estas instrucciones no esta permitido; los usos
no previstos podrian ser una fuente de dano para
el producto vy ser peligrosos para las personas vy
bienes. El fabricante declina toda responsabilidad
por la falta de aplicacion de una buena técnica en
la construccion de las barreras y de deformaciones
gue pudieran producirse durante su uso.

Conserve este manual para consultarlo en el futuro.
El disefio, la fabricacion de los dispositivos que
componen LIMIT v el presente manual respetan por
completo la normativa vigente. Teniendo en cuenta
las situaciones de riesgo que pueden producirse
durante la instalacion y el uso de LIMIT, es necesario
que también lainstalacion se lleve a cabo respetando
las leyes, normas y reglamentos, a saber:

1.2 ADVERTENCIAS DE INSTALACION

e Antes de iniciar la instalacion, compruebe si
son necesarios otros dispositivos y materiales
adicionales que pudieran ser necesarios para
completar la automatizacion con LIMIT de acuerdo
con la situacion especifica de uso.

e £ automatismo no debe utilizarse hasta que la
zona de transito sea segura.

e Bl material de embalaje debe eliminarse
respetando la normativa local vigente.

1.3 ADVERTENCIAS DE USO

e No realice modificaciones en ninguna pieza
Si no estuviera previsto en este manual. Las
operaciones de este tipo pueden provocar
fallos de funcionamiento. El fabricante declina
toda responsabilidad por dafos causados por
productos modificados.

e Fiite que las piezas del automatismo puedan
quedar sumergidas en agua o en otros liquidos.
Evite gue los liquidos o particulas sdlidas puedan
penetrar en el interior del cuadro de control vy
de otros dispositivos abiertos incluso durante la
instalacion.

¢ Sipenetraranliquidosenelinteriordelosdispositivos
del automatismo, desconecte inmediatamente
la alimentacion eléctrica y pdngase en contacto
con el servicio de asistencia; el uso de LIMIT en
tales situaciones puede provocar situaciones
peligrosas.

e NO conserve ningun componente de LIMIT
cerca de fuentes de calor ni los exponga a las
lamas, porque se podrian dafar y provocar
fallos de funcionamiento, incendio © situaciones
peligrosas.

e En el caso de periodos prolongados de
inactividad, para evitar el riesgo de fugas de
sustancias nocivas de la bateria opcional, es
preferible desinstalarla y guardarla en un lugar
SEeco.

e Conecte el cuadro de control Unicamente a una
linea de alimentacion eléctrica con puesta a tierra
de seguridad.

e Todas las operaciones que requieren la apertura
de las cubiertas de LIMIT deben hacerse
con el cuadro de control desconectado de
la alimentacion eléctrica; si el dispositvo de
desconexion no estuviera a la vista, aplique
el siguiente cartel: "CUDADO REALIZANDO
TAREAS DE MANTENIMIENTO".

e Si los interruptores automaticos o los fusibles
se desconectaran, antes de restablecerlos es
necesario identificar y solucionar el fallo.

e Si no fuera posible solucionar el fallo utilizando
las informaciones indicadas en este manual,
pongase en contacto con el servicio de sistencia.

¢ Eldispositivo puede ser utilizado por ninos mayores
de 8 anos, por persona con discapacidades
psicofisicas y sensoriales, sin experiencia o con
falta de conocimiento, siempre bajo vigilancia o
bien después gue los mismos hayan recebido
instrucciones de la utlizacion en seguridad
y que hayan bien comprendidos los riesgos
relacionados al mal empleo. No permita que los
niNos jueguen con el dispositivo. La limpieza vy el
mantenimiento destinadas a ser efectuadas por el
usuario no debe ser efectuadas por menores sin
vijlancia.

e No permmita gue los niNos jueguen con los
controles  del automatismo. Mantenga los
radiomandos fuera del alcance de los ninos.
Examinar periddicamente la instalaccion para

COMUNELLO ®Copyright 2019 - All rights reserved 53

~

m
%
>
=
®)
-




[[ COMUNELLO

verfficar la presencia de eventuales averias a los
cables, muelles y partes mecanicas. No se utilize
la autormacion cuando se necesite una reparacion
de la misma.

2 MODELOS Y DESCRIPCION DEL PRODUCTO
2.1 DESCRIPCION

El accionador de barreras electromecéanico LIMIT es robusto v facil de instalar
y adapto para uso privado, publico e industrial. Gracias al cuadro de control

electronico incorporado es posible programar cualquier funcion Ut para un
accionador de barreras.

2.2 INSTALACION TiPICA

LEYENDA

A ACCIONADOR DE BARRERA CON CUADRO DE CONTROL INTERNO
B FOTOCELULAS

C LUZ INTERMITENTE

D SELECTOR DELLAVE

E APOYO PARA MASTIL

3 CARACTERISTICAS TECNICAS

LIMIT 500 LIMIT 600
Alimentacion motor 24\===
Potencia absorbida 150 W max
Absorcion 6.5A
Par 300 Nm 300 Nm
Intermitencia de funcionamiento Intensivo (15" ON - 45" OFF)
Grado de proteccion IP 44
Clase de aislamiento @)
Temp. de funcionamiento da-20°Ca+ 50°C
Peso 65Kg 65Kg

4 INSTALACION

41 CONTROLES PRELIMINARES

Para un funcionamiento correcto del automatismo, compruebe:

e Qque todos los accesorios tengan las dimensiones adecuadas y sean
sometidos a un mantenimiento adecuado;

® Que sea posible respetar todos los limites de uso del producto;

® Que se hayan respetado los espacios minimos y méximos indicados en las
FIG. 1A, FIG. 1B;

e Qque todo el material que se Utiice esté en perfectas condiciones y sea
adecuado para el uso previsto;

® Que el entomo escogido para la instalacion sea compatible con la dimension
exterior total del producto;

® Que en la trayectoria del movimiento del méastii no haya obstaculos que
puedan impedir las maniobras de apertura y cierre;

® Que la superficie de apoyo del accionador de barrera garantice una fijacion
estable;

® Que el espacio alrededor del accionador de barrera no impida una ejecucion
facil y segura de las maniobras manuales;

® Que cada dispositivo que se instale esté colocado en una posicion protegida
contra los golpes accidentales.

e [En caso de necesidad, planifique un acceso de peatones fuera de la zona
de maniobra del mastil.

4.2 LIMITES DE UTILIZACION
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Antes de instalar el motorreductor, compruebe que los datos estén dentro de
los limites de utiizacion indicados en el capitulo “Caracteristicas técnicas del
producto
Por encima de los 3 metros de largo utilice €l apoyo para el méstil.
*  Deje una distancia minima de 50 centimetros entre el LIMIT y el faldén o entre
cada faldon. De todas maneras, el espacio ocupado por el faldon no debe
superar 5 metros.

4 3 TRABAJOS PREPARATIVOS PARA LA INSTALACION
Ensamble la contraplaca con los tirafondos dejandolos sobresalir unos 30
mm (FIG. 2A/FHG. 2B).

e Sumerja la contraplaca con los tirafondos en el cemento (FIG. 3A).

e [n el caso de cemento ya existente, taladre ayudandose con la plantila y
luego introduzca los tacos (FIG. 3B).

4.4 INSTALACION DEL ACCIONADOR DE BARRERA LIMIT

4.4.1 INSTALACION

e Quite la cubierta frontal utlizando la llave entregada (FIG. 4).

e Apoye el accionador de barrera haciendo pasar los cables de alimentacion
y de los accesorios por el agujero central y fielo con las tuercas y arandelas
suministradas (FIG. 5A/ 6B).

Ensambla]e del mastil:

Si estuviera previsto, pegue la tira adhesiva de LED en la ranura a lo largo del
mastil (FIG. 6).

e S se desea instalar el mastl sin el recubrimiento parachogques, file
directamente el tapon en su extremo (FIG. 7).

e Sise deseainstalar el mastil con los recubrimientos parachogues, apoye los
terminales del recubrimiento a una distancia de 220 miimetros del fondo y
luego taladre (FIG. 8A).

e Fje los temindles del recubrimiento con los tomillos en ambos lados del
méastil (FIG. 8B).

® |ntroduzca los recubrimientos parachogques en sus guias, haciendo tope con
los terminales del recuborimiento (FIG. 8C).

Instalacion del mastil:

e Desbloguee el motor tal como se lustra en el apartado 4.4.3.

e Retire la tapa provista para proteger la grasa de la parte trasera del
soporte de la barra (FIG. 24).

* Fje la parte trasera del soporte del mastil al pemo que sale del bastidor,
asegurandose de que esté en posicion de "masti horizontal" (FIG. 9A) y que
el mecanismo interior esté en la posicion ilustrada en la FIG. 9B.

e |ntroduzca el mastil dentro del soporte junto con el cable de la tira de LED
(en su caso). Haga salir el cable por detras del soporte e introdlzcalo en
el agujero situado debajo del pemo, posteriormente cierre la tapa con los
tomillos correspondientes (FIG. 9C).

e Cuando los recubrimientos sobresalgan mas de 100 miimetros, emplijelos
hasta el nivel con el mastil y fiie el tapdn en el extremo (FIG. 10).

Ensamblaje de los muelles:

De acuerdo con los accesorios suministrados y la longitud del mastil, el muelle

se puede montar en el agujero 1, en el agujero 2 o0 en el agujero 3 del brazo

tensor de muelle, consultando la siguiente tabla:

BRAZ0 TENSOR DE MUELLE LIMIT 500

LONGITUD UTIL (M)

2m 3m 4m 5m

MASTIL 1 172 12/3 2/3
MASTIL CON RECUBRIMIENTO Y LED 1 12 2/3 3

MASTIL CON RECUBRIMIENTO Y LED y CON APOYO MOVIL 1 12 3 3

MASTIL CON RECUBRIMIENTO SIMPLE , LED , FALDON - 2 3
MéSTIL CON RECUBRIMIENTO SIMPLE , LED , FALDON Y APOYO
MOvIL



BRAZ0 TENSOR DE MUELLE LIMIT 600

LONGITUD UTIL (M)

2m 3m 4m 5m 6m

D00 o000
vy /\/ 00

1, 3 123
MASTIL 12 123 3
MASTIL CON RECUBRIMIENTO Y LED 1-2 3

MASTIL CON RECUBRIMIENTO Y LED y CON APOYO MOVIL 1-2

MASTIL CON RECUBRIMIENTO SIMPLE , LED , FALDON
MASTIL CON RECUBRIMIENTO SIMPLE , LED , FALDON Y APOYO
MOVIL

W W w w

w W w W w

w W W W w
w

e Con el motor desblogueado (apartado 4.4.3), cologue el mastil en posicion
vertical como enla FIG. 11A.

* Fje el muele entre el bastidor y el brazo tensor de muelle (HG. 118) en el
agujero que corresponda a la configuracion de la FIG. 12A.

e Sise desea instalar el mastil en la parte opuesta, la configuracion debera ser
lade laFIG. 12B.

e Al concluir la instalacion, aseglrese de que el mastil esté compensado por el
muelle, como se muestra en la figura FIG. 13A, en caso contrario, regule la
tension de los muelles.

Regulacién de la tension del muelle:

e Con el motor desbloqueado (apartado 4.4.3) coloque el méastil manualmente
en aproximadamente la mitad de su carrera (45°) y déjelo quieto (FIG. 13A).

e Si el masti tiende a bajar, coldéquelo en posicion vertical y regule el muelle
girandolo en el sentido horario; por el contrario, si el masti tiende a subir, gire
el muelle en el sentido antihorario siempre con el mastil en posicion vertical
(FIG. 13B).

e Una vez que logre el equiliorio comrecto del méstil, bloguee el sistema con la
contratuerca en el mecanismo del muelle (Fig. 13B).

442 REGULACION DE LOS FINALES DE CARRERA

Para poner a punto la horizontalidad v verticalidad del mastil, realice la siguiente

regulacion:

e Siel méstil al estar cerado no estuviera paralelo al suelo, habra que regular
el pemo del brazo tensor de muelle de manera que enganche la palanca de
final de carrera en la posicion de méstil horizontal (FIG. 14A).

e Sielmasti al estar abierto no estuviera vertical al suelo, habré que regular el
pemo del brazo tensor de muelle de manera que enganche la palanca de
final de carrera en la posicion de mastil vertical (FIG. 14B).

e Tras comregir la posicion del mastil, bloquee los pemos con las contratuercas.

443 DESBLOQUEO MANUAL
Para desbloguear el motor y poder mover manuaimente la barrera, abra la tapa
delantera con la llave suministrada (FIG. 15).

4.4.4 INSTALACION DEL APOYO MOVIL (FIG. 16)

e Quite el tapon del mastil si estuviera montado.

e FExtraiga el recubrimiento parachoques inferior de su guia, cortandolo a
la longitud necesaria para instalar el apoyo movil (FIG. 17).

e |ntroduzca completamente el recubrimiento parachoques y el tapdn sin
enroscarlo.

e Cologue el apoyo movil para poder granetear facimente (FIG. 18A) v
luego taladre sin el apoyo movil (FIG. 18B).

e Fije el apoyo movil con los tomillos correspondientes a la placa
perforada, después de haberla introducido en el interior de la ranura
inferior del mastil (FIG. 19).

e Reinstale el tapdn en el extremo del mastil.

4.45 INSTALACION DEL FALDON (FIG. 20)

e Quite el tapdn del méastil y el recubrimiento parachoques inferior si estan
montados.

e |ntroduzca la placa perforada dentro de la ranura inferior del mastil para
poder granetear y luego perfore sin el mastil (FIG. 21).

e Fie el faldon con los tomillos correspondientes a la barra perforada,
después de haberla introducido en el interior de la ranura inferior del
mastil (FIG. 22).

¢ Reinstale el tapdn en el extremo del mastil.

5 REMOCION DEL SUPORTE DE MASTIL

e Retire los 4 tomillos de fijlacion con sus respectivas arandelas grower

(FIG. 23A).
e Inserte la llave Allen de 5 mm en el orificio correspondiente (FIG. 23B).
e Desenrosque el tomillo para ayudar a la extraccion de la base de
soporte del mastil (FIG. 23C).
e Apriete el tomnillo al eje del motor (FIG. 23D).

6 PREPARATIVOS PARA LAS CONEXIONES
ELECTRICAS

e Quite la cubierta frontal utilizando la llave entregada (FIG. 4).

e Desenrosque los 2 tomillos y desenganche el bloque de lémpara desde la
parte superior del accionador de barrera (FIG. 24A).

e Quite los 4 tomillos para desmontar la tapa de la lampara (FIG. 24B).

® Introduzca los CLIP LED a disposicion en la base de la lampara, pasando los
cables por los agujeros que conducen a la tarjeta (FIG. 25A - 25B).

e |leve los cables de alimentacion y de los accesorios a la tarjeta electronica
situada en la parte superior del accionador de barrera, pasandolos a lo largo
de la pared trasera (FIG. 26).

e Conecte los cables a la tarjeta CU-24V-LT de acuerdo con el diagrama
eléctrico de laFIG. 27.

e Si estuvieran disponibles, conecte a la tarjeta electronica los accesorios
TRAFFIC LIGHT ADAPTER para el seméforo (FIG. 28) y TRAFFIC LIGHT
ADAPTER para la STRIP LED (FIG. 29).

® En el caso de funcionamiento sincronizado de dos barreras, conecte el
cuadro de control MAESTRO al cuadro de control ESCLAVO (FIG. 31).

7 TARJETA ELECTRONICA

7.1 ADVERTENCIAS

e En fase de instalacion utiizar exclusivamente
cables doblementes aislados (cables con cubierta)
sea por conexiones  a tension de red (230V) sea
por conexiones en muy baja tension de seguridad
SELV (luz intermitiente, fotocélulas).

e B doble aislamiento de los cables debe ser
mantenido hasta la  proximidad inmediata de los
bomes, desenvainandolos tan solo cerca de los
terminales de conexion y deben ser vinculados por
precintos.

¢ En fase de instalacion exclusivamente corondel en
plastico.

e Utlizar corondeles distintas por cablaje en baja
tension (230V) y por cablaje en tension de seguridad
muy baja (SELV).

¢ ‘| os conductors en tension de seguridad muy baja,
deben estar fisicamente separados (por 1o menos
4 mm en aire) de los conductors a tension de red,
0 bien deben estar adecuadamente aislados con
aislamiento adicional con grosor minimo de 1 mm.

e Utilizar cables FG16 2X1,5 mm? como cable de
alimentacion o de categoria superior.

® Preverse en la fuente de la red de alimentacion
de la automacion un dispositivo que asegure la
desconexion completa onnipolarde la red (con
categoria Il de sobretension y con una distancia
de apertura de los contactos en cada polo por lo
menos de 3 mm), conformemente a las reglas de
insalaccion y directamente  colegado a los bomes
de alimentacion.

e Conecte el hilo amarilo/verde (puesta tiera) al
terminal de ojal como se muestra en la figura 18 A
para LIMIT 500/600; mientras que para LIMIT 800
hay que conectar la puesta a tierra a la tarjeta como
explicado en el parrafo 10.1

7.2 CARACTERISTICAS TECNICAS

¢ Enfrada Bateria de emergencia: 24 N==7 A/h méx.

e  Sdlida Luz intermitente: 24 \=== 25 \W max.

e Salida motor 1: motor 24V===50 W méx.
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e Salida LED: tira de LED 24V===50 W max.
e  Salida electrocerradura: 24 \==15W max.

e Alimentacion fotocélulas: 24 \===3 W max.

e Sdlida luz testigo: 24 \===4\N max.

e Temperatura de servicio: -20°C + 65°C

e Receptor: 433 MHz

e Transmisores: 18 Bit o Raling Code

e (Codigos TX max. en la memoria: 120 Radiomandos

e Dimensiones de la tarjeta: 160x105 mm

7.3 CONEXIONES ELECTRICAS:

CN1:

BAT+24v : Entrada + Baterfa de emergencia

BAT-24v : Entrada - Bateria de emergencia

LAMP+24V: Sadlida + Luz intermitente 25W

LAMP-24v: Sdlida - Luz intermitente 25W

MOT1+: Sadlida + Motor 1.

MOT1-:Salida - Motor 1.

LED+24V. Salida + tira LED 50W max.

LED-24V: Salida - tira LED 50W méx.

CN2:

SYNC: Salida Sincronismo Maestro/Esclavo (Contacto sin tension)
SYNC: Salida Sincronismo Maestro/Esclavo (Contacto sin tension)
FOTO+: Controly Aimentacion Fotocélulas (24 V~ 3 W).

FOTO-: Entrada GND comiin

DS2: Entrada Disposttivo de Seguridad 2 (NC).

GND: Entrada GND comuin

DS1: Entrada Dispositivo de Seguridad 1 (NO).

STOP 8K2: Entrada Blogueo (NC).

GND: Entrada GND comun.

P PED: Entrada PED mando solo Abrir (NA).

PP: Entrada Pulsador mando Abrir-Cerrar o Cerrar (NA).
ELS+: Salida Electroceradura/Electroboqueo 24 V=== (+24V).
ELS-: Salida Electroceradura/Electroboqueo 24 V=== (GND).
24\ BW: Salida senvicios (24 V~ 5W)

GND: Entrada GND comun.

+24VLED: Salida Luz testigo (+24 V=4 W).

ANT-: Entrada Masa Antena.

ANT+: Entrada Polo central Antena.

CN3:

ENC1 +: Entrada Aimentacion Encoder Motor 1

ENC1 E: Entrada Sefial Encoder Motor 1

ENC1 GND: Entrada GND comuin

MOT1 FCA: Entrada Final de carrera Apertura Motor 1 (NC).
MOT1 FCC: Entrada Final de carrera Cierre Motor 1 (NC).
SYNC D Entrada Sincronismo Maestro/Esclavo (Fecha)
SYNC GND:  Entrada Sincronismo Maestro/Esclavo (GND)
CN8:

L: Entrada linea 230 V~ (Fase).

N: Entrada linea 230 V~ (Neutro).

Conexion del cable de aimentacion de tipo V.

7.4 CARACTERISTICAS FUNCIONALES

FUNCIONAMIENTO:

Utlizando tanto el radiomando como la botonera de baja tension para el
accionamiento de la barrera, se obtendra el siguiente funcionamiento:

El primer impulso acciona la apertura hasta que concluye el tiempo motor o se
alcance el final de carrera de apertura, €l segundo impulso acciona el cierre de
la barrera; si se envia un impulso durante la fase di Apertura, la central Ignora
el mando, se sl envia un impulso durante la fase de Cierre la central realiza la
inversion del movimiento.

CIERRE AUTOMATICO

El cuadro de control pemmite cerrar nuevamente la barrera de manera automatica
Sin enviar otros mandos.

La seleccion de este funcionamiento se describe en el modo de programacion
del Tiempo de pausa.

ENTRADA BLOQUEO:

Bl cuadro de control pemite la conexion del pulsador de blogueo (NC). La
activacion en cualquier fase de funcionamiento del cuadro provoca la parada
inmediata del movimiento. Otro mando de movimiento sera valido siempre que
se haya desactivado la entrada de blogueo y cada vez que el cuadro efectle la
fase de apertura del automatismo con destello previo de 5 segundos.
Importante: en las aplicaciones Maestro/Esclavo si se quieren bloguear las
Barreras simultaneamente es necesario conectar las entradas de Enclavamiento
de las centrales Magestro y Esclavo entre i,
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FOTOCELULAS:
El cuadro de control pemite la alimentacion y la conexidn de Fotocélulas de
conformidad con la Norma EN 12453,
e Fntrada DST (NC)
La activacion de las fotocélulas durante el movimiento de apertura no se tiene
en cuenta; durante el cierre provoca la inversion del movimiento.
e Entrada DS2 (NC)
La activacién durante la apertura provoca la parada momenténea de la
barrera, cuando queda libre, el cuadro de control reanuda el movimiento de
apertura. La activacion durante el cierre provoca la inversion del movimiento.
IMPORTANTE: en las aplicaciones Maestro/Esclavo la intervencion de la
entrada DS2 provoca solamente la inversion del movimiento durante el cierre.

FINAL DE CARRERA APERTURA Y CIERRE:

El cuadro de control permite conectar dos Finales de Carrera de Apertura y
Cierre (NO). La activacion en las respectivas fases de funcionamiento provoca la
parada inmediata del movimiento.

REGULACION DE LA VELOCIDAD DEL MOTOR DURANTE EL CICLO
“NORMAL":

Bl cuadro electronico incorpora un timmer “SPEED” para la regulacion de la
Fuerza del Motor durante el ciclo normal.

REGULACION DE LA VELOCIDAD DEL MOTOR DURANTE EL CICLO
“RALENTIZADO™:

El cuadro electronico incormpora un timmer “SLOWING” para la regulacion de la
Fuerza del Motor durante el ciclo Ralentizado.

DETECCION OBSTACULO

Bl cuadro de contral electrénico incorpora un timmer “SENS” para regular
la Fuerza de contraste necesaria para detectar el obstaculo, controlada
completamente por el microprocesador.

La regulacion de maxima sensibilidad en el sentido horario se puede realizar con
un tiempo de activacion que varia desde un minimo de 0,1 segundos hasta un
méaximo de 7 segundos.. La deteccion de obstaculos es sefialada visuamente
con el destello répido de todos los LED del menu principal.

ATENCION: ILa deteccién de un obstaculo durante el cierre provoca la inversion
del movimiento, mientras que durante la apertura provoca la parada.

ENCODER MOTOR:

El cuadro tiene de serie un encoder conectado. El uso del Encoder ayuda al
cuadro de control en la funcion de Deteccion Obstaculo y garantiza una mayor
precision durante la ejecucion de los movimientos.

LUZ INTERMITENTE:

El cuadro de control incorpora una salida para la gestion de una luz intermitente
24 V=== 25W max. . Su funcionamiento esta condicionado por el movimiento
del motor y por el cierre automatico que, en caso de activacion, habilita la luz
intermitente también durante el tiempo de pausa.

LUZ TESTIGO / SEMAFORO:

El cuadro de control permite la conexion de una lampara de 24 V=== para la
visualizacion del estado del automatismo.

|Luz apagada: barrera moviéndose / cerrada

LLuz encendida: barrera abierta

A través del accesorio especffico TRAFFIC LIGHT ADAPTER, la sdlida del
semaforo puede ser utiizada para controlar el encendido de un indicador
(semaforo) de acceso, como por elemplo un seméforo Rojo/Verde.

FUNCIONAMIENTO CON TEMPORIZADOR

El cuadro de control permite conectar un temporizador en lugar del pulsador de
mando abrir — cerrar.

Elemplo: a las 08:00 horas el temporizador cierra el contacto y el cuadro de
control acciona la apertura, a las 18:00 horas el temporizador abre el contacto y
el cuadro de control acciona el cierre. Durante el intervalo 08:00 — 18:00 dl final
de la fase de apertura, €l cuadro de control inhabllita la Iuz intermitente, el ciere
automéatico v los radiomandos.

BATERIA COMPENSADORA

El cuadro de control incorpora un cargador de baterias de 27,4 V=== para
mantener la carga de 2 x baterias 12V conectadas en serie. Las baterias
pemitirén realizar en modo de emergencia algunas maniobras completas. La
Luz Intermitente v la salida de la tira de LED, si falla la tension de red, funcionara
Unicamente durante los primeros 4 segundos del movimiento.

CONTROL DEL SENTIDO DE MARCHA DEL MOTOR
Nota importante: Atencion, desplace el Dip Switch SW1 con el cuadro de
control apagado y, posteriormente, repita la programacion del cuadro.



Bl cuadro de contral electronico incorpora un Switch SW1 que, mediante el DIP
1, permite cambiar €l sentido de marcha del motor conectado, sin intervenir
fisicamente en las conexiones eléctricas.

Swi
oN
] | ==
1 2

INV
OFF

Swi
oN
%,
"P | & =&
1 2

MASTER INV
ON

SLAVE

SELECCION MAESTRO/ESCLAVO

Nota importante: Atencién, desplace el Dip Switch SW1 con el cuadro de
control apagado y, posteriormente, repita la programacion del cuadro.

En el caso de funcionamiento sincronizado de dos barreras, el cuadro de control
electronico incorpora un Switch SW1 que, mediante el DIP 2, permite seleccionar
el cuadro de control Maestro y el cuadro de control Esclavo (FIG. 31).

Swi Swi
ON ON
ol ilm
1 2 1 2

INV  |MASTER INV
OFF ON

SLAVE

En las aplicaciones Maestro/Esclavo es posible accionar la apertura barrera
sincronizada por medio de la entrada PUL o solamente de la barrera maestro por
medio de la entrada PED.

Todas las entradas de mando y de seguridad son controladas por el cuadro
de control configurado como Magestro; por consiguiente, dichas entradas, salvo
aquella de Blogueo, son inhabilitadas autométicamente en el cuadro de control
configurado como Esclavo.

7.5 PROGRAMACION:

Pulsador SEL: selecciona el tipo de funcion que se debe memorizar, la
seleccion es indicada por el destello del LED.

Presionando varias veces el pulsador es posible colocarse sobre la funcion
deseada. La seleccion se mantiene activa durante 10 segundos, indicada por el
LED intermitente, posteriormente el cuadro de control vuelve al estado original.
Pulsador SET: sirve para programar la informacion segin el tipo de funcion
seleccionada con el pulsador SEL.

IMPORTANTE: la funcion del pulsador SET también puede sustituirse por el
radiomando si hubiera sido programado anteriormente (LED CODE encendido).

MENU PRINCIPAL
El cuadro de control se suministra de félorica con la posibilidad de seleccionar
algunas funciones importantes.

LED APAGADO LED ENCENDIDO
L1 | CODETX Ningdn codigo (Cddigo infroducido
2 MOTORTIME TProg. de fabrica Tiempo programado

L3 | PAUSETIME Sin cierre automdtico Con cierre automdtico

4 FORCE OPEN Maxima Med — Min Reg. Desde Speed
L5  FORCECLOSE Maxima Med — Min Reg. Desde Speed
L6 | SLOWING OPEN Méxima Med —Min Reg. Desde Slowing
L7 | SLOWING CLOSE Méxima Med - Min Reg. Desde Slowing
LBV MENU ON

1. CODE: (Cédigo del radiomando)

El cuadro de control permite memorizar hasta 120 radiomandos con
caodigos diferentes entre sf, tipo fijo o rolling code.

Programacién

El codigo de transmision se programa de la siguiente manera: colocarse con
el pulsador SEL sobre el LED L1 intermitente, enviar el codigo predefinido
con el radiomando deseado antes de transcurridos 10 segundos, el
LED L1 quedara encendido con luz fija indicando que se completara la
programacion.

Si se han memorizado los 120 codigos, repitiendo la operacion de
programacion, todos los LED de programacion comenzarén a destellar
senalando que no es posible memorizar méas nada.

Reajuste de los Radiomandos.

Para borrar todos los radiomandos memorizados en precedencia en el
receptor, coléquese con SEL en el LED L1, pulse y mantenga apretado
SET durante un tiempo > 5 s. Al final el led se apagara durante 2 s vy el
procedimiento se completara.

Regla del primer Radiomando memorizado

Para la programacion de los radiomandos es vélida la siguiente regla:
si el primer radiomando que se debe memorizar es un radiomando tipo
roling code, el receptor aceptara después solo radiomandos rolling
code, garantizando asf una mayor seguridad contra las intrusiones; por el
contrario, si el primer radiomando memorizado es uno con cédigo fijo, el
receptor aceptara después radiomandos con codigo fijo y con rolling code.
ATENCION: Cada vez que se realiza un reajuste de los radiomandos, se
cancelarén en el receptor todos los Radiomandos memorizados y también
se cancelaré la regla del primer radiomando.
Después de memorizar correctamente cada mando a distancia, el cuadro
espera como maximo 10" el envio de otro codigo radio. Pulse SEL para
terminar el procedimiento sin esperar los 10",
2. MOTOR TIME (Program. tiempo de trabajo de la barrera.)
El cuadro de control incorpora de fabrica un perfil de trabajo estandar
relativo a una barrera equivalente a 5 m de longitud.
Si hay que modificar el tempo de trabajo del motor vy la duracion de las
fases de ralentizacion, la reprogramacion debe hacerse con la barrera
cerrada de la siguiente manera: coldguese con el pulsador SEL sobre
el LED L2 intermitente vy luego presione un instante el pulsador SET; el
Motor comenzaré el ciclo de Apertura; presione de nuevo el pulsador SET
en coincidencia con el punto inicial de ralentizacion deseado; el LED L2
comenzara a destellar méas lentamente y el Motor realizaré la ralentizacion;
al alcanzar la posicion deseada, presione el pulsador SET para concluir el
ciclo de Apertura. Al concluir la programacion del tiempo ciclo de Apertura,
el Motor arranca de inmediato en Cierre: repita las operaciones antedichas
para la fase de Cierre.
ATENCION: si el tiempo de funcionamiento no estuviera programado, el
cuadro de control no ejecutara ninglin mando (breve destello de todos los
LED del menu en el cuadro de control).
3. PAUSE TIME (Programacion del tiempo de cierre aut. 4 min. max.)
El cuadro de control se suministra de fébrica con el cierre automatico
inhabilitado. Si se deseara habilitar el cierre automético, proceda de
la siguiente manera; coldquese con el pulsador SEL sobre el LED L3
intermitente y presione durante un instante el pulsador SET, espere el
tiempo equivalente al deseado; presione de nuevo durante un instante
el pulsador SET; en ese momento se memorizara el tiempo de cierre
automatico y el LED L3 quedara encendido con luz fija. Si se deseara
restablecer la condicion inicial (sin clerre automatico), coldbquese sobre el
LED L3 intermitente y luego presione 2 veces consecutivas el pulsador SET
en un intervalo de 2 segundos. El LED se apagara y la operacion terminaré.
4. FORCE OPEN (Seleccion perfil de velocidad en el ciclo Normal de
Apertura):
El cuadro de control permite definir perfiles diferentes de Fuerza del motor
durante el ciclo de funcionamiento Normal en la fase de Apertura. En la
configuracion suministrada por el fabricante, la Fuerza del motor en la
fase de Apertura esta ajustada con el valor maximo “MAX” (es decir que
es igual a la regulacion configurada mediante el timmer SPEED, LED L4
apagado), si se quiere modificar el perfil con un valor Medio “MED” proceda
de la siguiente manera: coloquese con el pulsador SEL sobre el LED L4
intermitente v luego presione el pulsador SET; en ese instante el LED L4
se encendera con luz fija y se completara la programacion. Si se desea
modificar el perfi con un valor minimo “MIN” repita la operacién antedicha,
presionando dos veces el pulsador SEL (obteniendo el destello rapido del
LED L4) en lugar de una vez. Repita la operacion si desea restablecer la
configuracion original.
5 FORCE CLOSE (Seleccion perfil de velocidad en el ciclo Normal
de Cierre):
El cuadro de control permite definir perfiles de Fuerza del motor durante el
ciclo de funcionamiento Normal en la fase de Cierre. En la configuracion
suministrada por el fabricante, Fuerza del motor en la fase de Cierre esta
ajustada con el valor méximo “MAX" (es decir que es igual a la regulacion
configurada mediante el timmer SPEED, LED L5 apagado), si se quiere
modificar el perfil con un valor Medio “MED” proceda de la siguiente
manera: coléquese con el pulsador SEL sobre el LED L5 intermitente y
luego presione el pulsador SET; en ese instante el LED L5 se encendera
con luz fija y se completara la programacion. Si se desea modificar el perfil
con un valor minimo “MIN” repita la operacién antedicha, presionando
dos veces el pulsador SEL (obteniendo el destello répido del LED L5) en
lugar de una vez. Repita la operacion si desea restablecer la configuracion
original.
6. SLOWING OPEN (Seleccion del perfil de velocidad):
El cuadro de control permite definir perfiles de Fuerza del motor durante
el ciclo de funcionamiento Ralentizado en la fase de Apertura. En la
configuracion suministrada por el fabricante, Fuerza del motor en la fase
Apertura Ralentizada esta ajustada con el valor maximo “MAX” (es decir
que es igual a la regulacion configurada mediante el timmer SLOWING,
LED L6 apagado), si se quiere modificar el perfil con un valor Medio “MED”
proceda de la siguiente manera: coléquese con el pulsador SEL sobre
el LED L6 intermitente vy luego presione el pulsador SET; en ese instante
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el LED L6 se encendera con luz fija y se completara la programacion. Si
se desea modificar el perfil con un valor minimo “MIN” repita la operacién
antedicha, presionando dos veces el pulsador SEL (obteniendo el destello
rapido del LED L6) en lugar de una vez. Repita la operacion si desea
restablecer la configuracion original.

7. SLOWING CLOSE (Seleccioén del perfil de velocidad en el ciclo
Ralentizado de Cierre):

El cuadro de control permite definir perfiles de Fuerza del motor durante
el ciclo de funcionamiento Ralentzado en la fase de Cierre. En la
configuracion suministrada por el fabricante, Fuerza del motor en la fase
Cierre Ralentizado est4 ajustada con el valor maximo “MAX” (es decir que
es igual a la regulacion configurada mediante el trimmer SLOWING, LED
NR7 apagado), si se quiere modificar el perfil con un valor Medio “MED”
proceda de la siguiente manera: coléquese con el pulsador SEL sobre
el LED L7 intermitente y luego presione el pulsador SET; en ese instante
el LED L7 se encendera con luz fija y se completara la programacion. Si
se desea modificar el perfil con un valor minimo “MIN” repita la operacién
antedicha, presionando dos veces el pulsador SEL (obteniendo el destello
rapido del LED L7) en lugar de una vez. Repita la operacion si desea
restablecer la configuracion original.

MENU AMPLIADO 1

El cuadro de control se suministra de fabrica con la posibilidad de
seleccionar directamente solo las funciones del menu principal.

Si se desearan habilitar las funciones descritas en el Menu Ampliado 1,
proceda de la siguiente manera: coléquese sobre el LED LEV intermitente y
presione 1 veces el pulsador SET. El LED comenzara a destellar de manera
altenada 1 0 1 0 1 0. De esta manera, usted tendra 30 segundos de
tiempo para seleccionar las funciones del Menl Ampliado 1 mediante el
uso de los pulsadores SEL y SET; transcurridos otros 30 segundos, el
cuadro de control volvera al menu principal.

LED APAGADO LED ENCENDIDO
L1 PROG A DISTANCIA OFF ON
L2 PULSADORES PUL PUL=AP/C PUL=C
L3 | PROG AUTOMATICA TIEMPO NO PROGRAMADO |+ TIEMPO PROGRAMADO
L4 | FOTOTEST OFF ON
L5 | NOUTILIZAR NO UTILIZAR NO UTILIZAR
L6 NOUTILIZAR NO UTILIZAR NO UTILIZAR
L7 | NCCOMO 8K2 OFF ON
LEV | MENU 1 LAMPEGGIO

1. PROGRAMACION RADIOMANDO A DISTANCIA:

El cuadro permite programar el coddigo de transmision sin tener que utilizar
directamente el pulsador SEL del cuadro sino realizando la operacion a
distancia.

El Radiomando se programa a distancia de la siguiente manera: envie
de manera continua durante mas de 10 segundos el codigo de un
radiomando memorizado anteriormente, en ese instante el cuadro de
control entrara en modo programacion como antedicho para el LED L1 en
el menu principal. Para habilitar la funcion de programacion a distancia,
proceda de la siguiente manera: aseglrese de haber habilitado el Menu
Ampliado 1 (destello alternado 1 O 1 0 1 O del nivel menu 8). Coldquese
con el pulsador SEL sobre el LED L1 intermitente y luego presione el
pulsador SET; el LED L1 se encendera con luz fija y se completara la
programacion. Repita la operacion si desea restablecer la configuracion
original.

2. SELECCION PULSADOR PUL = ABRIR/CERRAR O CERRAR:

El cuadro de control permite la conexion de un Pulsador NA (PUL
entrada n.° 11 de CN2) para el accionamiento en modo Apertura/Cierre.
Sin embargo, es posible utilizar dicha entrada para la conexion de un
pulsador NA gue funcione con un modo diferente. Si se desea habilitar
la funcion “solo Cierre”, proceda de la siguiente manera: aseglrese
de haber habilitado el Menl Ampliado 1 (destello alternado 1 O 1 O 1
0 del nivel menu 8). Coléquese con el pulsador SEL sobre el LED L2
intermitente vy luego presione el pulsador SET; el LED L2 se encendera
con luz fija y se completaré la programacion. Repita la operacion si desea
restablecer la configuracion original.

NOTA: en las aplicaciones Maestro/Esclavo, si esta seleccionado el
pulsador PUL “solo Cierre" el funcionamiento del pulsador PED estara
activo para ambas barreras en lugar de solo Maestro.

3. PROGRAMACION AUTOMATICA

LLa central de mandos permite de efectuar una Programacion Automéatica
(SEMPLIFICADA) de la manera siguiente: asegurarse de haber
posicionado la barrera abierta a 45° y de haber habilitado el Menu
Estenso 1 (sefializado por el destello 1 0 1 0 1 del led n.° 8); posicionarse
con el pulsador SEL en el

destello del led n.°3; mantener pulsado de manera contindia el pulsador
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SET, la unidad de mandos finaliza la fase de Auto programacion
efectuando una aperturay un cierre completo (mantener siempre pulsado
el pulsador SET hasta el finalizar de la Auto Programacion). Durante la
programacion automaticamente se impone un ciclo de reduccion de la
bvelocidad de alrededor del 15% del ciclo completo.

Durante la Programacion Automatica es posible utilizar en lugar del
pulsador SET, puesto en el cuadro de mandos, el pulsador del radio
mando sdlo si precedentemente memorizado.

4. FOTOTEST (Test Fotocélulas)

El cuadro de control se suministra de fabrica con el test de las fotocélulas
inhabilitado. Si se desea habilitar dicho test, proceda de la siguiente
manera; asegurese de haber habilitado el Menl Ampliado 1 (evidenciado
por el destello 1 01 0 1 del LED LEV), coldguese con el pulsador SEL
sobre el LED L4 intermitente) y luego presione el pulsador SET; el LED
L4 se encenderéa con luz fija y se completara la programacion. Repita la
operacion si desea restablecer la configuracion anterior.

5. NO UTILIZADO:

6. NO UTILIZADO:

7. Bloqueo = 8k2:

El cuadro de control permite la conexion de un Pulsador de Blogueo NC
(entrada n.° 8 de CN2). Sin embargo, es posible conmutar dicha entrada
en una entrada resistiva 8,2k ohm: asegurese de estar en el Menu
Ampliado 1 (destello alternado 1 O 1 0 1 O del nivel n.° 8). Coloquese
con el pulsador SEL sobre el LED L7 intermitente y luego presione el
pulsador SET; el LED L7 se encendera con Iuz fija y se completara la
programacion. Una modificacion del valor leido en entrada provoca el
blogueo de la barrera durante la apertura y la inversion del movimiento
durante la fase de cierre. Otro mando de movimiento sera vélido siempre
y cuando se haya restablecido el valor correcto en la entrada, el cuadro de
control realizaré la fase de apertura del automatismo. Repita la operacion
si desea restablecer la configuracion original.

MENU AMPLIADO 2

El cuadro de control se suministra de fabrica con la posibilidad de
seleccionar directamente solo las funciones del menu principal.Si se
desearan habilitar las funciones descritas en el Menl Ampliado 2, proceda
de la siguiente manera: coldquese sobre el LED nro. 8 intermitente y
presione 2 veces el pulsador SET. El LED comenzara a destellar de
manera alternada 110 1 1 0. De esta manera, usted tendré 30 segundos
de tiempo para seleccionar las funciones del Mend Ampliado 2 mediante
el uso de los pulsadores SEL y SET; transcurridos otros 30 segundos, el
cuadro de control volveré al menu principal.

LED APAGADO LED ENCENDIDO
L1 | EL CERR/BLOQUEO ELECTROCERRADURA ELECTROBLOQUEO
L2 | CONTR.SALIDA INTER. LUZ INTERMITENTE FJA
L3 | CERRAR SEMPRE OFF ON
L4 | FOLLOWME OFF ON
L5 | DESTELLOPREVIO OFF ON
L6 | CONTROL SALIDALED 1 ACTIVO>MOVIMIENTO ON SIEMPRE ACTIVO
L7 | CONTROL SALIDALED 2 LUZ INTERMITENTE AJA
LEV | MENU 2 DESTELLOS

1. SELECCION ELECTROCERRADURA /
ELECTROBLOQUEO:
El fabricante entrega el cuadro de control con la funcion de
Electrocerradura habilitada. Si desea habilitar la funcion de
Electrobloqueo, proceda de la siguiente manera: asegurese
de estar en el Menu Ampliado 2 (destello alternado 1 O
1 0 1 0 del nivel n.° 8). Coloquese con el pulsador SEL
sobre el LED L1 intermitente y luego presione el pulsador
SET: el LED L1 se encenderé con luz fija y se completara la
programacion. Repita la operacion si desea restablecer la
configuracion anterior.
Funcionamiento Electrocerradura 24V=—= 10W:
el mando se activa durante 2 segundos cada vez que inicia
un movimiento de apertura.
Funcionamiento Electrobloqueo 24V-=—= 10W:
el mando se activa y queda activo hasta que se completa la
maniobra con retorno en la posicion inicial.
2. CONTROL SALIDA LUZ INTERMITENTE 24V 25W MAX.:
El fabricante entrega el cuadro con una salida para la
conexion de una Luz Intermitente de 24V de tipo destello
(0,56 s ON - 0,5 s OFF). Si desea habilitar la funciéon de tipo
fijo, proceda de la siguiente manera: asegUrese de haber
habilitado el MenU Ampliado 2 (destacado por el destello 1
1011010 del LED LEV), coloquese con el pulsador SEL



sobre el LED L2 intermitente y luego presione el pulsador
SET: el LED L2 se encenderéa con luz fija y se completara la
programacion. Repita la operacion si desea restablecer la
configuracion anterior.

3. CERRAR SIEMPRE

El cuadro de control permite configurar el funcionamiento
“Cerrar Siempre”; dicha funciéon, que se puede programar
solo si se ha programado un Tiempo de Pausa, se activa
después de un fallo en la alimentacion; si se detectara
que la puerta estéa abierta, se activara automaticamente un
movimiento de cierre antecedido por 5 segundos de destello
previo. Si desea dicho modo de funcionamiento, proceda
de la siguiente manera: aseglrese de haber habilitado el
Menu Ampliado 2 (destacado por el destello 1101 10
del LED L8), coloquese con el pulsador SEL sobre el LED
L3 intermitente y luego presione el pulsador SET: el LED L3
se encendera con luz fija y se completara la programacion.
Repita la operacion si desea restablecer la configuracion
anterior.

4. FOLLOW ME

El cuadro de control permite configurar el funcionamiento
‘Follow me”": esta funcion, que se puede programar solo si se
ha programado un Tiempo de Pausa, prevé reducir el tiempo
de Pausa en 5 segundos después de que la fotocélula DS1
queda libre, es decir que la barrera se cierra 5 segundos
después de que el usuario ha pasado.

Para activar dicha funciéon, proceda de la siguiente manera:
asegUrese de haber habilitado el Menu Ampliado 2 (destacado
por el destello 1 1 0 1 1 0 del LED LEV), coléquese con el
pulsador SEL sobre el LED L4 intermitente y luego presione
el pulsador SET: el LED L4 se encenderéa con luz fija y se
completara la programacion. Repita la operacion si desea
restablecer la configuracion anterior.

5. DESTELLO PREVIO:

El cuadro de control se suministra de fabrica con la
funcion Destello previo inhabilitada. Si se quiere habilitar
la funcion Destello previo, proceda de la siguiente manera:
aseglrese de haber habilitado el MenU Ampliado 2 (que se
manifiesta con el destello 171 0 1 1 0 1 0 del LED LEV),
coloque el pulsador SEL sobre el LED L5 intermitente vy
luego pulse SET: el LED L5 se encendera de forma fija y la
programacion concluiréd; de esta manera, se activara la salida
de la luz intermitente siempre 3 segundos antes de que la
automatizacién comience el movimiento de cierre. Repita la
operacion si desea restablecer la configuracion original.

6. CONTROL 1 SALIDA LED 24V= 50 W MAX.:

El cuadro de control permite seleccionar la logica de
funcionamiento de la salida para la conexion de la tira de
LED en la barrera.

En la configuracion de fabrica, la salida LED siempre esta
habilitada con luz fija (predisposicion para la sefializacion de
semaforo).

Si se desea inhabilitar la salida siempre activa, proceda de
la siguiente manera; asegurese de haber habilitado el Menu
Ampliado 2 (evidenciado por el destello 1 1 0 1 1 O del
LED LEV), coléguese con el pulsador SEL sobre el LED L6
intermitente y luego presione el pulsador SET: el LED L6 se
apagara permanentemente y se completara la operacion.

7. CONTROL 2 SALIDA LED 24V= 50 W MAX.:

El cuadro de control permite seleccionar la logica de
funcionamiento de la salida para la conexion de la tira de
LED en la barrera.

En la configuracion de fabrica la salida LED esta definida
como tipo con luz fija. Si desea habilitar la salida LED tipo
intermitente, proceda de la siguiente manera: asegurese de
haber habilitado el Menu Ampliado 2 (evidenciado por el
destello 1101 1 0 del LED LEV), coléquese con el pulsador
SEL en el LED L7 intermitente y luego presione el pulsador
SET: el LED L7 se apagara permanentemente y se completara
la operacion. Repita la operacion si desea restablecer la
configuracion original.

8 REAJUSTE

Si fuera necesario restablecer el cuadro de control con la
configuracion de fabrica, presione simultaneamente los
pulsadores SEL y SET; se encenderan todos juntos los LED

ROJOS de senalizacion y se apagaran inmediatamente.

ATENCION: cuando se alimenta el cuadro de control (reiniciar
encendido), se visualiza la version FW con el encendido
breve de un nuimero fijo de LED en el menu principal (por ej.:
primero 4 LED encendidos con luz fija durante 0,5 s = FW
rev.04). Esta informaciéon puede ser Util para el servicio de
asistencia técnica.

9 DIAGNOSTICO

Test Fotocélula:

El cuadro de control esta preparado para la conexion de
dispositivos de seguridad que respetan el apartado 5.1.1.6
de la Norma EN 12453. En cada movimiento se realiza el test
de funcionamiento de la fotocélula conectada. Si no hubiera
conexiéon y/o no funcionara, el cuadro de control no habilita
el movimiento de la barrera y muestra visualmente el fallo del
test, haciendo que todos los LED de sefializacion destellen
simultaneamente. Tras haber restablecido el funcionamiento
correcto de la fotocélula, el cuadro de control estaré listo para
el uso normal, lo cual garantiza una monitorizaciéon contra los
fallos, de conformidad con la Categorfa 2 de la Norma EN
954-1.

Notificacion Encoder desconectado:

El cuadro de control notifica un error encoder haciendo
destellar todos los LED del menu principal cada 10 segundos
aproximadamente. Esta indicacion significa que el encoder
no esta presente, esta desconectado o roto (y que la barrera
ha sido programada solo con control por tiempo).

10ENSAYO

Para el ensayo de LIMIT realice la siguiente secuencia de operaciones:

e  Compruebe que se haya respetado estrictamente todo lo previsto en este
manual y, en particular, en el capitulo 1 “Advertencias”.

e Utilizando los dispositivos de mando o de parada previstos (selector de llave,
pulsadores de mando o transmisores), redlice las pruebas de apertura, cierre
y parada de la puertay compruebe que el comportamiento cormesponda con
el previsto.

e Compruebe uno por uno el funcionamiento correcto de todos los dispositivos
de seguridad montados en el sistema (fotocélulas, bandas sensibles,
disposttivos de parada de emergencia, etc.).

11 MANTENIMIENTO DEL PRODUCTO

El mantenimiento debe ser realizado regulamnente por personal cualificado de
acuerdo con las leyes y normativas vigentes. Es necesario realizar a LIMIT un
mantenimiento programado dentro de los 6 meses siguientes o después de
100 000 maniobras del mantenimiento anterior.

e Desconecte todas las fuentes de alimentacion del motor.

e  Compruebe y sustituya todas las piezas movies desgastadas.

e Compruebe el desgaste de todas las piezas del automatismo.

Piezas sujetas a mantenimiento:

engrase, muelles, cajinetes y otros érganos en movimiento;

controle el apriete de los tomillos;

controle el equilibrio del méstil'y la tension del muelle;

controle las regulaciones eléctricas.

12PIEZAS DE REPUESTO

Es positle comprar las piezas de repuesto poniéndose en contacto con el
senvicio de asistencia técnica.

13ELIMINACION

Al final de la vida Utl del automatismo, aseglrese de que el desguace sea
realizado por personal cudlificado y que los materiales sean reciclados o
eliminados segun las normas locales vigentes.

14GARANTIA

a) Esta garantia, en lo que se refiere a las relaciones
comerciales 0 en caso de venta de bienes para uso
profesional, se limita a la reparacién o sustitucion
de la pieza del Producto reconocida por FRATELLI
COMUNELLO SPA como defectuosa por Productos
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regenerados equivalentes (en adelante, “Garantia
convencional”’); la garantia no cubre los gastos de
reparacion y sustitucion del material (por ejemplo, los
gastos de mano de obra, alquiler de materiales, etc.).

b) Queda excluida la aplicacion de las disposiciones
establecidas en los articulos 1490-1495 del Codigo
Civil italiano.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA garantiza el
funcionamiento de los Productos dentro de los limites
indicados en el apartado 1 anterior. Salvo acuerdo
en contrario, la validez de la Garantia convencional
es de 24 (veinticuatro) meses a partir de la fecha de
fabricacion indicada en los Productos. La garantia
sera valida vy vinculante para COMUNELLO soélo si
el producto es montado correctamente y mantenido
de conformidad con las normas de instalacion
y de seguridad indicadas en la documentacion
suministrada por COMUNELLO o consultable en la
pagina internet http://www.comunello.com/corporate/
general_conditions_sales/

d) La garantia no incluye: averfas o dafos causados
por el transporte; averias o dafios causados por
defectos en la instalacion eléctrica del comprador
del producto y/o por descuido, negligencia, uso
inadecuado y anormal de dicha instalacion; averias
o0 danos causados por manipulaciones realizadas por
personal no autorizado o como resultado de un uso o
instalacion incorrectos (a tal propdsito se recomienda
realizar un mantenimiento del sistema al menos cada
seis meses) o por el uso de piezas de repuesto no
originales; defectos provocados por agentes quimicos
y/o0 fendmenos atmosféricos.

La garantia no incluye el precio de los consumibles;
de todas maneras, COMUNELLO tendra derecho
a cargar en cuenta los gastos por la intervencion
realizada en el domicilio del cliente, cuando esta
resulte inUtil porque no es valida la garantia o porque
el cliente ha utilizado el producto COMUNELLO de
manera negligente, imprudente o inadecuada, siendo
qgue el uso correcto del producto hubiera evitado la
intervencion.

e) Condiciones de aplicacion: salvo acuerdo en
contrario, el derecho a la Garantia convencional se
ejerce presentando una copia del documento de
compra (factura) a COMUNELLO. EI Cliente debe
comunicar el defecto a COMUNELLO dentro del
plazo de 30 (treinta) dias a partir de la fecha del
descubrimiento.

La accion debe ejercerse dentro del limite de
prescripcion de 6 (seis) meses a partir de la fecha
del descubrimiento. Las piezas de los Productos
para las que se requiere la activacion de la Garantia
convencional deben ser enviadas por el Cliente a
FRATELLI COMUNELLO SPA, Via Cassola 64, 36027
Rosa (V1) Italia.

f) El cliente no podra solicitar ningun tipo de
indemnizacion por dafios indirectos, pérdida de
beneficios, pérdida de producciéon ni tampoco

podra exigir en concepto de indemnizacién importes
superiores al valor de los componentes o de los
Productos suministrados. Todos los gastos de
transporte de los Productos a reparar o reparados,
aunque estén amparados por la Garantia convencional,
quedan a cargo del Cliente.

g) Ninguna intervencion externa realizada por el
personal técnico de COMUNELLO estéa cubierta por la
Garantia convencional.

h) Las modificaciones especificas de las condiciones

de la Garantia convencional aqui descritas pueden ser
definidas por las partes en los respectivos contratos
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comerciales.

i) En caso de controversia legal de cualquier tipo,
sera aplicable sdlo la ley italiana y serda competente el
Tribunal de Vicenza.



MHCTPYKLUUA MO MOHTAXY
LIMIT 500 / 600

OEKNTAPALINA O COOTBETCTBUU CE

HuxenoanucasLwmitcd r. COMUNELLO LUCA, npeacTtaBuTenb NPON3BOANTENA

F.lli COMUNELLO spa
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) ltaly

3AABAET, 4To onncaHHoe 3aecb 060pyAOBaHNE:
Onucaxne OnekTpoMexaHuyeckasi aBToMaTU3aLus wnarbayma
Mogenb LIMIT 500 - LIMIT 600

COOTBETCTBYET 3aKOHOAATE/IbHbIM NMONOXXEHUNAM, NepeatolmMM coaep >kaHmne Cneayrowmnx QMpexkTmne:

2014/30/EU (OnpekTna EMCD) 2011/65/EU (OnpekTrBa RoHS)
2006/42/CE (OnpekTnBa MD)
2014/53/EU (OnpekTnBa RED)
1 nocneaytoLLme AONOHeHMS

CKune CI'IELI,I/I(DVIKELI,VIVI, nepeyncrieHHble fganee

EN61000-6-2:2005 + EN61000-6-3:2007
ENG1000-4-3:2006 + A1:2008 + IS1:2009 + A2:2010
EN62233:2008

ETSIEN 301 489-1Vv.2.2.0

ETSIEN 301 489-3 V.2.1.1

ENB0335-2-103 :2015 + ENB0335-1 :2012

n nocnegyrouime AonosHeHnAa

r. Rosa (Vicenza) — UTanus
13-06-2017

Takxe 3adBfdeT, YTO MyCK B SKCMyaTauuto MalUMHHOrO O060pyAOBaHMS He paspellaeTcst A0 Tex Mop, Moka MaluvHHOe
060py0BaHue, B KOTOPOE OHO BCTPAMBAETCA UM YacTbHO KOTOPOrO OHO ABAAETCS, He 6yAeT naeHTUdOMUMPOBaHO UK He ByaeT
06BbABNEHO COOTBETCTBYHOLLMM NonoxeHusim AunpexTvebl 2006/42 CE 1 HaumoHanbHOMY 3aKOHOAATENbCTBY CTPaHbl, MPUHSABLUEN
LMPEKTUBY.

[okTop LUCA COMUNELLO
OdurumnansHbi npeactaButens drvpmMbl FRATELLI COMUNELLO s.p.a.

\

Fratelli Comunello S.p.A.
KomnaHus ¢ cepTuduLMpoBaHHO CUCTEMOIN MeHeA)XKMeHTa KayecTBa
UNI EN IS0 9001:2015

COMUNELLO ®Copyright 2019 - All rights reserved 61




[[ COMUNELLO

YKA3ATEJb

OBLUUE NPEAYNPEXXAEHUA
MpeaynpexaeHns no 6e3onacHoCcT
MpenynpexxaeHnsa no MoHTaxy
[MpepynpexxaeHna no aKkcriayaTaynm
MOAENU N ONUCAHUE U3AENUA
OnvcaHve

TUNUYHBIZ MOHTaX

TEXHUWYECKUE XAPAKTEPUCTUKU U3OENUA
MOHTAX

41 [MpensapuTensbHble NPoOBEPKK

4.2 [Mpepenbl NpUMeHeHns

43 [NoaroToBKa K MOHTaxy

4.4 MoHTa) nofgbemMHuKa Wwnaréayma mog. LIMIT
44717 MoHTax

4.4.2 PerynupoBaHue KOHLEBOIO BbIKIKOHaTENA
4.4.3 Py4Hasi pa36ioknpoBKa

4.4.4  MOHTaX NEPEHOCHOM OMopbl

4.4.5 MOHTaXk n3ropoau

5 CHATUE BA3bl MOALEPXKU PENKN

6 NOArOTOBKA 3JIEKTPUYECKUX COEAMHEHUN
7 ESNIEKTPOHHASA MNJIATA

7.1 MpepynpexaeHna

7.2 TexHn4ecKkme xapakTepucTukm

7.3 SneKTpuYecKme coeJuHeHNs

7.4 DYHKLMOHaNbHbIE XapaKTepUCTUKN

7.5 [MporpammupoBaHmne

8 CBPOC

9 AVNATHOCTUKA

10 NCNbITAHUA

11 TEXOBCJTY>XUBAHUE U3OENUA

12 3AMACHbIE YACTH

13 BbIBO3 B OTXO/Abl

14 NPEAYNPEXAEHUA

1 OBLUUE NPEAYNPEXAEHUA

W

BWNNON— 2 -
N )

1.1 NPEAYNPEXXOEHWUA MO

BE3OIMACHOCTU
HacTodllee  pykoOBOACTBO MO MOHTaXy
npefHasHayeHo NCKTOYNTENTIBHO ans
npodeccroHanbHoro KOMMETEHTHOrO
rnepcoHarsna.
[Nepen TeM, Kak MPUCTYyNaTb K MOHTaXY,

HEoOXOAMMO MpoYMTaTb BCE WMHCTPYKLUM.

Bce HenpeaoyCMOTpPEHHOE B HACTOALMX
NHCTPYKUMAX, He paspeLuaeTcs,
HernpeayCMOTPEHHOE UCMOMb30BaHNE MOXET
CTaTb MPUYMHOW MOBPEXAEHNA  U3OENUS
M WUCTOYHWMKOM OMacHOCTW ANA JoAehn ©
npeLMeTOoB.

Mpon3BoAMTENb CHMMAET C cebs KaKyro-moo
OTBETCTBEHHOCTb B Cllydae HecOobNroaeHMS
MHCTPYKLIMIA NPKU M3rOoTOBAEHWUM LLNar6aymoB, a
Takxe B cnydae febopMalimi, KOTopble MOTyT
BO3HUWKHYTb BO BPeMsA UX WCMOJIb30BaHUSA.
XpaHuTe  HacTosllee  PYyKOBOACTBO A1
6yayLlero Mcnob3oBaHns. MNpoekTnpoBaHme,
N3rOTOB/IEHNE  YCTPOMCTB, COCTaBNAOLLMX
LIMIT, n HacTosLlee pyKOBOACTBO MOSTHOCTbHHO
cobntoaatoT AeNCTBYHOLLME HOPMbI.

C y4eTOM OnacHbIX CcuUTyauumn, KoTopble
MOryT CO3[aBaTbCA BO BpPeMA MOHTaxa
M ucnonbsoBaHua  LIMIT,  Heobxoammo,
YTOObl MOHTaX BbIMNOMHANCA MPU  MOMHOM
COOMOAEHNN BCEX 3aKOHOB, HOPM W MpaBuI; B
4aCTHOCTU, CneayroLlero:
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1.2 NPEAYNPEXOEHUA MO MOHTAXY

« [lepen Tem, Kak MpUCTYMUTb K MOHTaxy,
ybeauTecb B HanM4nm HY>XHbIX
MHCTPYMEHTOB ¥ MaTepuasnoB, KOTOpble
MOryT MOTpeboBaTbCA A5 3aBepPLUEHUS
aBTOMaTM3aLMmM C UCMOb30BaHNEM
LIMIT, B COOTBETCTBMM C KOHKPETHOW
cuTyaumern ans Mcnonb30BaHKUS.

« ABTOMAaTM3M He [O/MKEH WNCMONb30BaTbCH,
[0 Tex Mop, NOKa 30Ha ABMXEHUA He byaeT
6e3onacHoMm

+ MaTepnan yMaKoBKM LONKeEH
BblOGpacbIBaTbCS NPV MOAHOM COBAOAEHMM
MECTHOr0O 3aKOHOAaTeNbCTRA.

1.3 NPEAYNPEXOEHUA no
SKCMNYATALUUU

* He BbINONHANTE MOANDUKALUN  4YacTen,
He  MpPedyCMOTPEHHble B HACTOSLLEM

PYKOBOACTBE. TU AENCTBUA MOTYT NMPUBECTH
K BO3HUKHOBEHWIO HENCTPABHOCTEN.
[pon3BoaMTENb CHMMAET C Ccebsa KaKyto-
MO0 OTBETCTBEHHOCTb, CBA3@HHYO C
N3MEHEHHbIMU N3OENTUAMMU.

 VIs6eraite MOrpy>XeHnss B  BOAY WM
Apyrve >KMAKOCTW YacTewn, OoTBevaroLmx
3a aBToMaTuzaumto. Bo Bpemsa MOHTaxa
cnenyet nsberatb NMPOHUKHOBEHUS
TBEPAbIX YacTuL, WM XXUIOKOCTEN BHYTPb
LeHTPanbHOrO 6/10Ka M APYrMx OTKPbITbIX
YCTPOWUCTB.

« Ecnnm >KmMAKOCTM  MPOHWUKHYT — BHYTPb
aBTOMATUYECKNX YCTPOWNCTB, HEMEOSIEHHO
OTK/IKOUMTE BNEKTPONUTAHNE M OOpaLLanTeCh
B LieHTp TexcepBmca Comunello; npumeHeHmne
LIMIT B Takmx cuTyaLmnax MOXET co3[aBaTtb
OMnacHble cuTyaumm.

*+ He xpaHuTe Kakne-nn6o Yyactu LIMIT psagom ¢
NCTOYHMKAMM HarpeBa 1 psaaoM C NMjiaMeHewm,
9TV AENCTBUSA MOIYT MOBPEOUTb U3aenne u
CTaTb MPUYMHON HEMUCMPABHOCTEN, MoXapa
MM OMACHbIX CUTYaUMA.

B clydae ANNTENbHbIX nepuoaoB
MNpOCTOS, 4TOOblI M36exaTb puUCKa yTeuyek
BPedHbIX BeLWEeCTB W3  AOMNOSHUTENbHOIO
aKKyMYJIFTOpa, PEKOMEHAYETCH BblHYTb €ro
M XpaHUTb B CyXOM MECTe.

- CoegmHuTe LeHTpanbHbll 60K TOMbKO C
NIMHWEN 3NeKTPonuTaHms, 060pyA0BaHHOMN
6e30MacHOM CUCTEMOW 3a3eMIEHMS.

- Bce onepauun, Tpebytoume  OTKPbITUA
kopnyca LIMIT, BonKHbI BbINONMHATHCH, KOraa
LieHTpabHbI 6/10K yNpaBieHUss OTCOeANHEH
OT  WCTOYHMKA  SNEKTPOMUTaHUS, ecnu
YCTPOMCTBO pasbeAuHEHWs pacrnosiaraetcs
He3aMeTHO, HYXHO TMMOMECTUTb rakar:
"BHVMAHWE, MWOET TEXOBCITY >XXVIBAHWE".

« Ecnn npounsonaet cpabaTbiBaHme
aBTOMAaTUYECKMX BbIKtOUaTenen
nm npeaoxpaHuTenen, nepen nx

BOCCTAHOB/IEHMEM HEOOXOAMMO HauTu W



YCTPaHUTb HEUCTMPABHOCTb.

+ B cnyvae HeycTpaHMMbIX HeEMCnpaBHOCTEN,
npuMeHas MH(bOpMaLUNto, yKa3aHHyr
B HacCToslleM  pyKOBOACTBE,  cleayer
obpaTnTbLCA B LeHTp TexcepBsuca
COMUNELLO.

2 MOZEJIN U ONMUCAHUE U3OENUIA

2.1 ONUCAHUE

[pOYHbIN 1 NErKO yCTaHaBNMBAEMbIN Ha MECTO 3N1EKTPOMEXaHWUYECKNI
wnaréaym LIMIT noaxoouT ANS NPUMEHEHUs B YaCTHOM CEKTOpe,
B OOLUECTBEHHbIX MecTax W B MPOMbIWAEHHbIX 30Hax. bnarogaps
BCTPOEHHOMY  9NEeKTPOHHOMY  LIeHTPanbHOMY 670Ky  MOXHO
3anporpaMmmpoBaTb  Wnaréaym AN BbIMOMHEHUsT  Nto6bIX
HEOHXOAMMBIX QYHKLMIA.

2.2 TUMNYHbIA MOHTAX

YYCJ10BHbIE OBO3HAYEHUA

LWNAFBAYM C BHYTPEHH/M LIEHTPAJIbHBIM BJTOKOM
®OTOSJIEMEHTHI

MUTAIOWAA JTAMIA

KIMOY-CEJIEKTOP

CYTMMOPT NEPEKTAOVHbI

moow>

3 TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKU

LIMIT 500 LIMIT 600
[MuTaHve gBuratens 24 B nocT. Toka
MoTpe6nsemas 150 BT
MOLLHOCTb
MoTtpebneHwne 6,5 A Makc.
MomeHT 300 Hwm 300 Hm
MpepbiBaHue VHTEHCWBHAS (15" ON - 45" OFF)
paboTbl
CTeneHb 3aWwunTbl IP 44
Knacc nzonsauun @)
Pa6ouas ot -20 no 50°C
TemnepaTypa
Bec 65 Kr 65 Kkr

4 MOHTAX

4.1 NPEABAPUTEJIbHbIE NMPOBEPKUA
[ns o6ecnedyeHnss NpaBuibHOM paboTbl aBTOMATU3ALMU  HYXKHO
y6eanTbCS, YTO:

Bce npuHaaneKHocTu KMelT COOTBETCTBYHOLLUME pa3Mepbl K
HaXOAATCHA B XOPOLLEM COCTOAHUN.

Bo3MOXxHO cobntogathb BCe Npefenbl MCNONb30BaHUS U3AENUS.
CobntofaloTesl  MWHVMMarnbHble UM MakcuMalbHble  pasmepsb,
ykasaHHble Ha PUC 1A, PUC 1B

MpoBepbTe xopoLlee COCTOAHNE U COOTBETCTBMUE UCMOSb3YEeMOro
ONA MOHTaXka MaTtepuana.

MpoBepbTe, YTO BbIGPAHHOE A5 MOHTaXa MECTO COOTBETCTBYET
o6LWM rabaputam nsaenms.

MpoBepbTe OTCYTCTBUE NPENATCTBUIA BAOMb TPAEKTOPUN ABUXKEHNS
nepeknafnHbl, MOTMyLIMX MOMELIaTb MaHeBpaM OTKPbITUS
3aKpbITUA.

Y70 oNopHasa MOBEPXHOCTL NEPEKNAANHbI FapaHTUPYET yCTOMYMBOE
NOSNONKEHWE.

Y70 MPOCTPaHCTBO BOKPYF YCTPOIMCTBA At NOAbEMA NepeKnaamnHbl
HEe MellaeT NEerkoMy U 6e30MacHOMY  BbIMOMHEHWIO  PYYHbIX
MaHEeBPOB.

Y6eamTech, UTo Kaxkaoe yeTaHaBIMBaEMOE YCTPOMCTBO HaXOAMTCS
B MPaBWIbHOM MOMOXKEHUM 1 3aLLMLLEHO OT ClyYaiHbIX yaapoB.
MpeaycMOTpUTE, €Cn  HEOBXOAMMO, MELIEXOAHbIA JOCTyn 3a
npefenaMm MaHeBpoB LLaréayma.

4.2NPEAEJbI NPUMEHEHUA

Mepen BbINOMHEHWEM MOHTaXa Lnaréayma Hy>KHO MPOBEPUTD,
4YTO €ero xapaKTepWCTUKM COOTBETCTBYIOT YyKa3aHHbIM B npeﬂenax
HpVIMEHeHVIﬂ B [naBe 3 “TexHn4yecKmne xapaKTepncTukmn n3aenns’.
CBblLUe 3 METPOB ASIMHbI HY>KHO MCMOb30BaTh 3aPUKCUPOBAHHYHO
onopy AN nepekaaanHbl.
OcTtaHoBuTe pacctoaHve 50cM  mexay asuratenem LIMIT u
M3ropoabto MV Mexay usropofsmu. B nto6om cnydae obuyme
ra6apuTbl M3ropoan He AONXKHbI NPeBbIWaTh 5 METPOB.

4 3PABOTbI MO MNOANOTOBKE K MOHTAXY
MOHTUPYITE KOHTPMAWTY C aHKepHbIMK Gontamu. OHW JOMKHbI
BbICTynaTb okono 30mMm (PUC. 2A / PUC 2B).
rorpysuTe KOHTPMAWTY C aHKepHbIMK 6onTamu B LemeHT (PUC.
3A).
B cryyae yxxe CyLlecTBytoLLEro 6eToHa, CAenaiiTe OTBepCTUS ANs
BKNafblLLel ¢ noMollbto LwabnoHa (PYC. 3B).

4.4 MOHTAX LWIATBAYMA LIMIT

4.41 MOHTAX
HUMUTE MepefHIo MaHelb 3aKpbITWs, UCMoNMb3ys Ktod B
komnnekTe (PUC. 4).
roMecTUTe YCTPOWMCTBO MoAabemMa Linaréayma Ha KOHTPIWTY,
MpONyCTUB KaBenn NUTaH1s 1 NPUHaANeXHOCTW Yepes OTBEPCTHS
A5 MPOKNaZKN Kabenei. 3akpenuTe ero npu NoMoLLM raek 1 Wwaib
B komnnekTe (PUC. 5A / 5B).

C6opKa nepeknaguHbl:
Tam, rae npeaycMOTPeHO, HY)KHO —HakNeuTb MOMOCKYy CO
CBETOAMOAAMM, B CreunanbHblii XXenobok BAOMAb BCEW ANWHbI
nepexknaanHbl wnaréayma (PUC. 6).
Ecnu Bbl XOTUTe MOHTMPOBAaTL NepeknaamnHy 6e3 Yexna Ans 3amThbl
y[apoB, TO NPUKPENUTE NPOBKY K KOHLY nepexnaanHbl (PUC. 7).
Ecnn Bbl xoTUTe MOHTVMPOBaTb NepeknaguHy C Yexnom Ang
3aLUMTbI yAapOB, MONOXMUTE Yex1a B CreLmanbHble HanpasnsatoLme,
OCTaHOBWMBLUWCH Ha paccTosHny 220MM OT KOHL@ NepeknagnHbl.
Mocre sToro caenaite oteepcTaua (PUC. 8A).
MpvKpennTe KOHUa 4exnoB K 06OMM CTOpPOHaM MepeknafvHbl ¢
MOMOLLBbIO BUHTaMK B KOMMIEKTE Kak MokasaHo Ha pucyHke PUC.
8B.
BctaBbTe 4exna  Ang 3aWuMTbl  ygapoB B CreuuanbHble
HanpasngatoLe. [poBepbTe, YTO OHW MOSIHOCTBKO YCTaHOB/IEHDI
(PVC. 8C).

YcTaHoBKa nepeknaguHbl:
Pasbnokupyiite aBuraTesnb, Kak ykasaHo B naparpade 4.4.3.
CHUMWTE 3arnyLky, NpeayCMOTPEHHYHO AN 3alyTbl CMasku OT
3aaHe YacTu onopbl (PVIC. 24).
MpuKpenuTe 3a4HY0 YacTb OMOPbl NepeknagvHbl K LThIPKO Ha
BbIXO€ B CTaHVHbI, MPOBEPUB, YTO OMOpa HaXoAUTCA B MOIOXKEHUN
‘ropnsoHTanbHoi nepeknaguHbl” (PUC. 9A) 1 4TO, BHYTPEHHbIN
MEXaHV3M Haxo4MTCs B MOMOXEHUM, MOKa3aHo Ha pucyHke PUC.
9B. MicnonbayiTe cTonopbl pe3bbbl AN 4 LeHTpabHbIX BUHTOB.
BcTaBbTe CTep>keHb BHYTPb OMOpbl BMECTe C KabeseM MonocKu
cseToamona (ecnu nmpeaycMmoTpeHo). BbiBeauTe Kabenb c3aan
3 OMOpbl U BCTaBbTE €ro B OTBEPCTUE MOZA LUTbIPEM, MOCAE Yero
3aKpPOWTE KPbILIKY NPV MOMOLLM crieLmanbHbix BUHToB (PUC. 9C).
YCTaHOBNEHHbIE 4Yexna AN 3aliMTbl yAapoB BbICTYNatT OT
nepexknaguHbl Ha 100MM. BTONKHYTe nx O KOHLa nepekagnHbl 1
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3aKpenuTe Npo6Ky Kak nokasaHo Ha pucyHke PUC. 10.
C6opKa Npy>XuH:
B 3aBMCMMOCTVM OT MNpUHAANEXHOCTEN B KOMMAEKTE W ANUHbI
CTEPXKHS, MPY>XMHA MOXET ObITb MOHTMPOBaHa B OTBepCcTME 1 wmau
B OTBepCTVe 2 WM B OTBEPCTME 3 Meya HaTsKEHUS MPY>XUHbI,
MPOKOHCYNbTUPOBABLUMCH C NPUBEAEHHON Aanee TabnuLe:

PACTFIFVIBAIOIJ.I,VILlfIMI\{I_II_E)S(é&-WIBM MPYXXWHbI LUHA (M)

2m 3m 4m 5m

NEPEKNALNHA 1 12 1/2/3 2/3
NEPEKNAIMHA C HEXNAMM M CBETOAMOAAMM 1 12 2/3 3
NEPEKNAIMHA C YEXZIAMM 1 CBETOAVMOJAMM U 1 112 3 3
NEPEHOCHOM ONOPON

OONHAPHAA MEPEKMTAAVHA C HEX/TAMU, CBETOANOLAMM, ~ 2 3

HKHAA NTAHKA

OONHAPHARA NEPEKNTAVHA C YEXTAMU, CBETOANOLAMM, ~ 3 3

HXHAA NNAHKA 1 NEPEHOCHAA OMOPA

PACT?II'VIBAIOLI.IVILlfIMNII_II_E)éOA(I)-|VI3M NPY>XWHbI LSIVHA (M)

3m 4m 5m 6m

a0 0
(AR

15 s T
MEPEKNALMHA 1-2 1-2-3 3 3 3
MEPEKNALMHA C YEXTTAMU U CBETOAMOAAMM 1-2 3 3 3 3
NEPEKNAIMHA C YEXTIAMM 1 CBETOAVOAAMM U 1-2 3 3 3 3
MEPEHOCHOW OMOPQOW
OAVHAPHAA NEPEKNALMHA C YEXTTAMW, CBETOAVOAAMK, _ 3 3 3
HKHAA MTAHKA

ONHAPHAR NEPEKNTAVHA C YEXTTAMU, CBETOANOLAMM,
HWKHAA MNAHKA U NMEPEHOCHAA OMOPA

Pa36oknpyiTe ycTpOMCTBO NogbemMa Wwnaréayma (rn. 4.4.3)
N NOMeCcTuTe nepeknagnHy B BEPTMKaNbHOE NONOXeHNe, Kak
nokasaHo B pucyHke PVC. T1A.

MpuKpenuTe NPYXUHY MeXAy pamMon U NAeYOM HaTsHKeHUH
npy>uHbl (PUC. 11B), cosgaBasn KOHbUrypaLmo, nokasaHHyo
Ha PNC. 12A.

ECNun HY>XHO yCTaHOBUTb NepeknajnHy B NPOTVBOMNOIOXHOM
HanpaBneHun, ToO NoCMOTpuUTe pucyHok PUC. 12B.
Y6eanTech, 4TO nocfie cAenaHHON yCTaHOBKU, NepeknagnHa
ypaBHOBelleHa MNPY>XWHON, Kak MokaszaHo B pucyHke PUC
13A. B NpOTUBHOM Ciy4ae OTPerynmpymnTe npyxmuHy.

PerynupoBka TArM nNpy>uHbi:

« Tlpu pas6nokupoBaHHoM AaBuraTene (maparpad 4.4.3)
BPYYHYIO MepecTaBbTe nepeknaanHy NprMepHO Ha NONOBUHY
ee xoaa (45°) n ocTaBbTe ee TaM HenoaBMXHO (PUC. 13A).
Ecnn  nepexknaguHa  CTPEMMUTCA K CMYCKY,  HYXHO
OTPErynnMpoBaTthb MPYXWHY, MOBEPHYB €e B HamnpasfieHun
4acoBOW CTpesku; Hao60opOT, eCN NepekNagnHa CTpeMuTCa
K NOAbEMY, HYXXHO OTpPerynMpoBaTb MPY>XUHY, MOBEPHYB ee
B HanpaB/leHUN NPOTMB YaCOBOW CTPESKK, Kak NoKasaHo Ha
pucyHke PUC. 13B.

Mocne onpepfenexHus npaBuIbHON 6anaHCUpoBKM
nepeknagunHbl, 3ab/0KMPOBaTb CUCTEMY KOHTpramkon B
Npy>KMHHOM mMexaHuame (PUC. 13B).

4.4.2 PEFYTMPOBAHWME KOHLEBOTIO BbIKJTIOYATESTA

Ons Toro, 4To6bl OMpPefenuTb MNpPaBUNbHYO 6anaHCUPOBKY

nepeknaanHbl, Hy>KHO CeNnathb CNeayoLly PerympoBKy:

+ Ecnv cTepxeHb Npu 3akpbITUK He ByaeT napanneneH seme,
HEOBXOAMMO OTpPerynMposatb GONT njeda HaTAXeHus
NPY>KMHbI TaK, YTO6bl OH MPUBOAMNA K CpabaTbiBaHMIO pblyara
KOHLEBOro BblK/tOYaTeNlss B MOSMIOXEHNE FOPU3OHTANBHOMO
cTepxHs (PUC. 14A).
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Ecnv cTepXeHb Npu  OTKPbITUWM He OyaeT BepTuKaneH
OTHOCUTENbHO 3eM/U, HeO6XOAMMO OTperynmpoBaTb 60NT
nfneva HaTSHKEHUA MPYXMHbI Tak, 4YTOObl OH NPUBOAUN
K cpabaTbiBaHWIO pbl4ara KOHLEBOro BblKAwYaTeNs B
MonoXeHne BepTMKanbHoro ctepxxHsa (PUC. 14B).

Mocne onpeaenenns npaBUIbHOW 6anaHCMpoBKM
nepeknagunHbl, 3abMOKMPOBaTb CUCTEMY KOHTpraikoin B
NPY>XMHHOM MexaHU3Me.

4.4.3 PYYHASA PA3BJTOKNPOBKA

YTo6bl  pasdbnokvpoBaTb  ABWraTeNb WM MO3BOAWUTL  PYy4HOE
nepemellieHne 6apbepa, OTKPOWTE MEPEAHIOD ABEPLY C MOMOLLBIO
npwnaraemoro B KomnnekTe ktoda (PVIC. 15).

4.4.4 MOHTAX MEPEHOCHOW OMOPLI (PUC. 16)

Ecnv npo6ka nepeknafuHbl yxxe ycTaHOBNEHA, TO y6epuTe ee.
CHUMUTE  HWXKHee 4exno AnA  3aluTbl  ygapoB  OT
cneunanbHOro HanpaBnAOLWEro v OTpPeXbTe ero, CKOMbKO
HY>KHO /151 YyCTaHOBNEHUA nepeHocHo onopbl (PUC. 17).
YCTaHOBMUTE MOMBbHOCTBIO Yexno AN 3aluTbl YAAPOB U
fno6aBbTe NPOO6KY, He 3aKkpennss ee.

MoN0OXNTE NEPEHOCHYIO OMOpPY ANs TOro, YTo6bl 6bI10 Npolye
rpasupoBaTb (PMC 18A). Mocne aToro ybepute onopy w
oTpexbTe no metanny (PUC 18B).

BcTaBbTe MepeHOCHYHO OMOpy B HWDKHee HanpaBndwollee
nepeknaguHbl. 3akpenuTe ee K Ablp4aToN nNacTuHe ¢
crneunanbHbiMu BUHTaMu (PUC 19).

3aBMHYMBANTE CHOBO NPOGKY nepeKknaanHbl.

4.4.5 MOHTAX M3roPOAN (PUC. 20)

Ecnu npobka nepeknaguHbl U HUXHEE Yexso ANA 3aluThl
YAapOB y>e yCTaHOBIEHbI, TO y6epuTe nx.

BcTaBbTe nepdopuMpoBaHHYO MepeknagnHy B HYDKHUN
na3 CTepXHA Ans MoCneaytolero HajapesaHus, 3aTeMm
npoceepnuTe 6e3 nepeknaauHol (PUC. 21).

BcTaBbTe M3ropoAb B HUXXHEE HamnpassatoLlee nepeknaanHol.
3akpennTe ee K AblpyaToOl MnacTuHe C cneyuanbHbIMU
BuHTamm (PUC 22).

3aBWHYMBANTE CHOBO NPOGKY NepeknaanHbl.

CHATUE BA3bl NOAAEPXXKU PEMKU

CHUMUTE 4 KPeneXXHbIXBUHTOB COCBOVMM COOTBETCTBY LMY
NPYXXUHHbIMYW Waibamu (PUC. 23A).

BcTaBbTe 5MM WeCTUrpaHHbIA KUY B COOTBETCTBYlOLLEE
oTBepcTue (PUC. 23B).

OTBUHTWTb BMHT, 4TOGbl MOMOYb B CHATUM 6a3bl NOALEPXKKM
peikun (PMC. 23C).

3aTaHuUTe BUHT K Bany asuratens (PUC. 23D).

NOArOTOBKA 3NEKTPUYECKUX
COEOQUHEHUN

CHUMUTE NepeHIoro KPbILKY, NCNONb3YA KAOY B KOMMIeKTe
(PUC. 4).

OTBMHTUTE 2 BWMHTa M OTUENUTe GSIOK Namnbl OT BEPXHEN
4yacTv NoJbeMHOro ycTpoicTea wnaréayma (PUC. 24A).
[leMOHTUPYITe MOKPbLITNE NaMMbl, OTBUHTUB 4 BUHTa (PUC. 24B).
BcTaBbTe cBeTOAMOAbI C  3aXWMOM, UWMeEOWMECA Ha
OCHOBaHWe naMmMbl, NPONOXMB Kabenun 4epes OTBEPCTUSA,
Beayuine k nnate (PUC. 25A - 25B).

Mponoxute Kabenu NWUTaHWS W NPUHAANEXKHOCTU K
SN1EKTPOHHOW nnaTte, PacrnofiOKEHHOW B BEepPXHel 4acTu
nogbema Wnarbéayma, Nponyckas Ux BAOMb 3afHel CTEeHKM
(PUC. 26).

Moakntounte kabenn k 6noky ynpaeneHus CU-24V-LT B
COOTBETCTBUMU C 3N1EKTPUYECKON cxeMon Ha PUC. 27.

Ecnu oHn umetoTed, nogknroynte akceccyapbl TRAFFIC LIGHT
ADAPTER Kk oneKkTpoHHo nnate ans ceetodopa (PUC. 28) u
TRAFFIC LIGHT ADAPTER gnsa nonocku ceetoanonos (PUC. 29).
B cnyyae CUHXPOHHOW paboTbl ABYyX 6apbepoB, MOAKIOUMTE
LUeHTpanbHbIA 610K, BbINOAHALWMA ponb  MASTER, k
LeHTpanbHOMY 6710KY, BbiMofHAOWeMy posib SLAVE (PUC. 31).

7 3JIEKTPOHHASA MNJIATA



7.1 NPEQYNPEXAEHUS

+ Ha aTane MOHTax<a HEeobXOAMMO
MCMONb30BaTb WCKIKOUYMTENBHO Kabenu C
[BOVHON Mn3onsumen (kabenu ¢ Yexsiom),
Kak a1 COeAMHEHWs C  HanpshKeHVeMm
cetn (230 B), Tak 1 ANa coeAvHEHNA OYEHD
HW3KOro Hanps»xeHus 6esonacHoctn SELV
(MHAMKaTOPHbIe NamMnbl, GOTO3NEMEHTDI).

- [IBOWHaA um3onauma  Kabenenm  Jo/mKHa
COXpPaHATbCS A0 MecTa COeAMHEeHUA C
KnemMmMmamu, CHUMast 060/104KY TOTbKO PAAOM
C K/NEeMMHMKaMK, W 3akpennasa  kKabenwu
06BSI3KaMM.

* cnonbsymnte  npwu
NNacTUKOBbIE KaHambl.

* Mlcnonb3yinTe pasHble KaHamnbl 4719 NPOBOAKM
HM3KOro HanpskeHns (230 B) n npoBoaku
OYeHb HM3KOro Hanps»XeHus 6e30MacHOCTH
(SELV).

* [1pOBOAHNKM OYEHb HWU3KOrO HanpsXXeHus
6e30MacHOCTU AOMKHbI ObiTb  (DU3NYECKHU
oTaeneHbl (MMHUMYM Ha 4 MM B BO3ayxe) OT
MNPOBOAHNKOB HAMPSXXEHNSA CETU, NN XKE OHM
[IOMKHbI ObITb KakK cneayeT M30MpOBaHbI
Npv MOMOLLM AOMOMHUTENBHOW U30MALNN C
MWUHUMabHOM TOMLLMHON T MM.

* WNcnonbayinte kabenn FG16 2x1,5 mm? B
KayecTBe Kabenem nuTaHWa WM Kabenu
BbICLLEN KaTeropum.

« [lepen ceTbrO MUTAHUS aBTOMATUYECKOW

MOHTaXke TONbKO

CUCTEMbl  HEOOXOAMMO  MpedyCMOTPETb
YCTPOWCTBO, rapaHTupyroLlee nosiHoe
BCEMOJIOCHOE  pa3beanHeHne cetn  (c
Kateropmen cepxHanpsxenus Il n ¢

MWUHMMaNbHBIM  PAcCTOSTHUEM  OTKPbITUS
Mexay Pa30MKHYTbIMMU KOHTaKTamu
KaXkoro noftoca 3 MM), B COOTBETCTBUM
C npaBMaMM MOHTaXka W  HanpsMyko
COeANHEHHBIMU C KNEMMaMM MUTaHKS.

7.2 TEXHUWYECKUE XAPAKTEPUCTUKUN

+  Bxop aBapuitHoM 6aTapeiku: 24 B nocT. Toka 7A/4 Makc.
Bbixoa Mmuratollen namnbl: 24 B nocT. Toka 25 BT Makc.
Bbixoa asuratens 1: nsuratenb 24 B nocT. Toka 2 x 50 B
Makc.
Bbixoa asuratens 2: nonocka LED 24 B nocT. Toka 50 B Makc.
Bbixog anekTpuyeckoro 3amka: 24 B nocT. Toka 15 BT Makc.
MuTaHne hoToanemeHToB: 24 B nocT. Toka 3 BT Makc.
Bbixoa MHAMKATOPHOM Nnamnbl: 24 B nocT. Toka 4 BT Makc.
Pabouan Temnepatypa: -20 °C +50 °C
PaanonpremMHmk: 433 MHz
Mepenatymnkm on.: 18 61T UM HenpepbIBHO M3MEHSIOLLMIACS Kof
Makc. konmyecTBo kogoB TX B namMATw: 120 PagnonynsToB
Pasmepbl nnathb: 160x105 Mm.

7.3 3JIEKTPUYHECKUE COEAUHEHUA

CN1:

BATT+24v: Bxop + aBapvitHan 6aTapeiika
BATT-24v:  Bxof - aBapuiiHas 6aTapeiika
LAMP+24V: Bbixog + Muratowias namna 25 BT
LAMP-24V: Bbixop - Muratowas namna 25 BT

MOT1+: Bbixoa + Aeuratens 1.

MOT1-: Bbixoa - ABuratens 1.

LED+24V: Bbixog + nonocka LED 50 BT Makc.

LED-24V:  Bbixog - nonocka LED 50 BT Makc.

CN2:

SYNC: BbIxon cuHxpoHM3ma Master/Slave (CBOGOAHbIN KOHTAKT)

SYNC: BbIxon cuHXpoHM3Ma Master/Slave (CBOGOAHbIN KOHTAKT)

FOTO+: YnpaBneHve v nutaHve GoToanemeHToB (24 B nocT. Toka
3BT).

FOTO-: 06wt Bxoa 3asemneHns GND

DS2: Bxop ycTpoiicTBa 6esonacHocTht 2 (NC).

GND: 06wt Bxoa 3asemneHns GND

DST: Bxop ycTpoiicTBa 6esonacHocTit 1 (NC).

STOP 8K2: Bxop 6nokmposku (NC).

GND: 06wt Bxoa 3asemneHns GND

P PED: Bxop PED ynpaBnexna Tonbko oTKpbITisa (NA).

PP: BX0f KHOMKM yNpaBieHuns OTKpbITUEM-3aKPbITHEM
nnu sakpbisaeT (NA).

ELS+: BbIxo 91eKTpo3aMKa/3/1eKTPOBIOKUPOBKM
24 B nocT. Toka 10 B (+24 B).
ELS- BbIx0 91eKTpo3aMKa/371eKTPOBNIOKUPOBKM
24 B nocT. Toka 10 B (GND).
24V SW: BbIxof Cy>Ke6HbIX YCTpoitcTs (24 B nocT. Toka 5 BT).
GND: 06wt Bxoa 3asemneHns GND
+24VLED:  BbIxoq MHAMKATOPHOM namnbl (+24 B nocT. Toka 4 BT).
ANT-: Bxoa macchl aHTeHHbI.
ANT+: Bxof ropsivero nositoca aHTeHHbI.
CN3:
ENC1 +: Bxogn nutaHua kogepa asuratens 1
ENC1 E: Bxogn curHana kogepa asuratens 1

ENC1 GND: 06wwmit Bxog 3azemneHnsa GND
MOT1 FCA: Bxoa KOHLEBOrO BbIKKOYaTENd OTKPbITUA ABUratens 1

(NC).

MOT1 FCC: Bxoa KOHLEBOro BbIKKOYaTensd 3akpbltva asuratens 1
(NC).

SYNCD:  Bxop cuHxpoHusma Master/Slave (Data)

SYNC GND: Bxop cuHxpoHunsma Master/Slave (GND)

CNS8:

L: BxoaHas nunHus 230 B nep. Toka (haza).

N: BxoaHas nnHus 230 B nep. Toka (HerTpanb).

CoeanHeHve Kabens nutaHua Tmna Y.

7.4 ®YHKLUMOHAJIbHbIE XAPAKTEPUCTUKU

PABOTA:

Wnar6aym ynpaBnsieTcs Mpy MOMOLWM MynbTa paavoynpasieHus
M KNaBMaTypbl HU3KOTO HampsbkeHus. Ero pa6ota npoucxoamnt
creaytoLmM 06pasoM:

Mpy NepBOM MMMy/bCe NMOAAETCA KOMaHAa OTKPbITUSA, 10 UCTeYEeHUs
BPEMeH ABWraTesNst U 40 JOCTUXKEHWSI KOHLA X0a OTKPbITUS, BTOPOIA
VMMyNbC MofaeT KOMaHAy 3aKpbiTis Luiaréayma; ecivm UMMynbc
6yneT HanpasneH Bo BpeMsi (hasbl OTKPbITUSA, TO LEHTpasbHbIi 610K
MPOWIHOPUPYET KOMaHAy, eCiiM UMMy/bC HamnpasiaeTcss BO Bpems
ha3bl 3aKpbITUS, TO LEHTpasnbHbIli 60K W3MEHWUT HanpaBfieHune
LBVKEHUS.

ABTOMATUYECKOE 3AKPbITUE:

LleHTpanbHbIi 670K MO3BOMAET  3akpblBaTb  lWnarbaym B
aBTOMaTUYECKOM pexKrMe, He HanpaBss 4OMOMHUTENbHbIX KOMaHA.
Bblbop  f@aHHOro  pexuma  paboTbl  onucaH B crocote
nporpaMMm1poBaHus BpemeHu nayabi.

BX0/, BJIOKUPOBKMW:

CTaHUMsa MO3BOMSET COEAMHEHME C KHOMKoi 6nokunposkin (NC).
CpabaTblBaHWe BO BpeMs pasdnnyHblx had paboTbl CTaHLMM MPUBOANT
K HemeAneHHOW OCTaHOBKe ABWKeHus. [ononHutenbHad kKomaHaa
LOBWKeHNA O6yaeT AeNCTBUTENbHOM B Clydae OTK/KOYEHWSI BXOAa
6NOKMPOBKK, 1 B STOM Clly4ae CTaHUMS BbIMOJHWUT hasdy OTKPbITUS
aBTOMaTV3aLMKM C NpefBapuUTeNbHbIM MUTaHWEM B TeYeHne 5 CekyHA,.
BaxxHO: B npumMeHeHnn Master/Slave, ecnm Hy>KHO 3abi10KMpoBaThb
OAHOBPEMEHHO Lunaréaymbl, HEOBXOANMO COEAUNHUTL MeXIy COB6o
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BXO/bl BIOKMPOBKM LieHTpasbHbIX 6510KoB Master 1 Slave.

®OTOIJIEMEHTbI:

LleHTpanbHaa CcTaHuMA MNO3BONAET MUTaHWE W COeAVHeHWe

(DOTOS1EMEHTOB B COOTBETCTBUM C AMpekTMBOM EN 12453.

+ Bxog DST(NC)
CpabaTbiBaHWe QOTOSNEMEHTOB Ha oTane  OTKPbITUA  He
YYUTbIBAETCS, MPU 3aKPbITUM MPUBOANT K UBMEHEHWIO HanpaBeHns
[IBVXKEHUS.

+ Bxog DS2(NC)
CpabaTbiBaHve Ha Ghase OTKPbITUS MPUBOAWMT K MIFHOBEHHOMN
OCTaHOBKe  lunarbéayma, Mocfe  OCBOOOXAEHWA  CTaHuMA
BO306HOBAET ABWKeHNe. CpabaTbiBaHWe Npy 3aKpbITUM NPUBOANT
K M3MEHEHMNIO HanpaBeHNs ABMKEHNS.

BAXHO: B npumeHeHnax Master/Slave cpabatbiBaHve Bxoga DS2

NPUBOANT TONbKO K M3MEHEHWIO ABVDKEHWSA Ha aTane 3akpbITHS.

KOHLEBbIE BbIKJTIOYATEJIX OTKPbITUA U 3AKPbITUA:
LleHTpanbHbIii 610K MO3BOSMISIET  MOAK/OYMTL  [1Ba  KOHLEBbIX
BbIK/IFOUaTenst oTKpbITUA 1 3akpbiTus (NC). CpabaTbiBaHve BO Bpems
pasnnyHbIxX a3 NpUBOANT K HEMeZIEHHOW OCTaHOBKE ABMKEHNS.

PEFYJINPOBAHUE CKOPOCTU ABUFATENSA BO BPEMSA LIUKNA
“HOPMAJIbHbIA“:

ONeKTPOHHbIA 60K obopyaoBaH  Tpummepom  “SPEED”  anq
PETrYANPOBaHWS CUNbl ABUraTeNs BO BPEMS HOPMasbHOrO LvK/a.

PEFYJINPOBAHMUE CKOPOCTU ABUFATENSA BO BPEMSA LIUKNA
“3AME[LJIEHHBIA":

ONeKTPOHHbIA 610K  obopynoBaH TpummepoM  “SLOWING”  ana
PETrYANPOBaHWS CUNbI ABUraTeNs BO BPEMS 3aMeASIEHHOIO LMKNA.

OBHAPY)XEHUE MPENATCTBUMN:

ONeKTPOHHbIA  6Nok — obopyaoBaH  Tpummepom  “SENS”  anq
PETYNMPOBAHWSA  CWAbl  COMPOTUBAEHWUS,  HEOOXOAMMOK  And
OBHapy>XeHWst  MpensaTcTBMA, M MOMHOCTbIO  YNpaBiseMol
MWUKPOMPOLIECCOPOM.

PerynupoBaHve MakcMManbHOM YyBCTBUTENIbHOCTU B HamnpasieHun
4aCOBOW CTPESIKM BbLINMOMHAETCS ANS BpPeMeHu cpabaTblBaHus,
KOTOPOE MOXET ObITb MUHUManbHbIM 0,1 cekyHa 4O Makcumyma 7
cekyHA. O6Hapy>xeHWe MpenaTCTBUIA CUTHANW3WPYHOTCS BKU3YanbHO
ObICTPbIM MUraHVEM BCEX CBETOAMOLOB B FMaBHOM MEHHO.
BHVUMAHWE: Tpu  o6Hapy>eHWn npenaTcTBMa Mpu  3akpbiTun
MPOUCXOANT M3MEHEHVE HanpaBieHUs [BVXKEHWUSA, @ NPU OTKPbITUN
MPOMCXOANT OCTaHOB.

KOLEP ABUIATENA:

LleHTpanbHbIii 610K MO YMOMYaHWIO COEAUHEH C  KOAEPOM.
Vcnonb3oBaHue KodepoB obnervaeT Ans  LeHTpanbHoro 6roka
YHKLMIO 0BHApPY>KEeHWs MPENATCTBAUSA U NOBbILLIEHHYI TOYHOCTb MpH
BbINOJSIHEHUN MaHEeBPOB.

MUTAIOLLLAS JTAMIMA:

LleHTpanbHbI 6A0K OCHaLLEH BbIXOAOM ANS YNPaBEHNS MUratoLLEeN
namnon 24 B noctosiHHOro Toka 25 BT makc. Ee pa6oTta 3aBucHT OT
[BVKEHUI BUraTeNns 1 aBTOMaTUYeCKOro 3aKpbITUS, KOTOPOE. eCnu
OHO aKTUBMPOBAHO, BK/TFOYAET MUTAKOLLLYIO lamMmy 1 BO BPEMS Nay3bil.

WHAOWKATOPHASA JIAMMNA / CBETO®OP:

CTaHums No3BONSET CoeMHEHNE C Namnon 24 B NOCTOSHHOMO TOKa
[N BU3yanusaumm COCTOAHWSA aBToMaTn3aLmm.

JTamna BbIkNtoYeHa: Wwnaréaym B AABUXKEHUM / 3aKpbIT

Namna ropwT: Wwnaréaym OTKpbIT

[Mpn  nomowm cneunanbHon npuHagnexHoctn TRAFFIC LIGHT
ADAPTER, BbixogHOW curHan ceetodopa MOXET OblTb MCMONb30BaH
ONA  BKIOYEHWS wHAvMKkaTopa (ceeTodopa) BXOoga B CUCTEMY
(HanpvMep: KpacHbIii / 3eneHblii cBeTodop).

PABOTA C TAUMEPOM:

LleHTpanbHblii 610K MO3BONSET  COEANHUTH
yNpaBeHNsA OTKPbITUEM-3aKPbITUEM TalMep.
Mpumep: B 08.00 TaiiMep 3amblkaeT KOHTAKT, ¥ 650K AaeT KOMaH[y
oTKpbITHA, B 18.00 TarmMep OTKpbIBaeT KOHTaKT W 6AOK Mocbinaet
KoMaHay 3akpbITus. Bo Bpems nHtepsana 08.00 — 18.00 B koHLie da3bl
OTKPbITUA 6MOK OTKMIOYAeT MWratoLLyto flamry, aBToMaTU4yecKoe
3aKpbITUE W NyNbTbl yNpaBaeHus.

BMECTO  KHOTMMKMU
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BY®EPHAA BATAPEA:

LleHTpanbHbIA 610K 06OpPYyAOBaH  BCTPOEHHbIM  3apAAHbIM
YCTPOMCTBOM  akkymynstopa 27,4 B nocTogHHOrO TokKa [And
noaaepxaHns 3apaga 3  akkymynatopos 12 B, coefWHEHHbIX
nocnefoBaTenbHO. AKKYMYNATOPbI MO3BOMSIOT HEKOTOPbIE MOSHbIE
MaHeBpbl B aBapuHOM pexknme. MuraroLiasn namna 1 BbIXog nonaockn
CBETOAMOAA, B OTCYTCTBUM HanpshkeHus B CeTw OyaeT paboTaTb
TONbKO NepBble 4 CeKyHAbl MaHEBPUPOBaHWS.

MPOBEPKA HAMNPABJIEHWUA BPALLEEHUA ABUTATENA

Ba)xHoe npumevaHue: BHumaHue, cmectute nepeknioyatenb Dip
Switch SW1, npu BbIK/IIOYEHHOM LeHTpasibHOM 6710Ke, U 3aTeM
noBTOpUTE NporpaMMupoBaHmne 6510Ka.

OneKTPOHHbIA 610K ob6opyaoBaH BblktoyaTenem  Switch  SW1,
KOTOPbIM, Npu nomMolun DIP 1, No3BoNseT U3MeHATb HamnpasneHue
OBWKEHUA [BUraTens, COEAMHEHHOro C BI0KOM, 6e3 (hU3NYeCcKoro
N3MEHEHNS NEKTPUHECKNX COEANHEHWI.

SW1 Swi
ON ON
7 2
|;| (&) =] EI l = ()
1 2 1 2
INV  |MASTER INV

| SLAVE

OFF ON

BblBOP TTABHOE/3ABUCUMOE YCTPOUCTBO

BaxHoe npuMeuaHue: BHuMmaHue, cmecTuTe nepekniovatenb Dip
Switch SW1, npu BbIKNOYEHHOM LEHTpanbHOM 6710Ke, U 3aTeM
noBTOpUTE NpOrpaMMUpoBaHue 6noka.

B cnyyae CUHXPOHHOW paboTbl ABYX 6apbepoB 3NEKTPOHHbLIN 60K
ynpaBneHna ocHallleH nepektodaTenem SW1, koTtopbiin Yepes DIP 2
NO3BOAAET BblGpaTh MaBHbI 610K, KOTOPbIA AEACTBYET Kak BefyLUmit
(Master), 1 610K, KOTOPbI AEMCTBYET Kak NoAUMHEHHbIN (Slave) (PAC.
31).

Swi Swi
ON ON
L
1 2 1 2
INV MASTER INV SLAVE
OFF ON

B npumeHeHuax Master/Slave MOXHO MOAyYUTb BO3MOXHOCTb
ynpaeneHus OTKPbITKA CUHXPOHM3MPOBAHHOIO wnaréayma
nocpeacTBoM Bxoda PUL  wnm TonbKO  rnaBHOro  wnarbayma
nocpeacTsoM Bxofa PED.

Bce ynpaBnstoupe M 3alMTHble BXOAbl YNpaBnstoTca  6710KOM
yrnpaBneHusi, CKOHMOUIypMpoBaHHbIM Kak Befdylimii (Master), nosTomy
ST BXOfbl, 3@ WCKJHOYEHMEM BXoda OrIOKMPOBKM, aBTOMATUYECKM
oTK/toYatoTCA Ha 6/10Ke yrnpaB/ieHus, CKOHMUIypMpoBaHHOM  Kak
BeAOMbIi (Slave).

7.5NPOrPAMMUPOBAHUE

KHonka SEL: BbiGepute TWM QYHKUWWM ANA 3anoMuHaHWs, BblGOp
0603Ha4aeTcst MUraHneM CBETOAMOAA.

HaXmuTe HeckonbKo pa3 Ha KHOMKY, YTo6bl NepeiTn K Tpebyemoi
BaM (yHKUMW. BbI6Op OCTaeTcs akTVBHBIM B TedeHne 10 cekyHa, YTo
noKasbIBaeT MWUraroLLIMA CBETOAMOA, CMYCTA KOTOPble LeHTPasbHbIN
610K BO3BpaLLi@aeTcs K nepBoHavaibHOMY COCTOSIHWIO.

KHonka SET: BbinonHAeT nporpaMMypoBaHue WHGopmaumn, B
3aBWCUMOCTM OT TMMNa BbIGPAHHOM NPY MOMOLLM KHOMKM SEL dyHKLMN.
BAXHO: ®yHKuUms KHONKKM SET MOXET TakKe OblTb 3aMeHeHa NMyNbTOM
paavoyrnpaBeHns, eciv OH BbiNT paHee 3anporpaMMupoBaH (ropuT
ceetoamnon CODE).

FMABHOE MEHIO
CTaHUMsA nocTaBnsieTcs NPOM3BOAUTENEM C BO3MOXHOCTbIO BbIGOpa
HECKOMBKMX BaXKHbIX QYHKLNIA.



VHONKATOP HE FOPA MHOVIKATOP TOPUT

L1 KOATX HET KOOA KOJ BBEAEH
L2  BPEMAOBUrATENIA 3ABOCKME HACTPOVIKM | 3ANPOrPAMMUPOBAHHOE
BPEMEHW BPEMA
L3 | BPEMS MAY3bI BE3 ABT. 3AKPbITUA C ABT. 3AKPbITUEM
L4 CWUNA OTKPbITUSA MAKC. CPEL. - MUH. PET. OT
CKOPOCTU
L5 | CUNA3AKPBITUA MAKC. CPEA. - MUH. PET. OT
CKOPOCTU
L6  SAMEIJIEHVE MAKC. CPEL. - MUH. PET. OT
OTKPbITKA SAMEATEHNA
L7 BAMEOJIEHVE MAKC. CPE[. - MUH. PET. OT
3AKPbITUA SAMEANIEHNA
LEV | MEHIO BKJ1.

1. KOJA: (Kog papguoynpaeneHus)

CTaHuMsa No3BONSET 3aNOMHUTL 0 120 NynbTOB pagvoynpaBieHns,
MMEIOLLMX pasHble Koabl MexAy Cco60i, GUKCMPOBAHHOIO WAu
NMOCTOSAHHO MEHAOLLErOCA TUNa.

MporpaMmmMupoBaHue:

[porpaMmupoBaHmne Kopa nepefavn BbINOSHAETCA CRnefyowmm
o6pasoM: nomecTuTe KHomky SEL Ha Muranve ceetoamona LED LT,
HanpaBbTe BblOpPaHHbIA TpebyeMbiM MyN1bTOM paanoyrnpaBieHuns
koA B TedeHue 10 cekyHpa, cBetoanod LED L1 ocTaHeTcs ropswmm
NMOCTOSIHHO, YKa3blBast Ha TO, YTO NMPOrpaMMUPOBaHVe 3aBepPLLEHO.

B Tom cnydae, ecnu Bce 120 6blM  BHeCeHbl B MNamsTb,
NoBTOPMB Onepauunto nporpaMmmupoBanus, Bce CBETOANObI
NPOrpaMMMPOBAHNSA  HAYHYT MWraTb, CUTHANU3MPYs TO, YTO
[OMNOMHUTENbHbIE BHECEHWUS B MAMATb HEBO3MOXXHbI.

C6poc nynbTOB pajuoynpasneHus.

[Ona CTupaHuss BCEX BHECEHHbIX B MaMATb NPUEMHMKA MNyNbTOB
paguoynpanenus, nomectute SEL Ha LED L1; HaxaTb 1 aepxaTtb
HaxkaTbiM SET 6onee > 5 cek. B KOHLEe CBETOAMOA MoracHeT Ha 2
cek. 1 npoueaypa OyaeT 3aBepLueHa.

MpaBunonepBoro BHECEHHOro BMaMATb Ny/ibTa paauoynpaBnieHus:
Mpu nporpaMMupoBaHUM MyNbTOB pPajnoynpaBieHuns AencTByeT
[aHHOe NpaBuo: eCNV NEPBbIN NMYNbT pafnuoynpaBieHNs UMEET KOf
HEMnpepbIBHO M3MEHAOLLErOCA TUMa, TO NMPUEMHUK MPUMET 3aTeM
TOMBKO NYNbThl C HEMPEPbLIBHO N3MEHAIOLWMMCS KOLOM, rapaHTupys
MOBbILWEHHYK 3alUnUTy OT MPOHWKHOBEHWA. Ecnn nepBbin NynbT
pafuoynpaBfieHns, BHECEHHbIN B MNaMsATb, WMEET MOCTOSAHHbIN
KOf, TO MPUEMHMK OyAeT MpUHMMaTb BMOCNEACTBMU KaK NynbThbl
pafuoynpaBfieHnss C MOCTOSAHHbIM KOLOM, TaK U C HernpepbiBHO
N3MEHHAOLLMMCH KOAOM.

BHUMAHMUE: Kaxxablh npu cbpoce MNynbTOB paavoynpaBieHus
NPUEMHUK  TepAeT BCe BHECEHHble B  NaMATb  Ny/bTbl
pafuoynpaBfieHns, U NpaBuIo NEPBOro MynbTa pagvoynpasieHns
yhansercs.

Mocne KaxAaoro nynbra pagnmoynpasfieHns, COXPaHEHHOMO B NaMATH,
610K oXunaaeT Makc. 10 cekyHA OTNpaBieHWs LOMONHWUTENbHOrO
paguokofa. Haxmute kHonky SEL Ans 3aBeplueHns npoueaypsbl, He
oxwupas 10"

2. BP. BUT.: (MporpaMmupoBaHue BpeMeHu paboTbl wnaréayma)
Bnok noctaBnaeTca NPoM3BOANTENEM CO CTaHAAPTHbIM Npoduem
paboTbl Wnarbayma AnIvHON 5 M.

EcnM  HYXXHO W3MeHWTb BpemMsa paboTbl B ABUratens w
NPOAO/IKUTENbHOCT a3 3amMefeHus, HY>KHO BecTH
nNporpaMMmUpoBaHMe MpU  3aKpbITOM LWNaréaymMe Ccneaytowmm

o6pasoM: nomecTute KHomky SEL Ha Muranve ceetoamona LED L2,
3aTeM HaXXKMUTE Ha CeKyHAY Ha KHOMKY SET, ABUraTenb Ha4YHET LMK
OTKPbITUS; NOoce AOCTUXKEHWS HayanbHOW TOYKW, rae TpebyeTcs
3aMefleHne, BHOBb HaXmuTe Ha KHonky SET, csetoamon L2
HaYHeT MuraTb MeasleHHee ¥ OAHOBPEMEHHO C 3TUM ABuUratesb

npovsBeneT 3amMenasieHue. [locne  [AOCTWXKEHUA  Tpebyemoro
MOMIOXEHNHA, HaxmuTe KkHonky SET Ans 3aBeplleHua  UuMkna
OTKpbITUS. [locne 3aBeplleHnst MNPOrpaMMMUPOBaHNA  BpPEMEHM

LUMKMIa OTKPbITUS, ABWUraTeslb HemMeANeHHO HayHeT paboTaTb Mpwu
3aKpbITUK: MOBTOPUTE AENCTBUSA, BbIMOMHEHHbIE paHee, ANa da3sbl
3aKpbITUA ABUraTens.

BHUMAHMUE: Ecnn paboyee Bpemsi He 3amporpaMmmMmpoBaHo, 6510K
YNpaBieHna He BbINOMHAET HUKaKMX KomaHfg (KpaTKoBpemeHHoe
MUraHKe BCex CBETOAMOMOB B MeHO 6710Ka ynpaBneHus).

3. BP.MAY3A: (MporpamMupoBaHue BpeMeHU aBT. 3aKpbiTusa 24B
NoCT. TOKa 4 MWH. MaKc.
CTaHuma nocTtaBnaseTca npovsBoguTeneM 6e3 aBTOMaTUYECKOro
3aKkpbITUS. ECNn Bbl XOTUTE BKIIKOUNTL aBTOMaTUYeCKOe 3aKpbiTue,
[leficTBYTe cneayrolmMM o6pas3oM: ycTaHoBuTe KHoMky SEL Ha
MuraHue csetogmoda LED L3 v HamuTe Ha cekyHAy Ha SET,
NOLOXAMTE B TeYeHWe BPEMEHW, PaBHOrO TpebyemMoMy Bam
BPEMEHW; BHOBb HaXXMWUTe Ha CekyHAy KHOnky SET, B TO »e BpemsA
NPOVM30MAET 3aNOMUHaHKE BPEMEHV aBTOMATUYECKOrO 3aKpbITHA 1
LED L3 6yaeT ropeTb NOCTOSIHHO. ECNW Bbl XOTWUTE BOCCTAHOBUTb
HavanbHble ycnoBua (63 aBTOMaTUYeCKOro 3aKpbITHA), TOMECTUTe
Ha Muranue ceetogmofa LED L3, 3aTeM HaxmuTe noapsg 2 pasa
kHonky SET ¢ wHTepBanoM 2 cekyHAbl. CBeTOAMOL MOracHeTt u
onepauus 6yaeT 3aBeplueHa.

4. Bbi6op npodunsa ckopocTu npu HopMmanbHOM LiMKIIE OTKPbITUS:
LleHTpanbHbIi 610K NO3BOASET ONPeAennTb pasinyHbie npobuan
Cwvnbl ABuratens Bo BpeMs Uukna HopmanbHOM paboTbl Ha aTane
OTKPbITUA. B nocTaBnsaemMoi Npov3BOAUTENEM KOHMOUrypaumm
Cuna peuratena Ha atane OTKpbITUA 3ajaHa Ha MakKCUMYyM
‘MAX" (TO ecTb paBHa perynnpoBaHuto, 3aaHHOMY TPUMMEPOM
SPEED, LED L4 He ropwT), ecnn Bbl XOTUTE M3MEHUTb Npodub
Ha cpefHo BennunHy “MED”, Hy>KHO AeilCTBOBaTb CleAyWUM
06pa3oM: nomecTuTe KHonKy SEL Ha mMuraHue ceetoamoaa LED L4,
3aTeM HaxmuTe kKHonky SET, ogHoBpemeHHO LED L4 Bkto4uTCH
n OyoeT ropeTb MOCTOAHHO, MPOrpaMMUpOBaHWe 3aBepLUEeHO.
Ecnn Bbl XOTUTE M3MEHWTb NPOPUIb Ha MUHUMAaNbHOE 3HaYeHue
‘MIN”, noBTOpuTE OMepaLuto, OMWCAHHYHO Bbille, Ha)aB [Ba
pasa Ha KHonky SEL (nocne yero 6yaeT BUAHO 6bICTPOe MUraHune
cBetoamoza L4, a He oHO MuUraHue). NoBTOpKTE OMnepauuio, ecim
Bbl XOTUTE BOCCTAHOBWTb NEPBOHAYaNbHYIO KOHOUIypaLmio.

5. Bbi6op npoduns ckopocTu npm HopManbHOM LMKe 3aKpbITUA:
LleHTpanbHbIi 610K NO3BOASET ONPEAeNUTb pasnnyHble npodbuan
Cwvnbl ABuratens Bo BpeMs Uukna HopmanbHOM paboTbl Ha aTane
3aKkpbiTMs. B nocTtaBnsaemMon npovsBOAMTENEM KOHMGUrypaumm
Cvna pBuratens Ha oTane 3akpbiTua 3afjaHa Ha MakCUMyMm
‘MAX" (TO ecTb paBHa perynnpoBaHuto, 3aaHHOMY TPUMMEPOM
SPEED, LED L5 He ropwT), ecnn Bbl XOTUTe M3MEHUTb Npodub
Ha cpefHo BennunHy “MED”, Hy>KHO [AeiCTBOBaTb ClAedyWUM
06pa3oM: nomecTuTe KHomKy SEL Ha muraHne ceetoamoaa LED L5,
3aTeM HaxmuTe KHonky SET, ogHoBpemeHHO LED LS Bkto4nTCH
n OydeT ropeTb MOCTOSHHO, MPOrpaMMUpPOBaHWe 3aBepLUEeHO.
Ecnn Bbl XOTUTE M3MEHWTb NPOPUIb Ha MUHUMAaNbHOE 3HaYeHue
‘MIN”, noBTOpuTE OMepaLunto, OMWCAHHYHO Bbille, Ha)aB [Ba
pasa Ha KHonky SEL (nocne yero 6yaeT BUAHO 6bICTPOe MUraHune
cBetoamoza L5, a He ofHO MuUraHue). NoBTOpKTE OMnepauuio, ecim
Bbl XOTUTE BOCCTAHOBWTb NEPBOHAYaNbHYO KOHOUIypaLmio.

6. Bbi6op npodunsa ckopoctu:

LleHTpanbHbIi 610K NO3BOASET ONPEAenUTb pasnnyHbie Npobuan
Cwvnbl aBUraTens Bo Bpems Lvkna 3aMmeaneHHol paboTbl Ha aTane
OTKPbITVA. B nocTaBnsemon nponssoanTenem koHpurypaumnv Cuna
[BUraTens Ha aTane 3aMeAleHHOro OTKPbITHA 3aaHa Ha MakCUMyM
‘MAX" (TO ecTb paBHa perynnpoBaHuto, 3aaHHOMY TPUMMEPOM
SLOWING, LED L6 He ropuT), ecnun Bbl XOTUTe U3MeHUTb Npodub
Ha cpefHoo BennunHy “MED”, Hy>KHO [AeilCTBOBaTb CleyWUM
06pa3oM: nomecTuTe KHonKy SEL Ha mMuraHue ceetoamoaa LED L6,
3aTeM HaxmuTe KHonky SET, ogHoBpemeHHO LED L6 Bkto4nuTCH
n OyoeT ropeTb MOCTOAHHO, MPOrpaMMUpOBaHWe 3aBepLUEeHO.
Ecnn Bbl XOTUTE M3MEHWTb NPOPUIb Ha MUHUMAaNbHOE 3HaYeHue
‘MIN”, noBTOpuTE OMEpaLMtO, OMWCAHHYHO Bbille, Ha)aB [Ba
pasa Ha KHonky SEL (nocne yero 6yaeT BUAHO 6bICTPOe MUraHune
cBeToamoza L6, a He oHO MuraHue). NoBTOpKTE OMnepauuio, ecim
Bbl XOTUTE BOCCTAHOBWTb NEPBOHAYaNbHYIO KOHOUIypaLmio.

7. Bolbop npodunsa
3aKpbITUA:
LleHTpanbHbIi 610K NO3BOASET ONPeAenUTb pasnnyHble npobuam
Cwvnbl agBUraTens Bo Bpems Uvkna 3amefieHHoln paboTbl Ha aTane
3aKkpbITUS. B noctaBnsemMon nponssoanTenem KoHdurypaumum Cuna
[BUraTens Ha aTane 3aMeaNeHHOro 3aKpbITVA 3ajaHa Ha MakCUMyM
‘MAX" (TO ecTb paBHa perynvpoBaHuto, 3aAaHHOMY TPUMMEPOM
SLOWING, LED L7 He ropuT), ecnun Bbl XOTUTe U3MeHUTb Npodub
Ha cpeaHtoto BenmynHy “ MED”, Hy>KHO AelicTBOBaTb Cledytownm
o6pa3oM: nomecTuTe KHonky SEL Ha mMuraHue ceetogmopa LED L7,
3aTeM HaxmuTe KHonky SET, ogHoBpemeHHO LED L7 BkatounTCA

CKOpoCTU npu 3aMeAnieHHOM  LuKne
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n 6yaer ropeTb MOCTOAHHO, MPOrpaMMMpOBaHVEe 3aBepLUEHO.
Ecnn Bbl XOTWTE M3MEHWUTb NPOMUAb Ha MUHMMAaNbHOE 3HaYeHne
“ MIN", moBTOpUTE OMeEpaLuto, OMMUCaHHYK Bbille, HaxaB [Ba
pasa Ha kHonky SEL (nocne uyero 6ygeT BUAHO BbICTPOE MUraHue
ceeToamoaa N2 7, a He oflHO MUraHue). NoBTopUTE OMEPALIMIO, EC/V
Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb MNEPBOHAYAbHY KOHOUIYpaLUto.

PACLUMPEHHOE MEHIO 1

CTaHuMst MNOCTaBNAETCA MNPOU3BOAUTENEM C  BO3MOXHOCTbIO
NpSMOro Bbl6opa TONbKO BYHKLMIA FNaBHOTO MEHHO.

Ecnv Bbl x0TWTe BKIOYUTL BDYHKLUMW, ONMCaHHbIE B pacLUMPEHHOM
MEHIO 1, HY>KHO 1eICTBOBATb KakK yKasaHo Aanee: NOMecTUTeCh Ha
MuraHue ceetoamnoga N 8 n HaxxmuTe 1 pasa Ha SET. Ceetoanosn
HayeT nooyepeaHo nokasbiBatb 101 0 1 0. B atom cnyyae y Bac
6yneT okono 30 cekyHA ANS Bbl6opa OYHKUMIA U3 pacLUMPEHHOro
MeHI0 1, ncnonbays kHonkun SEL n SET, cnycts gononHutensHole 30
CeKyH[ LeHTpanbHas CTaHUWA BEPHETCA K MMaBHOMY MEHHO.

WHOUKATOP HE FTOPUT WHOUKATOP rOPUT

L1 nPor. BbIKJI. BKJ1.

HA PACCTOAHNN
L2 KHOMKWK PUL PUL=0TK. /3AK. PUL= 3AK.
L3 nPOT. BPEMA BPEMA

ABTOMATUYECKOE HE 3AMPOrPAMMUPOBAHO

3AMPOrPAMMMPOBAHO

L4 ®OTOTECT BbIKJI. BKJ1.
L5 HEWUCMOJIb30BATb HE MCMOJIb30BATb HE UCMOJIb30BATb
L6 HEWCMOJIb30BATb HE MCMOJIb30BATb HE UCMOJIb30BATb
L7 NC COME 8K2 BbIKJI. BKJ1.
LEV MEHIO 1T MUTAHUE

1. NIPOTPAMMUPOBAHUE NYJNbTA PAOUOYMNPABJIEHUA HA
PACCTOAHUMN:

CTaHuMst MO3BONAET MNporpaMMMpOBaHME Koaa rnepefadv, 6es
npPAMOro  MCMonb3oBaHWs KHoMkWM  SEL  cTaHuuu, BbINOMAHAS
[OVICTaHUMOHHOE yrnpaBeHune.

[MporpaMmMmupoBaHue nynbTa pagvoynpaBfeHVs Ha PacCTOSAHWUM
BbINONHSETCA CchnefyrolM 06pasoM: HanpaBnsinTe HemnpepbiBHO
B TeuyeHve BpemMeHu, npeBbliwatolero 10 cekyHn, Kof mnynbTa
paguoynpaBfieHWs, BHECEHHOro B MNamaATb  paHee. brok
OAQHOBPEMEHHO MepenaeT B PeXuM NporpaMMMpoBaHUA, Kak
onucaHo Bbile ana ceetoanoga LED NR1 B rnaBHOM MeHto. s
BKJItOYEHUS DYHKLUMM NPOrpaMMMUPOBaHNs Ha PacCTOIHUK caenanTe
cnefytoulee: ybeanTecb, YTO PaclwiMpeHHoe MeHto 1 BKIHOYEHO
(o603HaveHo muranmem 1010 1 0 ypoBHA MeHto N2 8), nomecTuTe
kHonky SEL Ha wmwuranve ceetogmopa N2 1, 3aTeM HaxmuTte
kHonky SET: LED L1 BkntounTcs U 6yaeT ropeTb MOCTOAHHO,
nporpaMMMpoBaHne 3aBeplleHo. [ToBTopuTe onepaunto, eciun Bbl
XOTWTe BOCCTAHOBUTb NepBOHaYvanbHy KOHOUrypauuto.

2. BbIBOP KHOMKWU PUL = OTKPbITb/3AKPbITb UJIN 3AKPbITb:
Bnok noseondet coeanHeHne kHomku NA (PUL Bxog N2 11 CN2) ana
BKJTHOYEHNS pexXmnma OTKPbITUA/3aKpbITUS. MOXHO MCNonb30BaTh
9TOT BXOA ANA coeAuHeHus KHonku NA, paboTatollert WHade.
[na BKItOYeHUsA aTol GYHKUMM «TOMBbKO 3aKkpbiTue» chenanTe
cnefytoulee: ybeantecb, YTO PaclwiMpeHHoe MeHto 1 BKIHOYEHO
(o603HavyeHo muranmem 1010 1 0 ypoBHA MeHto N2 8), nomecTuTe
KHoMNKy SEL Ha muranve ceetoamoaa N2 2, 3ateM HaxkmuTe KHomky SET:
LED L2 Bkntountca wn ByaeT ropeTb MOCTOSIHHO, MPOrpaMMMpOBaHMeE
3aBeplUeHo. [ToBTOpUTE oOmnepaumto, ecnv Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb
nepBoHaYanbHyH KOHMUrypaLmto.

MpumMedaHure: B npuMeHeHnax Master/Slave, npu BbiGope kHomku PUL “
TOMNbKO 3aKpbITHe “, paboTa KHoMKK PED 6yaeT akTvBMpOBaHO AN1s 060MX
LwnaréaymoB, a He TofbKo Anst Master.

3. ABTOMATUYECKOE NPOrPAMMWPOBAHMUE:

LleHTpanbHbli 670K NO3BOMSET  BLIMOMHATL — aBTOMATWYeCKoe
(YMPOUEHHOE) nporpaMmmmnpoBaHme creaytoLyimM 06pasoMm: yoeanTecs,
YTO Bbl MOMECTUAM OTKPbLITbIN Lnaréaym nog, yrioM 45° 1 4to BKAOUUK
PaclumpeHHoe MeHto 1 (4To 3amMeTHo no Muradmio 10 1 0 1 ceeToguoaa
N2 8), momecTuTe KHOMKy SEL Ha MuraHve ceeToamoaa LED N23. 3atem
HaXXMUTe 1 yaep>KMBalTe HaxaTol KHomky SET, LeHTpanbHbld 61oK
3aBepwmT (Haldy aBTOMATWUYECKOrO MPOrpaMMMPOBaHWS, BbIMNOIHWB
MNOJHOE OTKPbITUE W 3aKPbITHE (NO-MPEXXHEMY AEPXKUTE HAXKaTOM KHOMKY
SET fo 3aBeplueHnst aBTOMATUYeCKOro nporpaMm1poBaHus). Bo Bpemst
NPOrpaMMMPOBaHNA  aBTOMATUYECKM 3a[aeTcst UMK 3aMefIeHus,
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paBHbIV NPUMEPHO 15% OT MOMHOO LIMKIIA.

Bo Bpemsi aBTOMaTU4eCKoro rnporpamMmMmpoBaHusi MOXHO MCro/Ib30BaTh
BMecTo KHOMku SET, HaxoAsencss Ha CTaHUuu yrnpaBJieHUs], KHOIMKY
MysibTa pafinoyrnpasJsieHus], TOJIbKO €C/IN OH 6bls1 NMpeaBapUTesIbHO BHECEH
B MaMsAThb.

4. FOTOTEST: (ucnbiTaHus ¢poTo3/1eMEHTOB)

CTaHuMs NoCTaBAseTcA NPOM3BOAMTENEM C BO3MOXHOCTbIO BblGopa
HECKOMBKMX BaKHbIX (PYHKUMIA. [INs BKOYEHWsT STOro TecTa chenante
cnegyrouee:  y6eauTechb, YTO  PacClUMpeHHOe MeHIo 1 BKIIKOYEHO
(o6o3HaueHo muraHvem 10 10 1 ceeTogmnoaa N2 8), MOMeCTUTe KHOTKY
SEL Ha muranve ceetoamnoma N2 4, satem Haxmute kHonky SET, LED L4
BKIFOHMTCA W BYAET FOPEThb MOCTOSIHHO, MPOrPaMMMPOBaHME 3aBEPLLEHO.
NoBTOpWTE ONEpaLMIO, ECAIN Bbl XOTUTE BOCCTAHOBWTL NEPBOHaYaIbHYHO
KOHMUrypaumio.

5. HE UCMNOJNIb3YETCA:

6. HE UCMNOJIb3YETCH:

7. BnokupoBka = 8k2:

CTaHUMst MO3BONAET COEAMHEHME C KHOMKoM 61okmpoBkM NC (Bxoa
N2 8 CN2). MoxKHO nepekstoyaTh STOT BXOf Ha PE3UCTVBHbIN BXoA 8,2
KOM: ybeamTech, 4To PaclumpeHHoe MeHo 1 B/ouYeHo (0603HauYeHo
Muradmem 1010 1 0 yposHst NQ 8), nomecTuTe KHOMKY SEL Ha MuUraHuve
csetoamoga Ne 7, 3ateM HaxxmuTe kHonky SET, LED L7 skntountesa u
6YyAEeT ropeTb NOCTOSHHO, MPOrPaMMMUPOBaHVE 3aBePLLEHO. VI3MeHeHe
3HAYEHMS, NPOYMUTAHHOMO Ha BXOZE, MPUBOAMT K GI0KMPOBKE Lnarbéayma
B (hase OTKPbITUA M K U3MEHEHWIO HanmpaBneHuna ABVXeHWs B (hase
3aKpbITVs. [JononHUTenbHas KoMaHaa [ABMXKeHWs 6yfeT AelCTBEeHHOM
B Cny4ae BOCCTAHOBNEHUA MPaBWIbHOTO 3HAYEHUsI Ha BXOAe, W B
NtO6OM Cflydae CTaHUMS BbINOAHUT hady OTKPbITUS aBTOMaTU3aLum.
oBTOpWTE OMNepaLuto, ECN Bbl XOTWUTE BOCCTAHOBUTL NepBOHaYasbHYyHO
KOHbUrypauuto.

PACLUMPEHHOE MEHIO 2

LleHTpanbHbIi 610K NOCTaBASETCA MPOU3BOAUTENEM C BO3MOXHOCTHIO
BbI6Opa TOMbKO (DYHKUMIA FMaBHOrO MeHKo. ECnn Bbl XOTUTE BKAKOYUTb
(YHKUMW, OMMCaHHblE B PacLUMPEHHOM MeHIO 2, AeNCTBOBaTh, Kak
yKasaHo fianee: NoMecTuUTeCh Ha Muranmne ceetoamoga Ne 8 1 Haxkmute
2 pasa Ha SET. CBetoamon HayeT noovepeaHo nokasbiats 11 0 1 1
0. B aToM cnyyae y Bac 6yaet okono 30 cekyHA Ans Bbl6opa QyHKUMIA
13 pacLUMPEeHHOro MeHKo 2, ucnonbadys kHomku SEL w SET, cnycts
fononHutenbHble 30 CekyHA LEHTpanbHas CTaHuMs BepHeTcs K
rNaBHOMY MEHHO.

WHOUKATOP HE rOPUT WHOUKATOP FOPUT
L1 971 3AM/BJIOK ANEKTPUHECKNI SJIEKTPOBJTIOKMPOBKA
3AMOK.
L2 KOHTP MUTAHWE FOPUT MOCTOAHHO
BbIXOLA
JTAMITbI
L3  3AKPbIBAM BbIK BK
BCErJA
L4 CJ'IE,EILYV] 3A BbIK BK
MHOW
L5 MPEA. BbIK BK
MWIFAHNE
L6 KOHTPOSb BKJTIOHEH>ABMXXEHME = HE BCEIJA BK/THOYEH
BbIXOLA BKJ1.
CBETOOMOA 1
L7  KOHTPOJ1b MUTAHWE FOPUT MOCTOAHHO
BbIXOLA
CBETOOMOA 2
LEV MEHIO 2 MUTAHNA

dYHKUMK, OMMUCaHHble B PaCLUMPEHHOM MEeHI0 2, AeNCTBOBaTb,
Kak ykasaHo gasnee: MOMEeCTUTECb Ha MuraHue cBetoamoaa N2 8 u
HaXxMuTe 2 pasda Ha SET. CBeToamMo HayeT nooYepeHO NokasbiBaTh
1101170.BaToMcnyyaey Bac 6yaeT okono 30 cekyH Ans Bbl6opa
OYHKUMIA M3 pacLUMPEHHOro MeHK 2, ncnonb3ys KHonku SEL wu
SET, cnycta pononHuTenbHble 30 CeKyHA LeHTpanbHas CTaHuud
BEPHETCH K rMTaBHOMY MEHHO.

1. BbIBOP 3JIEKTPO3AMKA / 3JIEKTPOBJIOKA:

Bnok noctaBnaeTcs NpPov3BOAMTENEM C BKIIKOYEHHOW (yHKLMER
SM1eKTPUYECKOro  3amka. [na  BkIOYeHUs  aTol  hyHKUMK
9NeKTPOBGNOKMPOBKY  CAenaiTe chepytollee:  ybeauTecb, 4TO
PaclUMpeHHOe MeHK 2 BK/OYeHO (0603HayYeHo MwuraHvem 1
1701107110 ypoBHS MeHO 8), momecTuTe KHoMky SEL Ha



MuraHne ceetoguoga No1, 3aTeM HaxmuTe kHomky SET, LED L1
BKAOYMTCA W OyAeT ropeTb MOCTOSIHHO, MpOorpaMMupoBaHue
3aBepLueHo. [ToBTOPWTE onepawuio, eC/in Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTL
nepBoOHaYabHY KOHOUrypaumto.

Pa6oTa anekTpo3amka 24 B nocT. Toka 5 BT:

KOMaHAa aKkTUBUPYETCA MpW KaxXAOM HayanbHOM  ABUXEHUM
OTKPbITUSA B TEYEHME 2 CeKyHA.

Pa6oTa anekTpo6s0kupoBku 24 B nocT. Toka 5 BT:

KOMaHAa akTUBUPYETCA M OCTAETCA BKIIKOYEHHOW [O 3aBepLUeHuA
MaHeBpa C BO3BPaTOM B NepBOHaYanbHOE NMONOXKEHNE,

2. KOHTPO/1b BbIXOZIA MUTAIOLLLEM JTAMIbI 24 B 25 BT MAKC.:
LleHTpanbHblin 610K MOCTaBNAETCA NMPOU3BOAMTENEM C BbIXOAOM
0N COeAMHEHUA Muratollein namnbl 24 B npepbiBUCTOrO Tuna
(0,5 cex. BKJI. = 0,5 cek. BbIKJ/1). Ecnm Bbl XOTUTE BKKOYUTb
paboTy HenpepbiBHOrO TWna, cAenanTe cneaytoulee: y6eamnTecs,
4TO PacluMpeHHoe MeH 2 BKIHOYEHO (0603HAYEHO MUraHUeM
1717017170170 ceetoanoaa N° 8), nomectuTe KHonky SEL Ha
MuraHue csetogmofa N° 2, 3ateM Haxmute kHonky SET, LED
L2 BKIOYMTCS WM OyAeT ropeTb MOCTOSHHO, MporpaMmmupoBaHue
3aBepluUeHo. NoBTOpPUTE OnepaLnto, ECAN Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb
nepBOHaYvanbHyr KOHMOUIypaumo.

3. 3AKPbIBA/ BCEF[A:

LleHTpanbHblin 610K MO3BONSET HACTPOWUTb paboTy “3akpbiBait
Bceraa’ ora QyHKUMA, NporpaMmupyemas TONbKO B TOM Cry4ae,
€CNN y>ke BblN0 3anporpaMMMpoBaHoO BpeMs naysbl, cpabaTtbiBaeT
nocne OTK/YEHUss MUTaHWs; ecnu  OyaeT O0BHapyXeHo, 4TO
wnaréayM OTKPbIT, TO aBTOMaTUYECKM BKJIKOYAETCA MaHeBp
3aKpbITUS, C NpefBapuTeNbHbIM MuUraHnem 3a 5 cekyHa. [ns
BKMKOYEHNS 9TOW DYHKUMKM chenainTe cneaytollee: y6eanTeCh, YTO
PaclwupeHHoe MeHto 2 BKItoYeHo (0603HaveHo Muradvem 1101 1
0 ceeToamoaa N2 8), noMecTuTe KHoMKy SEL Ha MuraHve ceeTogmoaa
Ne 3, 3aTeM HaxxmuTe KHomky SET, LED L3 Bknwounutca u 6yaet
ropeTb MOCTOSIHHO, MPOrpaMMupoBaHve 3aBeplleHo. [loBTopuTe
onepauuto, ecnnm Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb MepPBOHAYasbHyHO
KOHMUTypaumto.

4. CNEOAYN 3A MHOM:

CTaHuuMst No3BoNsaeT 3afaTb paboTy B pexume “‘Cneayit 3a MHOR™:
3Ta QyHKUMSA, MpOorpaMMmpyeMas TOMbKO B TOM Cllyyae, ecin yxxe
ObIN0 3anporpaMMMpPOBaHO BpeMsi May3bl, MO3BOMAET COKPaTUTb
Bpemsi naysbl 0 5 ceK. nocfie OCBOGOXAeHWA (HoToaneMeHTa
DS1, To ecTb BopoTa 3aKpbIBaOTCHA 5 CEK. CMYCTA MOCE TOro, Kak
npoexan noib3oBaTeb.

[na BKNtoYeHWsa aTol GYHKUMKU chienaiTe cneaytollee: ybeanTecs,
41O PacluMpeHHoe MeH 2 BKIHOYEHO (0603HAYEHO MUraHWeM
17101 1 0 ceetoanoma N2 8), momecTuTe KHomky SEL Ha
MuraHne csetogmofa N° 4, 3atemM Haxmute kHonky SET, LED
L4 BKAOYMTCS U ByAeT ropeTb MOCTOSHHO, MporpaMmupoBaHue
3aBeplueHo. MNoBTOpPUTE Onepaunto, ECAN Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb
nepBoOHaYanbHyr KOHMOUIypaumo.

5. NPEABAPUTEJIbHOE MUITAHUE:

Brnok nocTtaBnseTca Npon3BOAMTENEM C OTK/HOYEHHOW (dyHKLUMER
MNpenBapuTenbHoro Muranuda. [Ans BKAKOYEHUA 3TOW  QyHKUWMK
npefBapuTENbHOrO MWUraHWa caenante cnegytoulee: y6eamnTecs,
41O PacluMpeHHoe MeH 2 BKIHOYEHO (0603HAYEHO MUraHWeM
1710110710 ceetoamoaa LEV), nomecTtute KHomky SEL Ha
MuraHue ceetogmoga L5, 3ateM HaxkmuTe KHOMky SET: cBeTtoanosn
L5 BKIOYMTCS M ByAeT ropeTb MOCTOSHHO, MporpaMmupoBaHue
3aBeplleHo. TakMM 06pa3oM, BbIXOA Muratollert namnbl Bceraa
OyfeT BKAOYATbCA Ha 3 CeKyH[bl paHblie, YeM aBTomaTuaaums
HaYHeT ABWXEeHWe 3akpblTudA. [loBTopuTe onepauuto, ecnv Bbl
XOTUTE BOCCTAHOBMWTb MEPBOHAYasIbHYIO KOHMUIYPaLIMHO.

6. KOHTPOJIb 1 BbIXOOA CBETOOUOAA 24 B NMNOCTOAHHOIO
TOKA 50 BT MAKC.:

LleHTpanbHbln 6N10K MNO3BOMAAET BbIOMPATb JOMMYECKYHD CXEMY
paboTbl BbixoAa [ANA COEAMHEHMsI MOMIOCKKM CBETOAMOAOB Ha
Lnaréayme.

B 3aBoAackoi KoOHMWrypaumm CBETOAMOAHDLIM BbIxod Bceraa
BK/KOYAeTCA C MOCTOAHHbIM CBETOM (BO3MOXHOCTb CBETOGMOPHOM
curHanmaaumn).

Ecnu Bbl XOTUTe BbIKMOYMTbL BCerda akTWMBHbIM BbIXod, caenanTe
cnefytoulee: ybeamutecb, 4TO PaclimpeHHoe MeH 2 BKJIHOYEHO
(o603HavyeHo muranmem 11 0 1 1 0 ceeToamoma LEV), nomectute

kHonky SEL Ha muraHve csetoamoga L6, 3aTeM HaXkKMUTE KHOMKY
SET: cetoavof, L6 MOMHOCTbIO BbIKNOUYMTCA, onepauua 6yaeT
3aBeplueHa.

7. KoHTponb 2 Bbixofa cBetoanoaa 24 B noct. Toka 50 BT Make.:
LleHTpanbHbIl 610K MO3BONAAET BbIGMPaTb NOMMYECKYIO CXemy
paboTbl BbIXOAA [NA COeAMHEHMsI MOMOCKM CBETOAMOAOB Ha
wnaréayme.

B 3aBoAcKoW KOHMOUrypauun BbIXO[ CBETOAMOAA onpefeneH Kak
ropsiLLMIA HEMPEPbIBHBIM CBETOM. ECNN Bbl XOTUTE BKIKOUNTD BbIXOA
CBETOAMOAA MUratollero Tuna, caenante cneaytoulee: yéeamTecs,
4yTO PaclmpeHHoe MeHto 2 BKIOYeHO (0603HaYeHO MuraHvem 1
1011 0 cBetognona LEV), nomecTuTe KHOMKY SEL Ha MuraHue
ceetoamofa L7, 3ateM Haxmute kHomky SET: csetogumop L7
MOMHOCTBIO BbIKOYMTCS, onepauma 6yaeT 3aBeplleHa. [ToBTopuTe
onepauuto, €cnu Bbl XOTUTE BOCCTAHOBUTb MEPBOHAYasbHYHO
KOHMbUrypaumto.

8 CbPOC

B ToM cnyyae, ecnmM HeO6XOAMMO BOCCTAHOBWTbL 3aBOACKME
HaCTPOMKM LEHTPanbHOW CTaHUMW, Ha)XMUTe Ha KHomku SEL u
SET BMecTe, 4TO6bl A0OUTLCH OAHOBPEMEHHOIO BKIIHOYEHUS
Bcex KPACHbIX curHanbHbiXx CBETOAMOLOB W MOCNEAYHOWEro ux
BbIK/TFOYEHWS.

BHUMAHME: Korpa 610K ynpasneHvs nofydaeT nutaHne (c6poc
BK/IIOYEHHOrO MUTaHKs), oToBpakaeTca Bepcus FW ¢ KpaTkum
BKJIHOYEHWEM MOCTOAHHOIO YuCna CBETOAMOLOB B MMaBHOM MEHO
(Hanpumep: cHavana 4 cBeTOAWMOAA rOpAT MOCTOSIHHBIM CBETOM B
TeueHne 0,5 cek = FW Bepc. 04). 9Ta MHbOPMaLMS MOXET 6biTb
nonesHa Ans cny>6bl TEXHUHECKOV MOMOLLN.

9 AUATHOCTUKA

McnbiTaHna hoTosnemeHTa:

BNoK MOAroTOBNEH K COEAMHEHWIO YCTPOWCTB 6e30MacHoCTY,
COOTBETCTBYIOLWMX MyHKTY ©5.1.1.6 ctaHfjapta EN 12453. [pu
KaXXOOM  LMKIe MaHeBpMPOBaHUS MPOBOAUTCS TeCTUpOBaHWE
paboTbl coeanHeHHoro doToanemeHTa. Ecnn QOTOSNEMEHT He
COeMHEH UMW NAOX0 paboTaeT, LeHTpanbHbIi 610K He paspeluaeT
ABWXeHWe wnarbayma, v NokasblBaeT Ha TO, YTO TECTUPOBAHME He
NPOLLIO, OAHOBPEMEHHO BKJtOYas BCE Murarolime CBETOAMOAbI.
[Mocne  BOCCTaHOBNEHWA  HOPMaibHOrO  (DYHKLMOHUPOBAHMA
boToanemMeHTa, 6AOK OMNSTb FOTOB K HOpManbHoOW paboTe. 3TO
rapaHTUpyeT KOHTPOJib 3@ HEWCMNPaBHOCTAMM, B COOTBETCTBUM C
Kateropuen 2 Hopmbl EN 954-1.

UN3BelyeHne 06 oTcoeAUHEHHOM Koaepe:

BNoK ynpaBfeHus yBefoOMASeT O HaauuMu OLWMEKWM [aTyuka,
BK/IHOYAS MUraHWe BCEX CBETOAMOMOB B I@BHOM MEHIO Kax/ble
10 cekyHA. YKasaHue Ha To, YTO KoAep OTCYTCTBYET, OTKIHOUEH UK
cromaH (U 6apbep 3anporpamMMMpoBaH TOMBKO C KOHTPOEM MO
BpEMEHN).

TOUCIbITAHUA

Ona  wenbiTanun  LIMIT  BbInonHUTeE

nocnefoBaTeslbHOCTb onepauyuii:

- [lpoBepbTe CTpoOroe BbIMOIHEHWE BCErO NMPeAyCMOTPEHHOTO
B HacTosilLleM PYKOBOACTBE, U, B 0co6eHHOCTH, B rnase 1
Mpepnynpexaexnns”;

+ Wcnonb3ysd npefyCMOTpPEeHHble yCTPONCTBa AN ynpaBieHns
WM ocTaHoBa  (K/HOY-CENEKTOP, KHOMKW  ynpaBieHus
AW pagvonepefaTynk), BbIMOMHWTE MPOGHOE OTKPbITUE,
3aKpbiTe W ocTaHoB LWnarbayma, a Takxke MpoBepbTe
nosefeHue wWwnarbéayma, KOTOpoe AOMXKHO COOTBETCTBOBATb
npeaycMOTPEHHOMY.

- [poBepbTe paboTy KaxAoro ycTpoWcTBa ©6E30MacHOCTH,
nMetolerocs Ha yCTaHOBKe (boToaMEMEHTHI,
YYBCTBWTENbHbIE KDOMKM, aBapUiiHblil OCTAHOB U T. 1.).

npnBeaeHHYO Oanee

T1TEXOBCNTY)XXUBAHUE U3 AEJINA

Heobxognmo
npuenekas

perynspHo
Ans  aToro

MNpoBOAWTL  TEXOBCNYXUBaHWE,
KBanMGUUMPOBAHHbBIA  MepcoHan
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B COOTBETCTBMM C  AEACTBYROWMMU  HOpMaTMBaMu ¥
3aKOHO4ATENbCTBOM. LIMIT Hy>kaaeTcd B naaHOBOM
Texo6Cny>KMBaHUn pas B 6 MecAaueB unm cnycta 100.000
MaHEeBPOB Noc/e NocneaHero Texo6cnyXXnBaHums.

+ OTcoeguHnTe NOB0OIN UCTOYHUK NUTaAHWA ABUraTeNns

+ [lpoBepbTe U 3aMeHUTEe BCE U3HOLIEHHbIE YaCTH B ABUXKEHUN
- [lpoBepbTe COCTOsIHME M3HOCA BCEX YacTel aBToMaTM3aumnm

YacTu, noaniexxallue TeXo6Cny)KMBaHuIO:

CMasblBaHWe MPYXUH, MOALUMMHUKOB W APYrux AeTanen B
LBVKEHUN;

npoBepbTe 3aKpyunBaHue BUHTOB;

npoBepbTe 6anaHCUPOBKY NepeKNaAnHbl U HaTsXKeHVE NPY>KUHbI;
npoBepbTe 3/1EKTPUYECKME HACTPONKMN.

123AMNACHbIE HACTHU

Bbl  MOXeTe
HEeo6XoAMMOCTH
COMUNELLO.

npuobpecTn 3anacHble
obpaljaiTecb K

YyacTu, B cliyyae
cnyxbe  TexcepBuca

13BbiBO3 B OTXO/bl

B koHue CpoKa CJ'Iy>K6bI CUCTEMbl aBTOMatTM3auny HYXHO
BbIBE3TW €€ B OTXOAbl, C MpnBieHeHNeM KBaJ'IVICbVILlVIpOBaHHOI'O
nepcoHana. MaTepl/IaJ'lbI OOJDKHbI MOBTOPHO YTUNTNM3NPOBATLCA
nnn Bbl6paCbIBaTbCﬂ B CooTBeTCTBMM C ,D,el?ICTByFOLLI,VIMVI
MeCTHbIMW NpaBnamMn.

T4TAPAHTUA

a) HacTosuaa rapaHTMa, uWCMonb3yemad B KOMMEPYECKMX
OTHOLUEHUSIX ~ WMAM B Cllyyae  MpOAaxwu  ToBapoB  AnA
npodeccnoHanbHOro NCNoNb30BaHNS, OrpaHUYMBAETCA PEMOHTOM
NN 3aMEeHOW YacTu nagenus, npuaHaHHoro FRATELLI COMUNELLO
SPA  umetowmM  AedekTbl, MNOCPeACTBOM  MpPeAoCTaBleHUA
SKBMWBANEHTHbIX BOCCTAHOBEHHbIX M3AeNWiA (fanee Mo TEKCTy
«[pUHATaA rapaHTus»), MpK 8TOM B rapaHTUO He BXOAST 3aTpaThbl
Ha PEMOHT 1 3aMeHy MaTepuanoB (Hanpumep, 3aTpaTbl Ha onnaTy
TpyAa, apeHay MaTepuanos u T. 4.).

b) Wckniouyaetca npumMeHeHne mnonoxeHuin crtaten 1490-1495
[paxkgaHcKoro kogexkca tanuu.

c) FRATELLI COMUNELLO SPA rapaHTMpyeT ®yHKLMOHMpPOBaHWE
n3aenvin B npeaenax, ykasaHHbix B NpYBEAEHHOM Bbille NOANYHKTe
1. Ecnv He cylleCTBYIOT Apyrve JOrOBOPEHHOCTW, CPOK AENCTBUA
MpUHATOM rapaHTUM cocTaBnseT 24 (ABaaUaTb YeTbIpe) Mecala ¢
[1aTbl NPOU3BOACTBA, KOTOPas yKkasaHa Ha caMoM uagenvu. FfapaHtus
ABNAETCA AecTBUTENbHOW U o6ssatenbHol and COMUNELLO
TONbKO B TOM CAyYae, ECAN U3Aenne 6b110 NpaBunabHO MOHTUPOBaHO
1 BbINOMHAETCA TEXOOCYXXVBaHWE B COOTBETCTBMM C MpaBuiamMmu
YCTa@HOBKM ¥ 6e30MacHOCTM, YKasaHHbIMU B JOKYMEHTaLuu,
npegoctasfieHHon COMUNELLO wnw npeactaBneHHOM Ha caiTe
http://www.comunello.com/corporate/general_conditions_sales/

d) MapaHTVa He AENCTBYET B CReAyrOLWMX Cyvasx: rapaHTus He
noKpbiBaeT Ntobble MOBPEXAEHWUA W3V, NPOU3OLLEALIME NPU
TPaHCNOPTVMPOBKE UMW BCNeACTBUeE

HEeMCrnpaBHOCTM 3N1EKTPOYCTAHOBKM Yy MOKynaTens, YenoBeyeckon
XanaTHOCTW W HEBPEXHOCTW, HapyLeHns npaBuaa sKcnayaTauunm
5N1eKTPOYCTAHOBKM, HECAHKLMOHWPOBAHHOW pasbopku, pemMoHTa
U MoanduKaLmnm, HeNpaBUIbHOrO UCMONb30BaHMA (Mbl COBETYEM
NpOBOAMTL TeXHMYecKoe o6Cny>xuBaHve 1 pa3 B 6 MecsLUeB),
MCMONBb30BaHNA  HEOPWUIMHaNbHbIX  3anyacTer; BO3AENCTBUA
aTMOCHEPHbIX ABNEHNIA NN XMMUYECKMX BELLECTB.

lapaHTuA He BKtOYaeT B cebs CTOMMOCTb PaCXOfHbIX MaTepuasnos,
B ntobom cnyvyae COMUNELLO npuobpeTaeT npaBo Ha KpeauT
3a onepauuu, BbIMOMHAEMble Y 3akasuyuka, B TOM Cly4vae, eciu
onepauusa okasblBaeTcs 6ecrnonesHoi, NMoCKoNbKy He noanagaeT
noA AeNCTBME rapaHTUM UAWM NOTOMY YTO KJIMEHT MCMONb30Ban
nanenve COMUNELLO He6pex<HO, HEOCMOTPUTENBHO UK He UMen
HaAnexallero onbiTa, B CBA3W C YeM NpaBWIbHOE UCMONb30BaHNe
NpOoAYKTa MO0 NO3BONNTbL N36eXaTb YCTaHOBKY.

e) Ycnosua BCTYMJeHNA B [EeNCTBME: eCcin He CcorflacoBaHo
MHa4e, NpaBo Ha HpV]HﬂTyFO rapaHTUO OCYLLECTBIAETCA NyTeM
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npefocTaBneHna Konuu AOKYMEHTa, YAOCTOBEPSAIOWEro MOKymKy
(cyeT-Hanorosas kBuTaHuMsa), COMUNELLO. 3akasumk [OsKeH
3aaBUTb 0 Hannummn gedekta COMUNELLO B TeyeHune 30 (TpuauaTth)
[iHel nocne ero 06Hapy XeHus.

[laHHOe AeiicTBME AOMKHO OCYLLECTBAATLCS B TedeHue 6 (ecTu)
MecALEB C MOMeHTa OBHapy)XeHus. YacTu usgennia, Ans KOTOpPbIX
TpebyeTca npuvMeHeHve [IpUHATON rapaHTuW, [OMKHbI OblTb
oTnpasfieHbl 3akadynkom no agpecy: FRATELLI COMUNELLO SPA,
Via Cassola 64, 36027 Rosa (VI) Italia.

f) 3akasunk He MOXeT TpeGoBaTb KOMMEHCAUWK 3@ KOCBEHHbI
ylwep6, ynyleHHyto npubbinb, NOTEPU NMPOU3BOACTBA W, B NHO60OM
cnydae, He MOXeT Tpe6oBaTb KOMMEHCaLUMW, MpeBbiliatoLen
CTOMMOCTb  MOCTaBfsieMbIX KOMMOHEHTOB WM  u3fenuid. Bce
pacxofbl Mo TPAHCMOPTUPOBKE U3AENNIA, MOANEXALLMX PEMOHTY U
OTPEMOHTMPOBAHHbIX, XOTSI U MOKPbIBAOTCA TPUHSATON rapaHTuei,
onnavvBaoTcs 3akazymKoM.

g) MMpvHATaa rapaHTUs He pacnpocTpaHseTcs Ha BHellHee
BMeLLaTeNbCTBO TexHMYeckoro nepcoHana COMUNELLO.

h) Ocobble N3MeHEHNA YCNOBUIA MPUHATON rapaHTUM, OMMUCaHHbIX
3[eCb, MOTYT OMpeAensTbCs CTOPOHaMM B COOTBETCTBYHOLLMX
KOMMepYecKux JOroBopax.

i) B cnydyae BO3HMKHOBEHMS OPMAMYECKOro criopa Nto6oro poga
NpYMeHseTCs  WTaNbAHCKOE 3aKoHOAATeNbCTBO, U ABASETCA
KOMMETEeHTHbIM CyAe6HbI OKPYT I. BUUeHUbI.



NOTES
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AUTOMATION

FRATELLI COMUNELLO S.PA.
AUTOMATION GATE DIVISION

Via Cassola, 64 - C.P. 79

36027 Rosa, Vicenza, Italy

Tel. +39 0424 585111 Fax +39 0424 533417
info@comunello.it www.comunello.com
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